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PREFAZIONE 
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s 


cri vere in questi giorni la Vita dì 
S. FRANCESCO d’Assisi , dopoché per 
l’intero corso di sei secoli tanto se no- 
terà scritto , e parlato , semErerà cosa 
inutile . Era ad esubtfraTiza , per cono- 
scere le gesta di sì gran Patriarca , quan- 
to ne scrissero Tommaso da Gelano uno 
dei Compagni del Santo , che n’ ebbe' 
la commissione da Gregorio IX.', Gio- 
vanni da Geperailó Nolaro. Apostolico 
molto ' amico del SantOf i trcCompa- 
gni di' San Francesco Leone , Angelo ^ 
cT Rufino 5 e S. Bonaventura Capo deli* 
Ordine . ‘ 

Se si fosse prestata quella fede, chtì 
meritavano Scrittori cotanto autorevo- 
li y e che Testimonj furono di quanto 
ne asserirono , non si sarebbero vedute 
circolare tante Leggende caricbe di fa- 
volosi racconti , che mentre destavano 
Lb^ojmraviglia del- volgo -sempre pronto 
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« 

a dar drèdfto ' . $trlicntìinàiié» 

prestavano larga materia agli Eterodos- 
si di malignare. Videro questo disor- 
dine varj Uomini anairci^ del verone del- 
la sincerità, e fra questi si può conta- 
re il già Vescovo di Assisi Ottavio Sjirà> 
der .deir Ordine* dei MìuotI Ossei'vantì 
soggrfto quanto, fertfdjtQi ftUrettsntti for-* 

«ito, di -buoni co«tuini ; ^il, quolo 
tre tentava di., porro^^ in chiaro la vori<» 

tà , fji costretto, «...tacerò p«r. jioo- aeo)-* 

bjra re .po’ indevoto novatore,.; - ■ ' ; - . ; 

Dóvèndo.però scriverfe. woa. «incera 
TeridiOa littoria - del*, Ritrdvamen.toi -del* 
le Ossa del Santo PatriaLroa , «rat 
lieoe$fa rio premettevo aleu.n.e ;,co$e lo 
più jnteresgao tj , non solo della- sua Vi* 

ta.^;ma'deUa JflbrteT della '-’^aslaaào? 
ne dalla.' Foraìpocola alUi Chie^ di. S. 
Giorgio, della sua Canonizzazione., 9 
dell’ altra Traslazione. dalla- Chiesa :di 
S. Giorgio a quella eretta a di Cui ono^ 
re^ e per racchiudere le tnortali . sue 
Spoglie. . , ^ : 

. Erano queste premere interessantis- 
pime per .bene intendere la verità di • 
quanto ai doveva descrivere , e per dif-^ 
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«nostrare a’ chiara lac!)6 l’identità delle 
Sacre. Heliquie, che si ri u vennero sot* 
4o l’ Aitar Ma^l^iore deirìnferìor Clhie* 
sa della Basilica di' San Franoesoo di 
Assisi , dalli quali smentite restano' va- 
rie., «varie fole, che sparse erano, ed 
accreditate nell’opinione di mólti. £1 
qaestoi.il motivo, che un Compendio 
della Vita di San Francesco ,si- è q«i 
compilato -a schiarimento della verità, 
e a disÌD^il»fui-di -quelli- che titubasse» 
aro nei prestare la loro devota venera- 
anione a quelle Sagre Ossa, la .di cui 
identità venne confermata dall’ autore- 
vole ..Suprema '.Decisione del. Capo Vi- 
sibile ..della Chiesa di Cristo» 

Potevano, è vero, ba^ra le duo 
dottisdoie Scritture del celebre Avvo- 
cato Francesco Guadagni ; ma oltre che 
queste scritte sono in pretto, e ricer- 
cato, idioma latino, e però non intellir 
gibili, che dai dotti soltanto, il nume- 
ro stesso delle Copie stampate , ed il 
loro prezzo, le rendevano incapaci ad 
appagare la ragionevole curiosità del 
Popolo., a cui solo è . indirizzata que- 
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Un liibro, óh€|-iin''p6rb6 pagine pò» 
nesse- in chiaro v'eridico aspetto un Hi- , 
trorameato così interessante , era neces* 
sario^ied è quello,' che si presenta al 
Pubblico, scritto da Persone, che; non 
solo hanno avuto uùa qualche parte nel- 
la giuridica .solenne' invenzione delle 
Sacre Ossa di . S. Francesco , e nella com- 
pilazione del Processo., ma so.no state 
oculari Testimonj.di quanto in sì me- 
moranda- circostanza è accaduto. ; 

■ Riceva il Pubblico, medesimo di 
buon grado questa tenue loro fatica , e 
Veneri nella sua verità- la memoria^, le 
gèsta, e le Sagre Spoglie di un Santo, 
che tanto .primeggia fra gli Eroi della 
Cattolica Chiesa , . 
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COMPENDIO 


Della vita 

DEL SERAFICO PATRIARCA 



DI ASSISI 



PARTE PRIMA 


CAPITCTLO I. 


Della sua nascita , e de* suoi primi 
anni giovanili . 

lìernardo Monconi stabili da Lucca il suo 
-domicilio in Assisi , ove gli fu dato il soprano*; 
me di Beriiardone . Quivi accasatosi , ebbe un 
figlio col Jìomc di Pietro . Perse questi Tascen^ 
dentale Cognome , ed assunse quello del sopra- 
nome Paterno. Essendo egli un ricco mercan- 
te, ottenne in isposa una giovine d'illustre fa- 
miglia chiamata Pica . Condottosi il suo Consot*- 
te in Francia per aflàri di mercatura, soffri Pi- 
ca per molti giorni eccessivi dolori senza poter- 
si sgravare di sua pregnan^ ; ma comparso ùn 
incognitoPellegrino, le fece intendere, che non 
avrebbe partorito se non in una stalla, nè sa- 
rebbe nato il Figliuolo se non sulla paglia» A 


I * 
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3 uesta predizione prestata avendo piena fede la 
onna , comecché fosse venuta da Dio , si fece 
trasportare nella stalla più vicina, ove nell' ali- 
no 1182, sotto il Pontificato di Lucio. III. feli*. 
cementi^.sgi’avossi La stalla fu cambiata in 
pna 'Cappella • denominata S, Francesco il pie- 
colo^, la quale esiste tutt’ora sotto al palazzo 
della Famiglia Bini-Siloestri . La nata Prole fu 
di sesso maschile , e la madre nel Battesimo le 
fece imporre il nome di Giovanni, il quale poi 
al ritorno del Padre fu di suo ordine cainbialq 
in quello di Francesco . 

Fu questi àllévato con somma delicatezza , 
e fatto attencler« e seghatamente*a quel- 

lo delh( lingua francese , che. fu da lui appresa 
perfettamente , Venne - quindi impiegato nella 
mercatura in uniqn di suo Padre. Eran diver- 
se però le maniere , con cui ambedue Y eserci- 
, lavano , Il Padre tutto dedito alf avarizia , non 
attendava ^ che ad ammassare dovizie / Il Figlio 

^ dambip^ 7 négozia;(^^^Ì^tinq^q^ti nobili -, e ge- 

- PrancescQ era amante della , società , fre- 
J^quentava le comitive, e molto profondeva in 
;abiti ,.nei conviti, ed in altri divertimenti . Il 
_ suo- costume lo rendeva molto , gradito , ed il 
j sup umore allegro , e bizzarro, faceva si , che 
,:in tutte le conversazioni fosse desiderata la sua 

m * ' * i „ ■ * ^ ... , 

. persona , come capo di esse . Il suo carattere 
però, non era (Assoluto ^firir non poteva U 


I 

I 


Digitized byGoogle 


parlar disonesto ; e seppe miraLilraente consér- 
yare il prezioso tesoro della purità . 

' - Quanto più in lui crescevano gli anni , tan- 
to maggiormente si aumentava il lodeyolissimo 
sentimento di compassione verso i poveri, Non 
mancava mai di soccorrerli con liberalità ; ed es- 
sendogli avvenuto un giorno , che , occupato nei 
suoi negozj , diede la repulsa ad un povero , che 
gli chiedeva limosina per amor di Dio , gli cor- 
se diètro , Io sovvenne largamente , è promise 
a Dio di non negar più limosina a chi ‘ gHe 
V .avesse domandata per amor suo . 

• Cadde Francesco in una quanto lunga , al- 
trettanto penosa infermità . Questa però non di- 
staccogli il cuore dalle cose mondane ; dappoi- 
ché ricuperata la salute , si risvegliarono in lui 
r ambizione , e la vanità , e si volle nobilmen- 
te vestire. ' ‘ 

una notte Iddio gli fece in sogno ve- 
dere un magnifico Palazzo^ ripieno d’ armi mar- 
cate col segno* della Croce, con fargli intende- 
re, che il tutto sarebbe stato per i suoi solda- 
ti , e per lui , Questo sogno gli fece credere , 
che Iddio lo chiamava per andare alla guerra 
sulla sicurezza , che aviebbe fatti gi’andi avan- 
zamenti . Che perù risolvette di trasferirsi alla 
volta di Napolf per il militare esercizio . Si con- 
gedò dagli amici , e si pose in viaggio . Ma 
jieir atto , che pernottava a Spoleto , Gesù Cri- 
sto in visione 'lo distolse dàlia sua risoluzione , 
e lo indusse a ritornare in Assisi , -giacché il 

* V _ 
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sogno del palazzo , . e dell’ armi non doveva in- 
tendersi d’ altro , che di cose spirituali . L’ in- 
dimani riprese con giubilo il cammin verso As- 
sisi , per quivi aspettar gli ordini del Signore , 
senza, darsi cura delle beffe del mondo per un 
ritorno così fretlolosp . 

Giunto alla Patria , accorsero ad abbrac- 
ciarlo gli amici , e gli proposero i soliti diver- 
timenti • Francesco li accolse con gran civiltà , 
e li regalò magnificamente , per far da loro in 
un modo onorevole un perpetuo distacco . Or 
mentre li accompagnava per licenziarsi , fu col- 
to air istante dalla nausea delle cose terrene , e 
rapito dalla grandezza delle celesti felicità a tal 
segno , che rimase sojfito nei sensi , qual’ uomo 
svenuto , semivivo , ed immobile . Gli amici , 
che lo sostennero , risero di lui , tostochè si 
riebbe , ed attribuirono il s^o deliquio al desi- 
derio di procacciarsi una Sposa . Egli gli assi- 
curò , che ja sua-~Spesir«tuB«d>be siala sì nobile ^ 
e bella , che il Mondo non avrebbe vantata una 
simile . Di fatti la sua Sposa fu la Povertà 
Evangelica , di cui il Divino Spirito lo faceva 

disbrigatosi al più presto dalle occupazioni 
della Mercatura , si ritirava con frequenza in 
una grotta a fare orazione , implorando grazia 
da Dio , che gli facesse intendere ciò , che do- 
veva operare . Il Signore gli fece conoscere , 
che la vita spirituale deve CQniinciar dal disprez? 
zo del mondo ^ e dalla vittoria di se medesimo- ' 
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cognizione fìi ten presto méssa in prat- 
tica da Fraiiòèscò . Nella pianura di Assisi pas- 
sando egli a cavallo si vide venirè incontro un 
lebbroso . Scesè allora da cavallo , andò a ba- 
. ciarè quell' infelice , e gli fece limosina . Ripre- 
so il viaggio , per quanto guardasse e da lon- 
tano , è da vicino , non vide più alcuna perso- 
na ; per lo che rimase a tal segnò maraviglia- 
to , che con maggior coraggio si mise a cantar 
le divine lodi , e fece fermo proposito di sem- 
pré divenir più perfetto . 

A.vxénhe un giorno ^ che rtientre era as- 
sorto nèU' oi^zioiVé , gli apparve Gesù Cristo 
pendenterdallà Croce . A questo grande spetta- 
'colo y che l' àiiima gli trafìiìse , gli restò imprés- 
/So un sentirnehtó tale della miseria dei poveri^ 
che impiegato avrebbe ih loro sollievo è quanto 
aveva , e la sua stessa persona . Sovènte distri- 
buiva loro i suoi vestiti ; lé vivande più squi- 
^ site della sua mensa eran^per loro ; pagava per 

per i quali veniva lor minac- 
ciata la carcere. Di più: si fece coraggio di an- 
dare a servire i lebbrosi nei lorò spèdali > fa- 
cendo lóro limosina , aggiustando i lór letti , 
nettando le loro ulceri , é cohipartendò loro i 
>servigj più abbjetti.’ 

V - Tutto ciò non bastavagli per Tidea della 
perfezionte ^ che si èra prefissa . Tendeva il suo 
animo a ritirarsi in ulia lontàna Città ; per ivi 
mettere in prattica là povertà volontaria * Si 
condusse perlanlo ih Roma ^ ove dopo visitato 


6 

il Sepolcro di S. Pietro , al sortir dalla Chiesa 
vide una moltitudine di Poveri , immischiossi 
con loro, diede il suo abito al più bisognoso > 
si vesti de' suoi cenci , e passò tutto il giorno 
in lor Compagìiia con istraordinal’io contento . 
Il dì seguente rivestitosi di un* abito proprio si 
pose in viaggio per ricondursi in Assisi , pre- 
gando sempre l’ Altissimo , che guidasse i suoi 
passi 

A v veli né un giorno , che entrato il Servò 
di Dio nella Chiesa di S. Damiano da Assisi 
non luìigi , e postosi ad orare con gran fervore, 
usci dal Crocifisso una voce , che gli disse ; 
JFrancésco , \>a , ripara la mia Chiesa , che 
ili vedi cadere . Sebbene a senso di qìieste pa- 
role là Chiesa da ripararsi doveva intendersi 
quella , che Gesù Cristo crasi acquistata col prez- 
zo del suo Sangue , pure fu dal buon Giovane 
interpelrata materialmente per la* stessa Chiesa 
di S. Damiaiio , che minacciava róvinà; 

Per poterla riparare -, come gli aveva pre- 
se rittò il Signore , pigliò in Casa di suo Padre una 
quantità di panilo , e condottosi à Fùligno lo 
vendè insième col suo cavallo . Tornóssene a 
piedi > èd avendo offerti ad un Sacerdote per 
nome Pietro j che custodiva la Chiesa , i dena- 
ri , che ile aveva ritratti , con avergli indicato 
in ciò , che doveva erogarli -, dal Sacerdote non 
si vollero ricevere pér timóre del Padre , è 
Francesco li gettò in una fenestra della Chic* 
sa , che lult’ora vi esiste . . . > , 
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1 Pietro Pemardone ritornato dal Suo viaggio 
e ragguagliato della condotta del Figlio, si por- 
tò pien di collera alla Chiesa di S. Damiano 
icon alcuni di suà famiglia. Si nascose France- 
sco nella camera del Sacerdote, ove, a seconda 
di quanto viene attestato da tre Autori contem- 
poranei, essendosi messo dietro la porta, e ri- 
serratosi contrà il muro, vi s’ internò miracolo- 
samente di modo , che non potè esser veduto 
da quelli , che lo cercavano . Questo muro fu 
conservato-, allorché nel medesimo luogo si fa- 
bricò un Convento dell’ Ordine serafico, ,ed an- 
'cor vi si Vede la 'concavità . 

Partito suo Padre , ritirossi il Servo di Dio 
in una Caverna ad orare continuamente senza- 
chè veruno il sapesse a riserva di un domestico, 
da cui riceveva ciò, che gh occorreva per vive- 
re. Vi sì trattenne per lo spazio di un mese; 
ma poi si fece coraggio, di tornare in Assisi , 
ove gli abitàiiti , che lo videro in un’aspetto del 
tutto 'diverso da quel di prima, supposero, che 
avesse perduto il cervello . Egli perù , benché 
si sentisse tacciare di pazzo, si vedesse coprire 
di fango, e tirare de’ sassi , continuando il vi- 
aggio tutto soffriva con l'assegnazione , e si mo- 
strava insensibile. 

Avvisato d Padre, che era in Assisi suo 
Figlio , gli va incontro , lo strascina alla casa , 
lo carica di percosse , e lo rindùude in prigione 
sotto una Scala. Questa prigione ancora si vede 
per essere stata coxuervata, alloichè nel iGi5. 
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della casa si formò una Chiesa con Un Convento 
a petizione , ed a spese di Filippo III. Re di 
Spagna • . . . 

Assentatosi però il Genitore, la Madre, che 
teneramente V amava , lo mise in libertà , ed 
Egli se ne tornò a S. Damiano. Bernardone ri- 
condottosi in Assisi molto si dolse colla moglie 
per tal rilascio, ed andò pìen di collera a ri- 
trovarlo. Francesco se gli presentò con intrepi- 
dezza, e lo assicurò, che sofferto avrebbe buon 
grado qualunque sevizia per amore di, Gesù Cro- 
cifisso . Ad una fermezza cosi costante calmò lo 
sdegno il suo Padre, e ad altro ihù non pensò, 
che a farsi restituire il denaro del panno , e del 
cavallo^ il quale. esisteva ancora in quella fine- 
stra, ove era stato gettato dal Figlio . 

Non sazia però di Bernardone l’avarÌ2^a, lo 
indusse a citare Francesco presso il Tribunal Ve- 
dovile per farsi non solamente restituire altro 
denaro , che supponeva potesse avere y ma per 
fargli ùnr la rinunZià di^tutto ctò,>«he potesse 
sperare delle paterne sostanze. Appena giunto il 
Figliolo alla presenza del Vescovo emise pien 
di allegrezza la solenne rinunzia , restituì al Pa- 
dre il resto del denaro, che seco aveva; di poi 
si spogliò de’ suoi abiti fino alla camiscia , sotto 
la quale si vide, che portava un grosso cilizio, 
e li rendette similmente a suo Padre . Commosso 
il buon Vescovo da un azione così prodigiosa , 
Io accolse fra le sue braccia, c gli donò un man- 
tello vecchio, che Francesco ricevè con piacere, 
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e se ne fece uii^ abito ^ sopra di* cui cori un pò 
di calcina impresse una Ci ’oce; lo cbe accadde 
neir anno i 2 o(i. > die fu il vigesimoquinto delF 
età di Francesco . 

C A P I T 0 L O IL 

f 

De' suoi progressi nella via della 

perfezione . 

Sciolto così da mondani legami andò cercando 
un luogo appartalo , ove ascoltar potesse la voce 
di Dio . Passò per un bosco cantando le divine 
lodi, e si avvenne ne" masnadieri, i quali gii 
domaiidaron chi fosse: Francesco rispose loro: Io 
sono V Araldo d' un gran Re . Indispettiti a 
questa risposta lo caricarono di percosse ; di poi 
io gittai*biio in una fossa piena di neve. Allon- 
tanatisi poi, sorti dalla fossa, e proseguendo il 
canto più allegro ,.xhe .mai, giunse ad un Mo- 
nastero^ óve gli fu fatta limosina , e per qual- 
che giorno fu impiegato negli officj più abbjelti 
della cucina. 

» Di di condottosi a Gubbio, Io riconóbbe, 
.un" amico, e lo rivesti di un abito da Eremita, 
■e gli diede una cintura di cuojo, un pajo di scar- 
pe, e un bastone. Quivi sarebbesi voluto, trat- 
tenere più a lungo* ma rammentossi della voce 
del Crocifisso, che gli aveva pre^ritlo di ripa- 
rare la sua Chiesa . Sbandito per tanto da se 
\Ogni rossore fece ritorno in Assisi, ove si mise a 


* ® 

tèrcar delle pietre per riparare la Chiesa di S. 
Damiano, pei* cui seppe niendicajr cosi bene, che 
molte persone mosse dalle sue esortazioni, non 
esitarono punto a somministrargli tutto ciò, che 
orcow'eva . Egli stesso vi lavorava ogni giorno , 
ed a guisa di manuale, portava i materiali sul- 
le spalle , ed assoggettavasi ai cenni de" mura- 
tori, che vi erano impiegati^ 

Il Sacerdote, che custodiva la Chiesa, gli 

Ì )reparava una buona rifezione ogni sera, la qua- 
e fu da Francesco . accettata per alcuni giorni . 
Avendo però riflettuto, che non era questo il 
tehor’di vita3 che si prefìsso, ringraziò il 
Sacerdote, gli- disdisse il consueto preparativo, 
ed il giorno Iseguente con un piatto alle mani si 
condusse in Assisi à mendicare di pòrta in porta, 
poi si pose à sedere per mangiare in’ istrada • 
Al primo boccone' di quella nauseante imisturà 
Se gli sconvolse' estremamente lo stomaco ; ma 
nell" istante medesiino a nima to dall" amore della 
Santa Povertà , ri ni prò véro aspramente s» stesso 
e mangiò con tanto gusto,* che credette di non 
aver fatto mai Un pasto miglioré; 

, Soffriva con pazienza ammirabile le persé- 
cnzioni di alcune persone mondane , che spes- 
so lo trattavan da pazzo , ed in mille maniere 
gli recavano oltraggio^ Questa sua sofferenza • gli 
produsse un" ottimo eiflfetto; dapòichè altre persone 
pie , e sensate riconobbero in lui per una subli- 
*inc sapienza, ciò che al mondo sembrava debo- 
lezza di mente. 1 sentimenti di queste a pod^ 


« 


* . r 

ò poco gli conciliarono la stima .' e rafièzione tift 
moli’ altre, dimodoché stessi, che prima 

r avevano insultato , vcniv;[pio jli poi a doman* 
dargli perdono . ‘ 

Sul fine dell’ anno 1 206. fu lerminata la 
riparazione della Chiesa di S. Damiano. Al prin- 
cipiar del nuovo anno Francesco s'accinse ad 
un altro lavoro per non istare in ozio , e per 
proseguire a macerare il suo Corpo . Hgliossi 
adunque T impegno di ristabiKre la Chiesa di S. 
Pietro , allora poco distante da Assisi > per la 
■'de\’Oziòne, che aveva verso il Principe degù Apo- 
stoli . Anche in quest’ assunto riuscì feucemen- 
te. Volle finalmente ridurre in uno stalo miglio* 
re una Cappella distante poco più di un miglio 
da Assisi , la quale era molto antica , ma così 
rovinata, e derelitta, che non serviva ad altro 
se non se di ricovero ai pastori in tempo di 
pioggia . Chiamavasi questa S. Maria degli An-^ 
gioii', é le. si dava anche il nome di Porziunco- 
la a cagione di alcune porzioni di T^ra, che i 
PP. Benedettini del Monte Suhasio , ai quali la 
medesima apparteneva , possedevano nei contorni 
di essa . Questo restauro eziamdio riuscì a Fran- 
cesco con quella medesima facilità > con cui ave- 
va effettuato quello delle altre due Chiese. 

La Cappella di S. Maria degli Angioli fu 
scelta da lui per stabilirvi la sua dimora, affine 
di onorarvi la gran Madre di Dio . Quivi sovente 
fu favorito della visita degli Angioli, e vi spende- 
va in fervorose preghiere h( sua .vita- sùpplican- 
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►do la Santissima Vergine, che si degnasse *di 
essergli Avvocata, proteggerlo, e difenderlo dalF 
iiisidie del, gran nemico ^ 

Foce quivi celebrare in un giorno dal Sa- 
cerdote di S.. Damiano una Messa degli Aposto- 
li , nel cui Vangelo leggevasi quella forma di 
vivere ai medesimi prescritta da Nostro Signore 
. nella loro Missione : No?i vogliate portare nè 
\oro, nè argento y nè alcuna moneta nella eo- 
'Ura ' borsa , nè sacco , nè due tonache , nè 
scarpe y nè bastone. Terminata appena la Mes- 
^sa lascia Francesco il bastone, getta via la bor- 
.sa del demrq , si^ scarpe , si cinge di 

^una coida,^é ad altro non pensa, die a met- 
tere in pratica il, precetto dell' Evangelo . Che 
/anzi gli parve troppo (lelicata la stessa Tonaca 
,da Eremita, onde ne assunse un'altra di color 
. cenericcio, assai più ruvida j qual fiirma di ve- 
^ stire consei’vò fino alla morte ^ 

Ciò che ora si .è:- narrato , fu nell' anno 

S. Fran- 
!se T Abito ^ che Fanno • 


I 200. y ài wirno 

-^esco, perche m ^ 

/^i^ente diede a queH^ che vollero imitarlo, e 
\ìn esso fu collocata la prima pietra, che servì 
tdi fondamento a questo spirituale edifizio. ..^ 
Allora Iddio gl' ispirò di predicare per 
.portare i peccatori a penitenza , e per insinua- 
nel mondo l' amore dell'Evangelica perfezio- 
ne . Sebbene egli parlasse di’ una semplice niai- 
niera , i suoi discorsi però non avevano pulito 
del rozzo, e penetravano si dentro nel cuor^ 
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che tutta la gente ne rimaneva sorpresa , e 
compunta . Al Ministero della divina Parola ag- 
1 esercizio di tutte le virtù y ed ac» 
compagna va col buon’ esempio i sentimenti , che - 
imprimeva nell’ animo degli ascoltanti . 

CAPITOLO III. 

Prime Fondamenta del suo regolare 

Istituto . . ~ 

ivulgatasi appena la fama delle azioni y e 
delle parole di Fraiic.esco , molli si convertirò-' 
no , molti ahbi’acciaronc' la penitenza , e molti 
risoli citerò di unirsi con lui . 11 primo fu Ber- 
nardo Quintavalle , uomo ricchissimo , e delle 
più cospicue Famiglie di Assisi. Sinceratosi que- 
sti della Santità di Francesco, gii fece inten- 
dere il vivo desiderio di essere suo seguace. 
Allora Francesco tenendo in mani chiuso il Li- 
bro dei Vangeli, lo apri tre volte , pregando il 
Signore , che si degnasse di confermar con tre 
Testi la Santa risoluzione di Bernai-do ; la pri- 
ma volta di tale apertura , si trovarono le pa- 
role : Se vuoi esser perjetto y vuy vendi ciò che 
possiedi , e donalo ai poveri ì La seconda v ol- 
la; Non vogliate portar per viaggio alciinà 
cosa f La terza ; Se ijualcuno vuol venire diC'- 
tro a me , rinunzj se stesso , prènda la sua 
Croce , e mi siegiia . Allora Francesco rivolto 
s. Bernardo ecco, gli disse, la vita, che menar 
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cl(^biamo ; ficco la regola , che devesi osser-^ 
vare da noi, e da tutti quelli, che vorranno 
seguirci • Andate dunque , se volete esser per- 
fetto, eseguite ciò , che avete inteso. 

Persuaso Beniarda della Divina chiamata , 
vendè tutti i suoi beni, e ricavatane una som- 
ma considerabile , la fece portare alla Piazza di 
S. Giorgio ( in oggi di Santa Chiara ) e la di- 
stribuì a tutti quei poveri, che vi concorsero. 

Pietro Cataneo Canonico della Cliiesa di 
S. Rufino Cattedrale di Assisi , determinò di 
(arsi ancor egli Discepolo dello stesso Maestro , 
e ricevuto l’Abito di penitenza, tutti tre si ri- 
tirarono in una Capanna derelitta presso un 
piccolo Rivo, chiamato Rivo-Torto pel suo gran 
serpeggiare . 

Un’uomo dabbene, per nome Egidio, mol- 
to considerato in Assisi prese la stessa risolu- 
.zione, si ^cttò ai piedi di Francesco per essere 
ammesso fra suoi seguaci. Il Sant’Uomo l’ab- 
bracciò , ed assicuratolo ,*• che la sua vocazione 
veniva dal Cielo , si palli con lui alla volta di 
Assisi per cercare di che vestirlo. Per istrada 
uni donna miserabile dimandò loro la limosi- 
na ; ed allora rivoltosi Francesco ad Egidio lo 
consigliò a darle il suo mantello , lo che fu da 
lui immantinente eseguito. Ottenuto in Assisi 
per carità del paimo più vile, con cui fu ve- 
stito il terzo Discepolo , si ricondussero alla lor 
Capannuccia , ove Francesco istruì entrambi 
negli esercizj della vita Religiosa . 
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Di poi non permise , che i suoi Discepoli 
gustassero lungo tempo la soavità del ritiro; ma 
avendo lor dimostrato esser necessario di anda- 
re ad istruire il prossimo con semplici parole , 
e con una vita esemplare , mando Bernardo, e 
Pietro in Emilia ,, Provincia , che conteneva una 
parte della Lombardia , e della Romagna , ed 
egli si parti con Egidio per la Marca d’An- 
cona . 

Predicavano da per tutto la grandezza di 
Dio , r obbligazione di amarlo , e di far peni- 
tenza . Alcuni li ricevettero con gran cortesia , 
e fecero lor dei favoli. Alle Volte però ebbero 
degl’ insulti , furono imbrattati di fango , stra- 
scinati pel cappuccio, ed aspramente battuti. 
Ma lutto soffrivano allegramente , giudicando 
dal profitto, che interiormente ne ricavavano, 
che ciò fos4e per loro un gran vantaggio . 

1 divoti Missionari avendo scorse alcune 
Città con una esemplarità singolare, ritornaro- 
no alla Capanna di Rivotorto, ove presentossi 
il quarto Discepolo , Sabbatino di nome . Il 
quinto fu Morico Religioso dell’ Ordine de’ Cro- 
ciferi , Il sesto , che chiamavasi Giovanni Ca- 
pella cominciò' bene , e finì male , A poco a po- 
co attaccossi alle cose temporali , ed il Santo 
Istitutore dopo frequenti rimproveri rainacciollo 
come indocile di una malattia schifosa , e di 
una morte infelice . Di fatti questo cattivo Re- 
ligioso fu ammorbato di orribile lebbra , che 
jiou seppe tollerar con pazienza; Abbandonò i 
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suoi compagni c datosi alla disperazione si ap-' 
piccò come Giuda . 

Mentre i Povei'elli Evangelici dimoravano 
a Rivotorto, Ottone IV. Impei*atore, che se ne 
andava' a Roma con gran cortéggio per farsi in- 
coronare da Innocenzo III. passò vicino alla lo- 
ro Capanna . Francesco diede ordine ad uno di 
èssi, che gli facesse sapere, che tutta la gloria, 
onde vedovasi circondato , non sarebbe durata 
lungo tempo . Ubbidì prontamente il Religioso', 
'e disse con intrepidezza quanto gli era stato in- 
giunto. Una tal predizione dispiacque al Prin- 
cipe 5 ma dovette conoscere dal successo , che 
era ottimamente fondata . Imperocché avendo 
•violalo il giuramento della sua consecrazione , 
é commesse delle ingiustizie contro la Chiesa, 
fu ranno seguente scomunicato dal medesimo 
Papa; di poi fu privalo dell’ Impero , ed abban- 
donato da tutti . 

' Mosso Francesco dallo zelo della salute 
dell’anima condusse il suo piccol gregge nella 
-Valle di Rieti, e fermossi sopra un’alta rupe 
"in un Romitaggio derelitto , da lui giudicato as- 
"sai proprio per trattenersi con Dio. Quivi pas^ 
' sava la notte ‘dopo essere stato cogli altri a pre- 
dicare, ed a cercare la limosina in quei con- 
* torni , e ricevette il ‘favore di un’ estasi, in cui 
' per via di un maraviglioso lume , conobbe ciò 
"^che doveva succedere in tutto 1’ Ordine suo . 
Rinvenuto in se stesso avvicinossi ai suoi Disce- 
poli , e disse loro: Futevi coraggio ^ figUuOliì 
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miei; il vostro piccol numero non vi rattristi;, 
perciocché Iddio mi ha fatto sapere , che col- 
la sua benedizione stenderà per tutte le par- 
ti del moìido questa Famiglia , di cip. egli è 
Padre . Ho vedute tutte le strade ripiene di 
uomini , che marciavano verso questa parte . 
Viene una folla di Francesi y di Spagnuoli , 
di Alemanni , d* Inglesi , e di tutte quasi le 
Nazioni . Ancor mi risona all' orecchio il ru- 
more di quelli , che vanno , e vengono per ese- 
guire gli ordini della Saìt^a Obbedienza. 

Si consolarono grandemente i suoi Disce- 
poli di quanto ebbero iutes<?:; indi lo supplica- 
rono a s^'elar loro lo stato , in cui T Oraine si 
sarebbe trovato coll’ andar dei tempi , ed egli 
scoprì loro in parabole il bene, che in esso si 
sarebbe fatto , ed insieme la rdasciatezza , che 
vi si sarebbe introdotta . 

Fra le molte persone, che da quei Con- 
torni si conducevauo nel Romitaggio per essere 
istruite , vi fu un’ uomo mollo dabbene , che 
cJiianiavasi Filippo Lunglii , il quale risolvè di 
abbracciare lo stato della povertà Evangelica j 
onde Francesco lo accolse per suo settimo Fi- 
glio ; e tutti unitamente li ricondusse alla Ca- 
pamia di Rivotorto . 

In questo Santo Ritiro fece loro un lungo 
ragionamento del Regno di Dio , ed in fine di- 
cendo loro con grande umiltà , che la Maestà 
Divina risoluto avea d’ impiegarli nel rinnovare 
R mondo con la loro Predicazione , e coi loro 
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ésempj , li persuase a condursi a predicnre néU 
le quattro parti del mondo, avendone falla la 
distribuzione al che i medesimi proni amente 
obbediix)no . Ancor’ egli prese per se una parte 
con un Compagno 5 ma mentre continuavano 
gli altri nella loro missione , Francesco, guidato 
dallo Spirito del Signore ritornò alla Capatina 
di Rivotorto , ove accettò quattro nuovi Disce- 
poli , quali furono Costanzo , ossia Giovanni di 
S. Costanzo , Barbaro , Bernardo. Viridanle , e 
Silvestro, che era gJà Sacerdote. 

Facendo qùivi-^ dimora pregò il Signore che 
adunasse la sua pìccola Famiglia .pel mondo di- , 
spersa , e ne fu esaudito .* Dappoiché i Discepo- 
li, che erano ancora in Missione ritornarono su- 
bito alla Capanna da varie parti senza essere 
stali avvisati , Il di lui giubilo nel loro ritorno 
se gli aumentò , allorché gli narrarono quanU) 
era loro accaduto nel viaggio , che fecero per la 
gloria di Dio , e per il bene del Prossimo Gli 
ultimi quattro Discepoli' ^ìii^idiarQuo., la sorte dei 
primi ; iv prirai‘ aUjracckvabo gHB§^ |:>er ave- 
re scelto uno stato si santo ' e" tufti vicendevol- 
mente si esortavano a perseverar nel medesiino ^ 



4 


DIgitized byGoogle 


CAPITOLO IV. 




(Compone la Regola , che viene approvata dal 
Papa , ritorna a Rivo-torto , e gli vien 
donata la Chiesa di Santa Maria degli 
Angioli . 

1 1 Servo di Dio considerando , che si veniva 
alimentando il numero de' suoi Frati , pensò se- 
riamente a prescriver loro una Regola , ed essi 
applaudirono al suo progetto , e si mostrarono 
pronti a trasferirsi a Roma per chiederne la 
conferma al Pontefice ; Francesco pertanto neir 
anno 1210. dopo lunga orazione scrisse una Re? 
gola divisa in ventitré Capitoli , il cui princi- 
pal fondamento era T osservanza dell' Evangelio, 
e nella quale , oltre i tre voti di povertà , ca- 
stità , ed obbedienza , si rinuiiziava ogni posses- 
so , e facevàsi professione di vivere di pure li- 
mosi ne , Dappoiché questa fu aletta , ed accetta- 
ta 5 Francesco s' incaminò verso. Roma co' suoi 
Frati , e volle per umiltà , che in quel viaggio 
Bernardo Quinlayalle fosse il lor condottiere. 

Per un'effetto di providcnza divina travia- 
rono dal retto cammino , e si condussero in Rie- 
ti , ove stettero, ferrai due giorni . Passando Fran- 
cesco per una Contrada trovò un'Ofiicial Mili- 
tare per nome Angelo Tancredi , a cui parlò in 
questi termini : Angelo , egli è lungo tempo , 
(^he portate la spada , il pendaglio , e gli 
{f^roni . Orsù al . presente il vostro pendagli 
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sarà un Cordone , la vostra spada sarà la 
Croce di Gesù* Cristo , i vostri sproni saran- 
no polvere , e fango . Seguitemi dunque , e vi 
faro soldato del Redentore . Nel medesimo 
istante ■ r Officialo lascia o^ni' cóà , siegue Fran- 
cesco , si veste del povero di lui abito , e di- 
viene il duodecimo fra suoi discepoli , rappre- 
sentando in tal ^uisa il numero degli Apostoli , 
e rinnovando cosi l’ evangelica loro condotta . 
Giunti a Roma vi trovarono il Vescovo di As- 
sisi , che li accolse con singolare affezione . 
Avendo poi inteso il motivo del loro viaggio , 
li assicurò , che si sarebbe impegnato Ijen vo- 
lonticri per loro , c li foce sperare , che iie sa- 
rebbe riuscito per mezzo del Cardinal Giovanni 
di S. Paolo di Casa Colonna Vescovo di Sabi- 
na suo intimo Amico . A questo Porporato dal 
ragguaglio già fattogli dal Vescovo di Assisi 
della Santità di Fraucesco , e de’ suoi Compa- 
gni si era acce.so nel cuore un gran desiderio 
di vederli . Subitochè ebbe inteso il loro arrivo 
li ricevette con molto onore , restò rapito dal 
loro discorso , si dichiarò lor Proiettore , e con- 
ciliò loro r amicizia della maggior parte del Sa- 
gro Collegio , e segnatamente del Cardinale Ugo- 
lino Nipote del Papa , il quale dapoi similmcn- 
mente fu Papa col nome di Gregorio IX. 

■ Francesco andò al Palazzo del Laterano , 
e fecesi presentare dinanzi al Pontefice da un’ 
Officiale di sua cognizione . Il Papa avendo la 
mente molto occupata negli affari della Chiesa, 
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h'ón solamènte non l’ ascoltò , ma lo rigettò cort 
modo austero, come se fosse stalo ima persona 
straniera , ed abbjetta . li Servo di Dio umil-* 
mente si ritirò . La notte il Si Padre vide men*- 
tre dormiva crescere a suoi Piedi a poco a po- 
co una jmima, che i>oi divenne una bellissima 
Pianta . Maravigliandosi di ciò senza compren- 
derne il significalo > intese per via d’ un celeste 
lume , che la palma rappresentava quel Pove- 
ro , che discacciato aveva il giorno innanzi ; 
L’ indimani diede subito ordine , che si ricer- 
casse quel Povero , che rinvenuto nell’ Ospitale 
di S. Antonio , veiuae ai piedi del Papa ad 
cspoiTC con umilissime ^ ed efficacissime istanze 
la forma della vita , che egli teneva co' suoi di- 
scepoli , per conseguirne la sovrana sua appro- 
vazione •; 

Innocenzò lìL Sommo Pontefice , tJomd 
di singolare prudenza , conobbe il candore , il 
coraggio , e lo zc^ ammirabile del Servo di 
Dio , per lo che se gli alfezionò come ad un 
vero povero di Gesù «Cristo, inclinando a favo- 
rirlo secondo la sua petizione. Differì nondime- 
no i perchè una tal forma di vita parve ad al- 
cuni Cardinali novissima , e superiore alle forze 
umane. Credevano essi, che fosse diflicilissimo, 
e quasi impossibile ^ che un'Ordine sussistesse 
senza possedete veruna sorta di Beni . 

Il Cardinal di S- Paolo gravatosi di tali 
ostacoli disse alla presenza del Papa agli altri 
Caidiuali : Atf noi rigetliamo la petizione di 
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questo Povero sotto pretesto , che la sua Re^ 
gola sia nuova , e troppo difficile ad osservar^ 
si j guardiamoci bene a non rigettare lo stes- 
so . Vangelo , poiché la Regola -, di cui egli 
desidera V approvazione , è ' del tutto conforme 
. alla Dottrina Evangelica . Imperocché il di- 
re , che V Evangelica perfezione -, o il voto di 
pratiicarla ha delV irragionevole -, e delV iin-, 
possibile ; egli è un bestemmiare contro Gesù 
Cristo autor del Vangelo . Persuaso il Papa 
di questa ragione -, disse a Francesco : Figliuol 
mio , pregale Gesù Cristo ,- che ci faccia co- 
■ nascere la sua volontà , affinchè noi possiamo 
favorire le vostre brame . 11 SeiVo di Dio se 
ne andò a fare orazione , indi subito ritornò^*© 
.propose loro lina parabola cosi adattata- al pro- 
posito , che il Papa ne restò si contento , che 
non dubitò aver Gesù Cristo parlato per bocca • 
di Francesco. 

ISe venne pertanto , rh^niiocenzo III. mos- 
so ancora intimamente dagli Oracoli del Cielo / 
concepì verso Francesco lùt tenero affetto j che 
di poi nel suo cuore sempre si conservò . 

- Gli approvò da regola a ‘ viva voce, e ri- 
cevuta fra le sue iliàni la professione dell’ Isti- 
tutore , e de’ suoi compagni , ordinò loro •, che 
da per tutto predicassero- la' penitenza , e pro- 
curassero colle ldi ‘0 fatiche di dilatare là Fede 
Cattolica ' jier ogni parte del moiido ; Diede ili 
, oltre a Francesco il Diaconato , e lo costituì Sù-» 
perior Generale di tutti i Religiosi deU’Ordù^ 
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’àe Frqti Minori j)reseuti , e futuri . Quelli -, che 
ivi si trovai’on con lui promisero d’ ubbidire a 
Francesco , e Francesco promise d' ubbidire al 
Pontefice . Istruì questi c«)U bontà veramente di 
Padre il novello Patriarca di molte cose , che 
appartenevano allo stabilimento dell’ Istituto ; as- 
sicuroUo di una benevolenza particolare ; ed in 
fine dopo d’ averli tutti abbracciati diede loro 
la sua benedizione , e ripieni d’ allegrezza li li- 
cenziò . 

Partitosi Francesco co' suoi Compagni da 
Ronta per condursi verso la. valle di Spoleto > 
un giorno la fame li stimolava, e non avevano 
alcun mezzo da ristorarsi . Allora comparve un’ 
nomo con un pane , lo diede loro , e subito di- 
^parve . Ben conobbero , che la compagnia del 
Sant’ Uomo attraeva loro dal Cielo questo favo- 
re ; e quel cibo miracoloso non minor forZa 
somministrò alle loro anime , che ai loro corpi . 

. Continuando il loro viaggio dalla parte di 
Òrte trovarono nella pianura vicino alla Città 
uua casa derelitta , ove si trattennero per qualche 
giorno . Andavano sempre a predicare in Città > 
e gli abitanti si afiezionarono loro in maniera > 
che li provvedevano fin nella Chiesa di abbim- 
danti hmosine . Ma finalmente proseguirono il 
loro cammino verso la valle di Spoleto > e si 
ricondussero alla Capanna dì Rivotorto . Era 
questa però sì rislrelLa , ed angusta j che ben 
lungi da potervi stendere le loro membra > ap- 
pena trovavano hiogo, da sedersi . Bimorarou* 

V 

\ 

V 
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in essa qualche temp» , e la vita , che vi irte* 
narono , era cosi stentata , e meschina , che il 

5 iù delle volle non avendo altro , che un tozza 
i pane , erano costretti dalla necessità a ricer-»^ 
care per la campagna erbe , e radici , delle qùa-» 
li cibavansi con piacere , godendo più di nu- 
drirsi di lacrime , che d’ ogni altra vivanda . 

Essendo Francesco andato un Sabato in As- 
sisi per ivi predicare la mattina della successiva 
Domenica nella Cattedrale , verso la mezza not- 
te entrò per la porta della Cappanna di Rivo- 
torlo , ove erano i Frati , un carro di fuoco di 
maraviglioso splendore , sopra il quale vedovasi 
nn globo rilucente , come il ^le , che traman- 
dava un chiarore, come di mezzo giorno, e vi 
fece tre giri . Alcimi di essi erano in orazione , 
e gli altri , che pigliavano un poco di riposo , 
si destarono. Non può esprimersi colle parole 
qual fosse allora V ammirazione di quei Religio- 
si : compresero esà »^clie sotto quella risplen- 
dente figura Iddio ra^feséntava loro i vivisi- 
mi lumi , e le sacre ^mme di amor Divino , 
onde era ripieno' il loro Padre , assente ccd cor- 
po , ma presbite collo spirito , aa^iocchè quai 
veri JsdraeHti , simili ad Eliseo , riguardassero 
con attenzione , ed immitassero fedelmente que- 
sto nuovo Elia , costituito da lui qual carro, e 
condoltiere ^ persone spirituali .. 

II Santo Patriarca ritornato da Assisi , si 
trattenne in discorso' co' 'suoi Figli intorno al 
prodigio , di cui orano stati spettatori ^ del cko 



si pl’cValSe egli per assodarli vieppiù nella lor 
vocazione . Era tal l’ elficacia delle sue virtù , e 
talmente se n' era divulgata la fama , che gli si 
presentarono molli per entrare nelf Ordine : Egli 
però differì d" accettarli , per la troppa angustez- 
za del sito di sua abitazione. 

L' Abate del Monte subasio col sentimenti 
della sua Comunità j mosso dai fervidi prieghi 
del buon Servo di Dio , gli cedette per lui , e 
per i suoi Religiosi la Cappella di S. Maria de- 
gli Angeli y detta della Porziuncola da lui me- 
desimo riparala , e vi pose questa condizione , 
che se il loro Istituto dilatato si fosse, la detta 
Cappella dovesse mai sempre essere riguardata f 
come origine , e capo dell" Ordine . 

In quel giorno medesimo si condusse Fran- 
cesco a Santa Maria degli Angioli , ove dimora- 
va un divoto Ecclesiastico di Assisi per nome 
Pietro Mazzancob , a cui era stata commessa la 
custodia di !. quella 'Chiesa , quando fu riparata. 
LMnformò della concessione, che ne aveva ri- 
portata , e pregollo a contentare , che vi venisse 
ad abitar co" suoi Frati . L" Ecclesiastico abbrac- 
ciò Fraiicesr.oo assicurandolo , che uno de" suoi 
più particolari desiderj era stato di. vedere ono- 
rata, e lodata la. Beatissima Vergine in quei 
Santo Luogo da Lei sì amato, ove udivansi An- 
geliche Melodìe . Fu questa Chiesa per lui , e 
per i subi ‘ Religiosi un" oggetto di singoiar pietà, 
c venerazione . « 

Sul. far del giorno mandò il suo Compagno 


h cercare gli altri Religiosi^ con ordine di por** 
tare con essoloro quelle poche, e ^ povere robbic- 
ciole, che avevano neUa Capanna di' Rivotorto , 
alline di abitar nella casa vicina alla Chiesa di 
Santa Maria degli Angioli, che il divoto Eccle- 
siastico loro similmente di buona voglia cedette,. 
Quivi Francesco fece 'conoscere ai novelli Ospiti 
la Santità del luogo , ove erano per dimorare , 
e raccomandò loro con lutto il calore di vivervi 
santamente , senza mai cessare di lodarvi il Si- 
gnore . 

.CAPITOLO V. 

Riceve altri Novizj ; tanto esso, che i suoi 
Religiosi si conducono a predicar per V Ita-> 
Ha, torna in Assisi, ove consagra a 'Gesù 
Cristo Chiara, ed Agnese di lei Sorella. 

P er la nuova abMazjcme» la quale era menò 
augusta , che la Capanna di Rivotòrto y il Santo 
Patriarca si trovò in istato di accettare i sup- 
plicanti , che si erano presentati , tra i quali ai- 
stinguonsi Leone, Rufino, Masseo, e Giunipero. 
L’ amoroso Padre , che. portava tutti i suoi Fi- 
gliuoli nel cuore scolpiti, era il primo à chie- 
dere la limosina di porta in porta per sovve- 
nirli . Ma poiché la debolezza del suo corpo non 
eli permetteva di provvedere al tutto da se so- 
lo; d’altronde i suoi Religiosi non potevano sus- 
sistere, se non per via di limosina, si prestò 
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^.©ìi tutto r impégno ad insegnar loro a chieder- 
la per r amor di Dio , e vi riuscì a perfezione . 
' Istruito picnamenle Francesco dei disegni 
della Divina Ih’ovvidenza, giudicò di non dover 
difierire d’ inviarli alla Santa Missione; ma non 
avendoli ancora intesi a predicare, volle prima 
far prova dei loro talenti. Avendoli |x;rciò adu- 
nati , a chi comanda di espórre le divine gran- 
dezze, a chi di parlare sopra i Mister j della re- 
ligione, a chi di esoi’tare alla fuga del peccato, 
a chi finalmente prescrive un’ oggetto , a citi, 
un’ altro ; e tutti vi ragionarono di una manie- 
ra , che diedero chiaramente a divedere essere 
stata loro infusa la sapienza dal Cielo . 

U giorno seguente' Francesco divise fra loro 
l’Italia, scegliendo per se con Silvestro primo 
Sacerdote dell’Ordine la Toscana, alfine d’ esser 
meno discosto da Santa Maria degli Àngioh , 
ove lasciò alcuni per dirigere i Novizj , die egli 
vi avrebbe mandati . Pass;uido per Perugia > ivi 
si trattenne per qualche giorno a predicare nel- 
la pubblica piazza . Grande fu il profitto , eli® 
egli riportò in quella Città dalla sua predicazio- 
ne ? molti Perugini di purissimi costumi ne ab- 
bracciamno l’ Istituto , fra quali un giovane ri- 
pieno di umiltà , il quale presentatosi a Fran- 
«esco , fu subito da lui accettato, è gli fu dato 
il nome di Fra Umile, perchè lo vide fornito 
di una Viilù cosi singolare. . . . 

In Ciorlona, ove il Santo Istitutore, si con- 
*dAsse di poi ad aiuiuuciare la Parola di Dia, 
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mi’ altro giovane per nóme Cuiao cottimo^^aa-' 
gli elhcaci di lui ragionamenti invitollo a pran-- 
zo; e terminatosi il desinare, s’inginocchiò 
avanti di lui, e gli domandò l’abito di Fmte. 
minore , che poi ricevè nella Chiesa maggiore 
della Città, avendo prima adempite due condi- 
zioni dal Santo prescrittegli, di dare cioè ai 
poveri quello, che aveva ereditalo per diritto 
di pi imogenitura , e di far rinunzia venerale 
di tutti gli altri suoi beni .• 

Desiderava trancesco di trovare uh sito vi-' 
cino a Cortona per fabbricarvi una casa, onde 
allevare i Novizj . Guido glie ne indicò uno 
nella valle presso un luogo chiamato Celle,' che 
mollo a lui piacque per la sua solitudine^ Qui- 
vi coll ajuto di alcune persone dabbene eresse 
uiiQ poverissima a]3Ìtazioii6 y clic di li a poco 
tempo riempi di Novizj , e vi ricevette il 
moso F rate Elia , di cui sarà parlato in ap- 
presso . . 

Dopo due mesi di dimora in Cortona , e 
nel Convento di Celle , determinò di andarsene 
solo, e segretamente a passar la Quaresima iit 
un'Isola deserta situata nel mezzo del Lago di 
Perugia . Lasciò la cura della Casa a Silvestro , 
ed il Mercoledì delle Ceneri avanti giorno, prov- 
veduto di soli due pani si fece condurre nelf 
Isola da un Barcajolo , con averlo pregato di 
tornare a prenderlo il Mercoledì della Setti mar 
na Santa. 6ì formò in un cespuglio una specie' 
di capanna per . difendersi dalle ingiurie del^ 
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«ria , non conversa» che con Dio , ed il suo di- 
giuno fu così rigoroso, che dei descritti due pa- 
lèi non mangiò , che la metà di uno solo , 

Ritornato in Cortona il Mercoledì Santo , 
passò il resto della Settimana, e le Feste di Pa- 
squa coi suoi Religiosi nel Convento di Celle ^ 
ma si sparse la fama ' della sua lunga dimora 
nella capaniia dcU’ Isola , per cui molti vi si 
condussero a venerarla , ed i miracoli , che qui- 
vi avvennero per i meriti del Santo , impegna- 
rono molte persone a fabbricarvi , onde in pro- 
gresso di tempo vi si formò come una piccola 
Città , ove ad onore del medesimo fu costruita 
una Chiesa con un Convento del suo Ordine , 
che luti’ ora vi esiste . 

Dopo terminata la Pasqua si condusse con 
Silvestro alla volta di Arezzo . Questa Città tro- 
■yovasi estremamente agitata da dissensioni in- 
testine capaci di rovinarla. Francesco vide dal 
Borgo alcuni demonj sopra di essa . Silvestro 
per di lui ordine sen corre alla porta della Cit- 
tà, e grida ad alta voce : Tutti fjuanti voi sie- 
te y o denionj , fuggite subito da queste mura : 
' lo domando da parte di Dio , e di Fran- 
cesco suo servo . In quel momento si sedarono 
le discordie fra Cittadini, e fu portata in trion- 
fo la pace/ 

Le genti di Arezzo , che avevano sentito 
.comando 'di Fra Silvestro ai demonj , accorse- 
ro a trovare Francesco , e lo condussero fra lo 
.a^lamaiiojfti in Città , ove egli predicò con gran 



profitto , ' sanò un fanciullo' mostruoso , ed opeKk 
molti altri prodi") ; per cui i Magistrali fecero 
fabbricare un Convculo dell’Ordine a seconda ‘ 
dei suoi desideri . 

Da questa Città si pose in viaggia per con- ' 
dursi a Firenze, cd i Signori di Gangbereto lo 
pregarono ad accettare un camjio , ed un pic- 
colo bosco per collocarvi alcuni de’ suoi Reli- 
giosi . Gradi il Santo rolFerla, e vi formò una 
capanna, ove le sue infermità lo costrinsero a 
dimorar qualche tempo . Tradottosi dopo la sua 
guarigione in Firenze , fu ascoltata con grande 
applauso, e profitto la sua Divina parola , e gli 
fu data una piccola casa poco distante dalla Cit- 
tà . In essa ricevette molti Novizj , fra i quali 
un celebre Giureconsulto per nome Giovanni 
Parenti da Carmignano , che sosteneva la cari- 
ca di Giudice . Trovatosi questi in campagna , 
incontrossi in un porca jo , cui non dava l’ ani- 
mo di fare entrare in una stalla alcuni majali; 
ma avendo detto ai medesimi: Entrate nella 
stalla , come entrano i Giudici alV inferno , i 
majali entrarono prontamente ; per lo che pe- 
netrato Giovanni a simil vista nel cuore , lasciò 
la sua carica, ed unitosi ad un suo figlio uni- 
co , distribuirono ambedue tutti i loro beni in 
vantaggio dei poveri , e si fecero seguaci del 
Santo . ■ . ’ 

Dall’ Ottobre del 1 2 1 1 . fino al principio dell’ 
anno 1212. scorse Francesco per la Toscana, 
predicando in diversi Paesi, ove fece ammim- 
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hlU conversioni , e vi lasciò de’ suoi Frati per 
continuar sì bell’ opera . Anche i Religiosi da 
lui mandati in altre Province d’ Italia travaglia- 
vano dal canto loro con gran zelo, e con esito 
molto felice. Fondarono molti Conventi, ed al- 
levarono molti Discepoli , i quali di volta in 
volta s’ inviavano da essi al Santo Istitutore, 
perchè desse loro l’ abito religioso . 

Qualche tempo prima della Quaresima ri- 
tornò Francesco a Santa Maria degli Angioli , 
ove applicossi all’ educazione dei Novizj, e pre- 
dicò la Quaresima in Assisi . I suoi discoi’si, il 
suo esemj)io , le sue orazioni convertirono un 
grandissimo numero di persone . Vi furono mol- 
te figlie , che fecero volo di verginità ; fra le 
quali la Vergine Chiara comparve , come una 
stella più risplendente di tutte le altre . 

Questa donzella era di una nobile, e ricca 
famìglia cognominala Scili di Assisi . Suo Padre 
era il Cavalier Favorino , la sua Madre si chia- 
mava Ortolana . L' ottima educazione , il costu- 
me , la pietà , e le tante altre virtù di questa 
giovane la rendevano ammirabile 

Essendo nolo alla Vergine Chiara quanto 
fosse grande la Santità di Francesco , desiderò 
di vederlo , e d’ abbocarsi con lui . Anclie Fran- 
cesco desidarava parlarle per togliere al mondo 
una preda sì bella , e farne un dono all’ Altis- 
simo . Si rendetterp pertanto diverse visite , ed 
egli subito la persuase di consacrarsi a Dio . Es- 
sendo Essa venuta a trovarlo alcuni giorni pri- 
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ma della Domenica delle Palme , le ordinò Fran- 
cesco di andare co’ suoi ornamenti ad assistere 
alla cerimonia delle Palme , e di sortire da As- 
sisi la notte seguente, venendo alla Chiesa di 
Santa Maria degli Angioli , ove cambiati avreb- 
be gli ornamenti mondani in un’abito di Pe- 
nitenza . 

Eseguì Chiara quanto le venne insinuato , 
poiché sortita la notte di casa , si condusse ac- 
compagnata da alcune donne alla Chiesa degli 
Angioli , ove Francesco , e i suoi Frati le si 
fecem incontro con cerei alla mano. Le taglia- 
rono i capelli avanti all’ Altare , e spogliatasi 
per mezzo delle sue donne d^li abbigliamenti 
mondani , ricevè un sacco , e una corda , con 
cui si vesti , e censecrò a Gesù Cristo la sua 
verginità . 

Finita la cerimonia , Francesco condusse 
con alcuni suoi Frati la Sposa del Redentore 
seguita dalle sue compagne al Monastero delle 
Benedettine di S. Paolo ; e poco dopo a quello 
di S. Angelo di Panso j>erchè- vi restasse fin- 
tantoché la Divina Provvidenza le avesse data 
qualche abitazione. Vane furono le lusinghe, i 
tentativi , e i rigori de’ suoi congiunti per ri- 
condurla alla casa ; che anzi essendoi^ essa rac- 
comandata fervorosamente al Signorp acciò ispi- 
rasse anche l’ ottima Sorella Agnese sua Germa- 
na a seguire il suo esempio , fu prontamente 
esaudita , poiché sedici giorni dopo la sua Gon- 
segrazione j Agnese venne a trovarla , e fallale 
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palese la sua ardentissima brama di abbando- 
nare il mondo sotto la direzion di Francesco , 
le tagliò questi di propria mano i capelli , e 
r istruì , dei doveri dello stato da lei abbrac- 
ciato . Di poi consigliò Chiara ,, che con Agnese 
andasse a dimorare nella casa imita alla Chiesa 
di S. Damiano , ove , fissato avendo Chiara la 
sua dimora , si sparse a tal segno la fama della 
sua Santità , che molte donzelle pure , ed in- 
nocenti formarono della Casa di S. Damiano un 
numeroso Monastero , che fu il primo delF Or- 
dine chiarhato di Santa Chiara . 

t 


CAPITOLO VI. 

Sl conduce alla Predicazione in diversi siti ^ 
ed opera nuo\d prodigj . 

el medesimo anno 1212. Francesco dopo 
d^ aver ben regolati gli spirituali Esercizj dei 
suoi Religiosi , provveduto alla Clausura , e mes- 
sa la casa in buoif essere , si parti di bel nuo- 
vo per condursi a predicare V evangelica* verità , 
Portò seco per compagni Masseo da Marigna- 
no , ed Angelo da Rieti . Predicò in Bevagna , 
ed alla presenza dell" uditorio rendè la vista ad 
una giovane cieca . Gli nacque di poi il deside- 
rio di portar nel Levante la Cattolica Fede . Che 
però presentatosi in Roma al Papa Innocenzo 
III. manifestogli Y idea di andar nei Paesi dei 
Maomettani ^ e dei Tartari . Il Papa concedette 
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molto volontieri al Servo di Dio la podeslà di 
predicare agl’ infedeli , e con una tenerezza di 
Padre gli diede la S. Benedizione. 

Con due Sermoni , che fece in Roma si 
acquistò due eccellenti discepoli , cioè Zaccheria, 
e Guglielmo , il primo Romano , Inglese il se- 
condo . Una Vedova Romana nobile , e ricca 
per nome Giacoma da Settesoli fu da Francesco 
così salutarmente istruita , che rimise a due suoi 
Figli tutta la cura degli affari demestici per at- 
tendere unicamente alla santificazione dell’ ani- 
ma . La buona vedova compartiva a Francesco, 
ed ai suoi Religiosi tutti quei favori , che loro 
occorrevano . Quando venivano a Roma gli al- 
loggiava , li nudriva , li provvedeva di vesti- 
mento , e li assisteva nelle malattie con un’ amo- 
re di Madre . Essa fu , che otlemie loro da PP. 
Benedettini la Chiesa , e T Ospitai di S. Biagio , 
che in oggi è il Convento di S. Francesco a i 
Ripa . 

Il desiderio del Martirio , che il Sant’ Uo- 
mo sperava di conseguire fra gl’ infedeli , gli 
fece proseguire il viaggio dalla parte del mare, 
e s’ imbarcò in una nave , che faceva' vela per 
' la Soria . Ma insorsero venti così cojitrarj , che 
gli convenne approdare alla Schiavonia . Ivi 
fermossi alcuni giorni ; ma non trovando per 
Levante altro legno , pregò alcuni marinari , 
che partivano per Ancona , d’ accettarlo per A- 
roor di Dio nel lor bastimento . Essi non voi- | 

lero in alcun modo riceverlo ^ ed il Vo- 
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mo pieno di confidenza in Dlo s' introdusse nd 
vascello segretamente" col' suo Cortipagno’. Non 
avevano provvisioni ; ma comparve, mi’ Licognl- 
lo, che ne consegnò ad' uh' passaggerò', acciò le 
distribuisse all’ occorrenza ai due poveri Religioà 
ivi nascosti. La navigazione- fii infelice a-cagio,*- 
ne del cattivo tempo , per Cui non si potèVa nè 
far vela, nè appitidare a terra . Tutti i viveri de’ 
marinari, e de’ passaggeri si eraìto già' consuma- 
ti , nè vi rimanevano , che pòche provisiohi per 
i due religiosi. La Divina Providenza rholtipli- 
, colle a tal segno , che bastarono per tutti quel- 
li , che erano nel vascello fino al porto d’ Anco- 
na per molti giorni. I marinari conobbero allo- 
ra che il povero da lor rifiutalo , aveva salvata 
loro la vita, e ne rendettero grazie al Signore. ^ 
Sbarcato Francesco in Ancona andò predi- 
cando per molti luoghi , e fra le tante conver- 
sioni de’ popoli fu piu singolare quella di un ce- 
lebre Poeta, che rinunziale fra le mani dèi San- 
' to tutte le vanifà del mondo' abbracciò l’ Istitu- 
to dei frati minori col nome di fra Pacifico ’. 

Ritomò quindi ih Santo Patriarca in Tosca- 
na per visitare lé case religiose, die vi aveva 
• stabilite 1’ anno innanzi, e per veder se i>suoi 
figli s’ avanzavano nella- via del Signore . La ca- 
sa Ubaldini molto cospicua in Firenze gli dònù 
un convento fabricato , e fondato da’ suoi Ante- 
nati per lì religiosi, di S. Basilio , alcune léghe 
distante dalla.' Città situato nei mezzo di un bo- 
SCO : onde Francesco vi‘ collocò alcuno dfe’ su<u 
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compagni, e sugli ultimi di Ottobre fece rkor- 
110 a ■ Santa Maria degli Angioli . 

Quivi malossi di una febre terzana , che poi 
divenne quartana ; ed il Vescovo di Assisi do- 
po essersi condotto a visitarlo, malgrado la sua 
repugnanza'^ lo fece trasportare al suo Vescovado, 
ove si diede tutto V impegno di farlo ristabilire 
in salute, come accadde dopo non molto. 

I religiosi, che Francesco mandati .aveva in 
Lombardia, adempivano degnamente la loro mis^ 
sione . Uno de' frutti, delle loro fatiche fu la vo- 
cazione di un giovane ragguardevole, e ricco, il 
'quale vendè tutto ciò, che possedeva , ne distri- 
bùi a' poveri la maggior parte, e si riservò l'al- 
tra per fare il viaggio d' Assisi, ond" essere ac- 
cettato , come novizio . 

II Santo Istitutore, che lo vide giungere con 
un fasto nobile, e coll'accompagno di molti ami- 
ci, e domestici , risolvette di non ammetterlo , 
perchè vi scorgeva ancoia un fondo di gloria 
del tutto contrario a quell' istituto . 

Il giovane, inteso il rifiuto, sì mise a pian- 
gere dirottamente , e Francesco mosso a com- 
passione gli disse che sarebbe stato contento di 
ammetterlo, qilalora non avesse egli rifiutato di 
servire in cucina. Accettò il giovane di buon 
grado una tal condizione; ed allora Francasicodo 
mandò a star di famiglia nell' Ospizio di S. Bia- 
gio di Roma per ivi far l'officio di cuciniere : 
Ma il religioso in quell' umile impiego diede sag- 
gi tali di perfezione, che^ di poi il Santo lo giii- 
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àicò degno (ìi governare gli altri , onde lo lece 
superior di quel luogo,. . * , " 

. Al principio dplF Anno I2i3. fu 'assalito 
Francesco nuovamente . dalla febré oia terzana , 
ora quarUna , ma senipre gagliarda ; Egli però 
la soffriva colla massima rassegnazione* Kelld pri- 
mavera si senti meno male ; ma se gli era in- 
debolito di tal maniera il temperamento^ che il 
rimanente della sUa vita fu per lui uno stato di 
continuo languore. , 

Risoluto di poi a condursi ih Isjpgna pei* 
quindi passare in Marocco a predicare il* Van- 
gelo , onde riportare con tal mezzo la palrnà 
del martirio.^ allldò il Governo dell' Ordine a 
Pietro Cataneo^ e parti con Bernardo Quinta- 
valle . Si trattenne in molti luoghi , sempre pre- 
dicando, ed operando prodigj , talinentechè non 
arrivò hi Ispagna , che sulla fine dell' anno . 

Nella città di Terni un giovane schiaccia- 
to poc' anzi dalle rovine di un muro gli fu poiv 
tato dinanzi; Francesco si pose in orazione, si 
stese sopra il cadavere , e ridonogli la vita . 

Nei Contado di Narni un' uomo dabbene , 
che lo alloggiò, era afflittissimo per la disgra- 
zia del fratello annegato in un fiume , senza po- 
tersene rinvenire il cadavere * Francesco additò 
il sito del fiume , ove esisteva ; fu ^ trovato , ed 
estratto dalfacqua, ed il Santo lo fece risorgerei 
Nel Romitaggio vicino al Borgo Sant’ Ur- • 
bano , sopraggiunto dalla lebre , domandò del vi- 
no per la gran debolezza; ma non essendosi ivi 


trovalo si fece portare dell’acqua , c col segno 
della Croce trasmutolla in perfettissimo vino . ' 

’ln Narni risanò un’ uomo già da cinque 
mesi allrallo per tutto il cor^; Ed in ogni ar- 
te raddrizzò un fanciullo cosi deforme; cliè toc- 
cava i piedi cól cajx). 

A Monte-Feltro il Conte Orlando Gataneo 
andò a trovare il saggio Direttore , con cui eb- 
3)e una lunga conferenza , e gli esibì il Monte 
Alverua , che era di sua giurisdizione , con pro^ 
mèsisa ,di farvi fabbricare un Convento . Poiché 
questo luogo era ^solitario , e proprio per la con- 
tennila^ipuc , Francesco accettò di buon cuoi’c 
Ponerla? c promise d’ inviare a Chiusi due suoi 
Erati prima ,di partlm d’ Italia . Essi pertanto 
furono ricevuti dal .Conte con gran distinzione, 
€ furono da ^ui stesso condotti al Monte Alver- 
aia , ove scelsero un .sito , .che loro parve comof 
do per Jàbbricarvi una Chiesa . Quin^ cinquaiv 
ta soldati , che erano venuti in seguito , si mi- 
eero subito a sjiianare il bosco , e vi fecero uno 
spazio ,.doye si formò un’alloggio , .die fu abi- 
tato da quei Religiosi , , finché vennero fabbrica- 
ti, il. Convento, e ,|a Chiesa . Questo Monte fu 
loro cedute dal Conte Orlando con atto auten- 
tico, il di cui originale vien conservato nell’ 
Archivio del Convento . 

IJt.n notte , trovandosi il Santo fra la Lom- 
bardia , e la Marca Trevigiana con Fra Leone 
suo Compagno, avendo il Pò da una parte, e 
le Paludi dall’altra, nè sapendo per l’ eccessivo 
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bliio ^ ore' rivolgere i passi , alle di lui’ orazio- 
ni si videro ambedue circondati da una gran ' 
luce , che servi loro di guida . Per tal urodigio ' 
conobbe il Santo , che Dio voleva vi fosse un 
Convento nel luogo , ove la sua bontà condotto" 
r aveva , onde ne ragguagliò Fra Leone . Gli 
abitanti dopo averlo sentito a predicare gli die- 
dero un' abitazione , cui egli pose nome il Con» 
vento del Santo Fuoco , come ancora al pre-’ 
sente si chiama . ^ 

Giunto finalmente in Ispagna , fu graditis-"* 
simo al Re , alla sua Corte, ed a tutti i Gran- 
di del Regno . La sua energia nel predicare , la 
sua saviezza ed umiltà , l’ottimo esempio di una 
condotta di vita la più perfetta fecero sì , che 
non solamente gli venisse accordato di stabilire 
la sua Religione in quel Regno , ma in' tutte le 
parti di esso gli si donassero delle Chiese , e 
delle fabbriche pei- erigervi i Conventi dell' 
Ordine . " ' 

Di poi' ad altro più non pensò , che ad 
, avanzarsi pei- mare verso Marocco per ivi sof- 
frire il Martirio . Ma non volle Iddio , che un 
tal disegno si effettuasse , facendo conoscere la 
sua volontà al suo Servo Francesco per mezzo 
di un mal violento , che lo ridusse in' istato di 
' non jx)tere andare più innanzi . Sagrificò allora ’ 
il Sant' Uomo all’obbedienza i suoi desidei-j , e 
risolvè di ricondursi in Italia ; ma dopo la sua 
guarigione si trattenne altri circa otto mesi in 
Jspagna . 
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In Gompostella fu alloggiato.da.uti Carbcf-a 
Jiajo , che chiamavasi Cotolai . Ispirato da Dio 
ebbe desiderio di fabbricare un Convento fra 
due valli ^ ' dette volgarniente una la valle di 
Dio, e r altra la valle dell" Inferno. Intese, che 
quel sito era dei PP. Benedettini di Composte!- 
la , domandò licenza all" Abbate di fabbricargli 
un Convento, che gli fu conceduta a condizio- 
ne, che ogni anno gli avesse dato in compenso 
una cestella di Pesci , qualora se ne fossero po- , 
luti pigliare nel fiume. . ^ 

Francesco ragguagliò il Carbonaro del per-*. 
messo , ricevuto j di poi gli soggiunse : Or tocca 
a voi di fabbricare il Convento : Come volete 
che faccia , rispose Cotolai , se io sono po^ 
"vero ^ ' che ho per grazia di sostentarmi col . 
travagliò delle mie inani ? Fatevi coraggio , 
ripigliò Francesco, prendete un piccone ^ an- 
date alla vicina sorgente , scavate iiti poco 
avanti , e troverete un tesoro, con cui potrete 
eseguire eriche SjCfetó vi ordina . Coi^dan- 
do il Car^mró^ ÉìWà parola del Santo , andò a 
scàvarlb> ti® e fabbricò il Conven- . 

t^r , 


1 pòrta il nome di S. Francesco . 
^^Adeinpfbto > che egli ebbe m Ispagna 1" aS, 
:olico ministero, e riunitosi a Bernardo Quin-" 
^ tavalle riprese il . suo cammino alla volta d" Ita-^^^, 
/lia . La poca salute die godeva ^ la iatica del 
Viaggio , cd il rigore della stagione lo resero co-^ 
sì languido, che fu costretto un giorno a mettersi" 
in riposo / Il male gli faceva venke iu fastidici^' 



t)gni sorta di cito ; solamenle .parevagli , che un 
qualche ucello selvatico avrebbe potuto fargli ria- 
cquistar r appetito . Or mentre di ciò parlava 
con Fra Bernardo, venne un Cavaliere di bella 
presenza a portargliene uno ben condito, dicen- 
dogli : di Dio j prendete ciò che il Si- 

gnore vi manda . E ciò detto disparve , Fran- 
cesco . ammirando la bontà del Signore, mangiò 
volontieri di quella celeste vivanda , e ne restò 
talmente invigorito , che subito si. levò ,, e con- 
tinuò il cammino per la parte , del Delfinato , c 
del Piemonte , d" onde si restituì finalmente . a 
Santa Maria degli Angeli - , . . 

C A P I T O L O VIE 

V'a a. visitare il Monte Alterna ^ ottiene dai 
; peiiedettini il Convento delle Carceri , e 
Papa un Protettore delV Ordine, 

JT Religiosi, che destinati aveva pel Monte Al- 
Verna essendo venuti a riverire Francesco nel 
5U0 ritorno , lo ragguagliarono dei favori , che 
avevano ricevuti dal Conte Orlando, aggiungen- 
do , che fissata avevano la loro abitazione sul 
Monte , e che non vi era luogo al mondo più 
proprio di quello per la contemplazione. A que- 
^0 racconto gli venne voglia di andarvi , - onde 
parti con . tré Compagni , cioè Angelo , Leone , 
«.Masseo^ che nominò Guardiano, e condo ttie- 
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i*e del viag^o , ed a cui egli umilmente ©b- 
i;)ediva . 

Mentre si fabricavano là Chiesa, e le Celle 
de’ religiosi, Francesco subito giunto andò visitan* 
do il Monte da tutte le parti per osservare i si-, 
ti più proprj alla contemplazione . Ne vide uno 
dove scorgevansi grandi aperture fatte nella ru- 
pe, massi sospesi, caverne profonde, e voragini' 
spaventose , e quello, che gli parve più singola- 
re una Rocca del tutto spaccata ; desiderava sa- 
pere, se una tale disposizione era naturale , op- 
pure effetto di qualche tciTcmoto; ma comparso- 
gli un’ Angelo gli significò , esser ciò accaduto 
nella morte di Gesù Cristo, alloix]uando tremò 
la terra , e si spezzarmi le pietre. Questa circo- 
stanza fii una nuova attrattiva, che rese 'molto 
più' cavo quel Monte al buon Sei-vo di Dio. 

V Fra que’ massi di pietra àvvene uno pivi 
grosso,' e più allo , che- resta separato dagli altri 
per mezzo di un gran precipizio . Era questo il 
rifugio di un famoso Assassino , chiamato il Li\- 
po, il quale soffiava di mal' animo , che que' re-' 
ligioà stabilisse!*© nel monte la loro dimora . Si 
presmitò lo scelerato a Francesco, ed agli altri,, 
dksendo loro delle ingiurie teiTibili : Ma il San- 
to l’ascoltò còli tanta pazienza , che si placò il' 
suo furore , e di Lupo divenuto un Agnello sì 
vesll coll’abito religioso , e fu chiamato F . Agnello « 

Dappoiché furono regolate nel Monte Alver- 
na tutte le' cose, se ne parti per andare a Roma « 
Passò per moltissimi luoghi , annunziando sem- 
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>erftà ■ salute, allevando Disce^ 

fon’dahdò Conventi, facendo profezie, ed o- 
pOTandd Miracoli. Giunto a Roma , ove si divspo- 
neva V occorrente per aprire il * Concilio Ecume- 
nico Laterahense IV; &uj:^lÌ€Ò il Papa Innocenzo 
III. che volesse dichiarare pubblicamente in Con- 
cilio, aver esso approvata la regola de’ Frati Mi- 
nori. Fu' eseguito quanto il Sciavo di Dio desi- 
dwav.a, dappoiché il Papa dichiarò dinanzi a tut- 
ti i Padri del Concilio^ che egli aveva' approva- 
to .h.Ordnie , e la regola di Francesco, benché 
non ne avesse data alcuna Bolla. ‘ ’ ’ 

Terminato il Concilio il Santo istitutore si 
partì ^ da su i primi di Decembré dell’ An- 

no 1 21 5. e .si restituì a Santa Maria degli Angior 
li , dopo aver Riandate lettere Circolari alle case 
pffl uitimafé il Capitolo Generale , 
chd doweyà 1’ Anno seguente nel medesi- 

Tc(id jCppijkVnntO )ìa festa della Pentecoste ; • 

' t 'Bènedettini del monte Sub- Asio dfe- 
derp in quest’ Anno al Santo Patriarca un Con*: 
Tento situante sul medesimo monte circa due mi? 
gtia distante d’ Assisi. Fu questo chiamato lapri* 
gionè di S. Francesco, perchè quivi si racchiut 
deva spyenj^ j^r raccoglierà dopo le apostoliche 
sue 4Ìtiichè . In questo, che in oggi si chiama il 
Gonventó delle Carceri, si veggono àncora il suo 
IQ^torio, la sua Cella, il Sasso, e le tavole, che 

f ^rvivan di letto, e di capezzale, ed una hel- 
che ottenne da Dio colle sue Orazioni : 
‘capitolo generale, che' fn - convocato li 


44 

3o. di Maggio festa di Pentecoste , e die fu il 
primo deli’ Ordine , furono eletti alcuni Ministri 
Provinciali, ai quali fu data la podestà d’ accet- 
tare neirOrdine . Furono scelti inoltre per varie 
IN azioni altri Operatori Evangelici, cioè Bernar- 
do Quinlavalle con molli altri per la Spagna; Gio- 
vanni Bonella Fiorentino con trenta compagni 
per la Provenzii ; Giovanni da Penna con sessan- 
ta Frali perla Germania superiore, e inferiore* 
Francesco si elesse la Francia, ed i Paesi Bassi. 

Avendo questi animalo col suo zelo tutti gli 
altri si dispose per andare a Parigi . Volle pri- 
ma condursi a Boma per raccomandare il suo 
viaggio alla protezione de’ Santi Apostoli . Quivi 
dimorando, morì in Perugia il Pontefice Inno- 
cenzo 111. e gli fu sostituito Onol’io III. il qua- 
le similmente diede prove della sua Lenevolenza , 
ed. attaccamento all’Ordine di Francesco. In que- 
sta JJominante il Santo Istitutore per mezzo di 
prodigiosa visione lece conoscenza di S. Domeni- 
co, e strinse seco una perfetta amicizia . 

Partì poi da Roma verso il fine dell’ Anno 
coll’idea di proseguire il viaggio verso la Fran- 
cia . Passò per Monte Alverna , e per Siena , é 
venne a Firenze il mese di Gennajo dell’ Anno 
121 ^. per riverire il Cardinale Ugolino, die e- 
ra Legato in quella Città. Questo Porporato par- 
lò seco con sì forti , e convincenti ragioni , che 
lo dissuase dal condursi in Francia, ma lo con- 
sigliò a restarne in Italia per assodare il suo na- 
scente Istituto. Il Santo avendo ceduto al parere 
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ad Cardinale, lo supplicò di proteggere secondo 
la promessa i Frati Minori, e di degnarsi d’ es- 
ser presente al prossimo Capitolo Generale : Di 
poi V inviò verso la valle di Spoleto, ove nomi- 
nò tre Discepoli '^r la Francia, ove aveva pri- 
ma determinato di trasferirsi, cioè Pacifico del- 
la Marca' d’ Ancona , quel celebre Poèta ; di cui 
si è narrata la conversione. Angelo, ed Alber- 

to da Pisa. ' • 

Di nuovo si ricondusse in Roma , ed ott^ 
nuta udienza dal Papa , gli domandò in grazia 
un protettore deirOrdine in persona del Cardina- 
le Ugolino^ clie era tornato dalla Xoscana, e si 
trovava ivi presente. Il Papa gl^e lo concesse con 
somma benignità , e raccomandò ài Porporato, 
che avesse gran cura deirOrdine , e de' suoi Fra- 
ti Minòi-i . 

Il mese di Gennajo dell'Anno 1218. ritor- 
nò a Santa Maria degli Angioli , e determinò di 
celebrarvi altro Capitolo generale , che intimò con 
lettere Circolari per la festa della Pentecoste dell 
Anno 1219. a fine di sapere lo stato delle mis- 
sioni de' suoi Discepoli, e per inviare de Missio- \ 
jiarj dove non ne aveva ancora mandati . 
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CAÌ*fTOLO Vifl. 


y*F* . . '♦*** 

Tiene Coitolo Generale ^ manda i supi Frati 
in Predicazione éd egli s' imharca, 

per la Sorta . . . 

' ' ■ ' - ^ ‘ ^ ■«'r.J'-'*. 

I - . . ■ 

Frati minori s'adunarono nel Convento di S. 

Maria degli Angioli in numero maggiore eli .cin- 
que mila. Furono essi alloggiati nella Pijaiiura 
sotto capanne formate di stuore intorno al Con- 
vento. Venne il Cardinale Ugolino come Protet- 
tore delFOrdine, per essere presidente del. Capi- 
tolo , e tutti i religiosi processionalmei^ gli an- 
darono incpntro. Fece F apertura del Capitola 
nel giorno della Pentecoste 26. Maggio; /celebrò 
pontifìcalnxeute i divini officj^ predicò , e volle. vi- 
sitare tutte le schiere di quel Sagro Esercito del 
Signore. . 

Francesco, adunati tutti i suoi religiosi,. fe- 
ce loro un', ^celiente di^rso , esortandoli alla 
prattica delle virtù, ed all’adempimento dei do- 
\veri dello statp religioso. San Domenico, che co-, 
me grande amico del P.. S. Francesco; èra, venu- 
to ad . annnirare quest' assemblea con sette, com- 
pagni, rimase attonito nel sentire, che/non^i e- 
ra preparato il vitto per una si gran raidtitudi- 
ne di religiosi. Ma presto si mutò di parere, poi- 
ché vide accorrere da Assisi, da Perugia, da Spel- 
lo, da Fuligno, da Spoleto, e da altre Città più 
lontane Ecclesiastici , e Laici, Nobili, e Ignobi- 
. li , i quali non solamente recarono quanto face- 


; 
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va di bisogno pel sostentamento di tanti !Frati, 
ma fecero aiiché a gara di servirli colle proprie 
lor mani . 

Terminato il Capitolo, Francesco ad esem- 
pio degli Apostoli divise il mondo fra i s»ioi Fra- 
ti per soUoniellerlo intieramente all’impero di Ge- 
sù Cristo, e per se, e per dodici suoi compagni 
scelse la Sorla , e l’ Egitto . Prima però di par- 
tire, determinò di mandare sei Frati in Maroc- 
co. Finalmente nulla più sospirando, che il Mar- 
tirio , aifidò in sua assenza il Governo dell’ Or- 
dine a Fr. Elia Provincia! di Toscana, e si po- 
se in viaggio per condursi in Soria con i 'dudi- 
Ici suoi compagni . 

Passò per la Provincia della Marca per an- 
dare ad imbarcarsi nel Porto d’ Ancona . Molti 
de’ suoi religiosi , che stavano ne’ luoghi circon- 
vicini l’accompagnarono fino ad Ancona per con- 
durlo alla Nave. 11 Capitan del Vascello, che an- 
■^dava a portar Soccorso all’essercito de’ Cristiani 
accampato sotto la Città di Damiala si contentò 
di ricevere il Santo Patriarca; mu tutti que’ Fra- 
ti , che erano presenti , desideravano di mettersi 
in mare con esso lui . Egli però per non nsar 
parzialità , chiamò un fauciimo , che trovavasi 
nell’ equipaggio della Nave , e gli domandò se e- 
m volontà di Dio , che tutti que’ Religiosi pre- 
.senti si mettessero in mare per far quel viaggio . 
11 Fanciullo ispirato da Dio, rispose di nò; ma 
ne nominò undici solamente mostrandoli adito.' 

Imbarcassi intanto Francesco cou gli undi- 
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ci suoi compagni ; Si levò T Ancora , ed in bre| 
ve tempo sbarcato in Acri , mandò a due a due 
i suoi compagni in quelle parti della Soria , che 
avevano più bisogno di Missionar j . Quindi s’im- 
barcò di bel nuovo con Fra Illuminato per an- 
dare all’ Esercito de’ Crociati , che assediava la 
Città di Damiata . 

‘ Ivi giunto Francesco , se ne andò subito 
ad avvisare i cristiani , ‘ che non dessero batta- 
glia , altrimejiti sarebbero stati battuti . Le pa- 
role del Santo furono prese a bersaglio ; ma ben 
tosto si vide avverata la predizione . Il di 29. 
d’ Agosto il cristiano esercito usci in battaglia ^ 
e vi perdette circa» seimila uomini^ oltre i mol- 
tissimi prigiomer^. ^ 

L’ardore della sua carità, che sempre la 
stimolava a travagliare per la conversione dei 
Saraceni , e ad esporsi al martirio , lo fece ri- 
solvere d’ andare a presentarsi al Soldano d’ E- 
gitto ; ma trovandosi a faccia a faccia le due- 
armate non si poteva passare senza manifesto 
• pericolo : di fatti si avvennero nei Saraceni , che 
accorsero , e si lanciarono sopra di loro , li ca- 
’ficarono d’ ingiurie , e di percosse ; ed avendo 
Francesco domandato in grazia di esser condot- 
to^ al loro padrone , lo legarono , ed appagaroiia 
il suo desiderio . 

Il Soldano Meledino inteso il parlare del 
Santo divenne sì mansueto , che ammirando il 
di lui coraggio , ascoltollo pacificamente per al- 
cuni giorni , ed mvitoUo a trattenersi con seca* 
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L’ uomo di Dio gli rispose, che si sarebbe trat- 
tenuto I, qualora ne avesse potuto sperare la suà 
conversione . Gli soggiunse di più : Se~ voi on-- 
degniate fra la . legge di Gesù Cristo' y e quel- 
la di Maometto , fate accendere un gran fuo- 
co y che io V* entrerò cd vostri Sacerdoti , af- 
finchè da ciò comprendiate qual sia la fede , 
che dovete abbracciare . Il Snidano , il quale 
si avvide y che alla proposizione del fuoco uno 
dei più anziani , e dei più riguardevoli si ritirò 
prestamente , rispose : Non credo , che alcuno 
dei nostri Sacerdoti vorrebbe entrare nel fuo- 
co y nè vermi tormento soffrire per la sua Re- 
ligione . Gli confessò poi , che non ardiva d' ac- 
cettare alcun partilo per timore di sedizione , 
ma gli ofieri dei ricchi , e. preziosi doni , che 
dal Servo di Dio disprezzati furono come fango. 
Finalmente temendo il Snidano , che alcuni dei 
suoi , mossi dalle parole di Francesco y si con- 
vertissero , e passassero air armata dei Cristiani 
lo fece condurre sicuro al campo della Crociata, 
dopo d' avergli detto privatamente : Pregate Id- 
dio per me y acciócchè mi faccia conoscere la. 
Religione , che più gli piace , onde io possa, 
abbracciarla , 

Il Soldano permise a Francesco , ed ai suoi 
Gòmpagni , che aveva condotti seco in Scrìa , 
di predicar . V ne' suoi Stati . Fintantoché egli di- 
morò in Egitto , non fece gran frutto lì’a quegl' 
infédeli . Riportò però un'insigne vittoria con- 
tro il demonio ; quale sollecitollo a, mal fare 

^ 4 
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per mezzo di una donna dì somma bellezza . 
Il Sant’Uomo si mostrò pieghevole a condizio- 
ne , che a lui fosse toccata la scelta del luogo . 
Distese pertanto in una camera dei carboni ac- 
cesi , su i quali si mise dopo aver deposta la 
povera sua tonaca : quindi disse all' Egizia : -Ec- 
co il luogo , che a me conviene ; ho scelto 
questo fuoco per evitare altri fuochi . Iddio 
impedì miracolosamente , che il suo servo re- 
stasse bruciato ; e l’ impudica mossa dalla divi- 
na grazia , s' inginocchiò , cliiese perdono del suo 
errore , e tutta compunta si ritirò . Francesca 
r istruì della verità della Fede ; essa si fece 
Cristiana , e divenne sì casta , e sì fervente nel 
bene , che qual' altra Samaritana , ne trasse die- 
tro molt’ altre . » 

Dall' Eìgitto passò Francesco in Palestina , 
e visitò i Santi Luoghi ; di li ad Antiochia Ca- 
pitale tlella Sorìa . Ma intanto , che egli appli- 
cavasi a dilatare il suo Ordine in Oiàente, Fra 
Elia suo Vicario Generale carcava di distrugger- 
lo nell'Occidente . I buoni Religiosi però resta- 
rono molto afflitti al vedere , che 1’ umana pru- 
denza fosse al Divino Volere preferita , e deva- 
stata fosse da Fra Elia la vigna del Signore . 
Fecero pertanto a Dio fervorose preghiere per 
ottenere il ritorno del Pasturo si necessario al 
suo gregge ; e dopo d' aver concertato insieme 
segretamente , mandarono Fra Stefano in Sorìa 
per informare l’Istitutore di quanto accadeva.. 

Alla di lui relazione Francesco non sì per- 


^ Digilized by Cooglc 



5i 

àè di coraggio , ma ricorse a Dio , e gli raccor 
luaiidò la Famiglia , che aveva ricevuta dalla 
sua mano: quindi s'imbarcò per Tltalia. Giun- 
to a Venezia , spedi lettere Circolari per intima- 
re il Capitolo , che voleva tener nel Convento di 
Santa Maria degli Angioli per la festa di S. Mi- 
chele a fine di rimediare al male , che cagiona- 
vasi da Fra Elia. 

Mentre Francesco' era incamminato alla vol- 
ta di Bologna , venne una donna ad implorare 
il soccorso delle sue Orazioni per un suo figlio 
epiletico . Egli peilanto scrisse sopra una picco- 
la carta alcune Orazioni assai devote, e le fece 
portare allammalato , il quale non appena le ri- 
cevè , che trovossi interamente guarito ; onde in 
segno di gratitudine si dedicò al servizio deTra- 
ti Minori nel Convento di Parma . 

Trattenendosi ancora in Bologna riprese se- 
verissimamente Fra Giovanni Strachia Ministro 
Provinciale di aver fatta fabricare una casa mol- 
lo bella , e di avere istituita una Scuola per gli 
Sludj de' Frati Minori, senza averlo prima con- 
sultato . Che però, annullò questa* Scuola ; ma il 
Provinciale • ebbe ardimento di ristabilirla dopo 
la di lui partenza ; del die ragguagliato il San- 
to, gli diede pubblicamente la sua maledizione , 
e lo depose nel seguente Capitolo. Venne. quin- 
di pregato a ritirar quella maledizione, e- bene- 
dir Fra Giovanni: ma egli rispose: Io non pos^ 
IO benedire colui , che dal Signore è stato già 
maledetta: Parole tenibili che presto si avvera- 
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rono ; perocché il disgraziato mori dicendo . con 
tino spaventevole grido: Io son dannato y e ina- 
ledetio per tutta V Eternità , 

Il Cardinale Ugolino allora Legato in Lom- 
bardia volle andare con lui al santo Ritiro dei 
Canialdoli y ove stettero quasi un mese unica- 
mente occupati nella meditazione di cose divi- 
ne . Amendue questi pietosi Solitarj j)assaroiio 
dai Camaldoli all^Alverna y ove fermaronsi per 
pochi giorni . 11 Cardinale tornò a Bologna , e 
Francesco s* incaminò verso Assisi per celebrare 
in Santa Maria degli Angioli il Capitolo y che 
aveva intimato. 

Subitochò il Santo Patriarca, avvicinossi ad 
Assisi , vennero i suoi figli in gran copia a con- 
gratularsi con lui del suo felice ritorno . Godeva 
egli sommamente di rivederli , e comunicavasi 
loro fortificando i deboli , consolando gli afilitti , 
riprendendo i. colpevoli , e tutti esortando ad os- 
servar fedelmente la regola . Quivi ricevè la con- 
ferma dei lamenti, che gli erano stati fatti nel' 
Levante contro il Governo di Fra Elia, ed egli 
stesso n’ebbe la prova. 

Lo rimproverò con un coraggio diretto dal 
Divino Spirito; abolì lo Statuto da Fra Elia in- 
trodotto , che proibiva ai Religiosi . di mangiar 
carne; e nel Capitolo, che si tenne, lo depose 
dalla carica di Vicario Generale, e gli sostituì 
Pietro Calanco, avanti del quale prostratosi il 
Santo fu il primo a promettergli obbidienza , 
e rispetto . • ... 


. Kel decorso delrAiuio ì^2Ò. ricevè Fran- 
cesco la nuova del Martirio di cinque Religiosi , 
di' egli aveva inviati a Marocco , a riserva del 
sesto, che fu Fra Vitale loro superiore j il qua- 
le per un'infermità di languore fu costretto a ri- 
manere in Aragona . Se ne rallegrò oltre modo , 
ed invidiò la loro sorte , che tanto era stata de- 
siderata anche da lui . 

Intese in oltre con eguali sentimeuti di gio- 
ja , che i loro corpi .erano stati trasportati in 
Coimhra nel Portogallo nella Chiesa de' Canoni- 
ci Regolari di Santa Croce ; Come pure , che 
Fernando Buglione' di LLshona dell'Ordine de\ 
Canonici Regolari del Monastero di S. Vincen- 
zo della sua Patria, mosso dal desiderio d'imi- 
tar detti Martiri, era passato all'Ordine de' Pi\ 
Minori nel Convento di S. Antonio presso Co- 
imbra , con assumere il Nome di Antonio da Pa- 
dova, il quale fu poi uno de' inigHori ornamen- 
ti della Religione . ' 

Nei primi dell' Anno 1231. tornato Fran- 
cesco dalla visita di diversi Conventi convocò 
altro Capitolo Generale che si tenne per la Pen- 
tecoste, ed accettò la rinunzia di Pietro Cataneo 
nell' incarico di Vicario Generale; indi per raezh- 
20 di una divina rivelazione rimise Fra Elia al 
detto posto nello stesso Capitolo Generale, e man- 
dò molti Religiosi a predicare in Alemagna , de' 
quali costituì capo Fra Cesario Alemanno. 

Istituì di poi in Poggi-Bonzi il terz' Ordi- 
ne nel quale avevano luogo stncUe le' doiuie, beor 


che maritate , e per il quale compóse una r^ói« 
la , ® fu con tal nome chiamato in riguardo ai 
due Ordini precedenti, cioè a quello de’ Frati 
Minori , che è il primo , ed all’ altro delle Po- 
vere Signore, che è il secondo . In essa regola 

{ prescrive il Serafico Istitutore ai fratelli , e sorel- 
e di questo terz’ Ordine di evitar tutte le parò- 
le di giuvaanenlo, gli spettacoli, i halli, e le con- 
versazioni profane 5 di fuggir le liti , di conser- 
vare l’ unione fraterna , d’ aver cura particolare 
degl’ infermi dell’ Ordine, di seppellire i morti , 
di pregare per essi , e di far testamento entro lo 
spazio di li-e mesi dopo la lor professione , sul 
timore , che non muojano senza averlo già ^tto » 

CAPITOLO IX. 

Ottiene , e pubblica V lìidiil genia, 
della Porziiincola , denominata 
il Perdono di Assisi. 

.A. wenne una notte , che mentre stava iFrah-* 
cesco chiedendo a Dio la conversione de’ Pecca- 
tori , fù avvisato da un’Angelo , che se n’ andas-* 
aè nella Porziuncola, ove trovato avrebbe GesCl 
Cristo , e la sua Santissima Madre accompagna- 
ti da una moltitudine di Spiriti Celesti . libito 
dalla gioja , vi andò di volo , è domandò all’Al- 
tissimo di concedere agli Uomini , che tutti quel- 
li , i quali visiteranno la detta Chiesa , ricevano 
lui’ Indulgenza Plenaria di. tutti i peccati > dcfpó 
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thè se ne saranno confessali dinanzi a uh Sacer- 
dote. 11 Signore gli rispose, che gli concedeva la 
domandala Indulgenza, ma «he voleva, ne aves- 
ae latta la petizione al suo Vicario, al quale ave- 
va data la facoltà di legare, e di sciogliere. 

La mattina si partì subito con Fra Mas- 
seo da Marignaiio, e si condusse a Perugia, 
ove trovavasi Onorio Papa . Giunto alla sua 
presenza : Beatissimo Padre , gli disse , so- 
no alvuni anni , che ho rifatta Una piccola 
Chiesa nel vostro dominio : Vi sopplico , che 
vogliate concedere alla medesima uri Jndulgeri- 
za , che sia libera , e senz’ obligo di fare alcu^ 
tia oblazione. Desidero che col beneplacito di 
prostra Santità , quelli di entreranno mila. 
Chiesa di Santa Maria degli Angioli contri-^ 
ti , confessati , e bene assoluti dal Sacerdote 
ricevano un’ intera remissione de’ loro peccati 
per questo mondo ^ e per V altrò dal loro Bat- 
tesimo fno al momento, che in essa entreran- 
no. Il Papa gli rispose : Frarwesco, voi doman- 
date una cosa straordinaria . La Corte Ho* 
tnana non è stata mai solita a concedere una 
simile- Indulgenza . Beatissimo Padre, ripi- 
gliò Francesco , io non ve la chieggo già da 
me stesso / egli è Gesù Cristo , che mi ha 
mandato ; vengo da parte sua . Ciò inteso il 
Papa disse pubblicamente tre volte : ed io ve 
la concedo . lo vi concedo V Indulgenza , che 
mi richiedete per tutti gli aftni in perpetuo, 
ma solamente per i un giorno- naturale , cioè 

( 
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da una sera , compresa la notte , 'fino alla , 
sera del giorno seguente . Francesco abbassò 
umilmente la testa , e rese grazie al Pontefice, se 
ne tornò alla Chiesa degli Angioli . 

Non essendogli però stato determinato il 
giorno preciso , in cui doveva acquistarsi tale In- 
dulgenza, su i primi dell’Anno laaS. nelle sue 
Orazioni fu da Dio rivelato a Francesco, che ciò 
doveva seguire dalla sera del giorno, in cui TA- 
postolo S, Pietro si trovò libero dalle Catene 
infino alla sera del giorno seguente . Allora si 
ricondusse il Santo dal Papa , ed alla pre- 
senza di più Cardinali gh disse ; La volon-' 
tà di Dio si è , che chiunque , avendo 
il cuor contrito , ed umiliato , dopo essere 
si confessato , e dopo essere stato assoluto 
dal Sacerdote , entrerà nella Chiesa di San- 
ta Maria degli JÌngioli dai primi Vespri del 
primo giorno di Agosto infino ai Vespri del 
secondo giorno , ottenga un’ intera remissio- 
ne di tutti i peccati . Il Papa vedendo molto 
bene, chele parole di Francesco non erano so- 
spette d’ iiiganno , conferì alquanto tempo coi 
Cardinali , e confermò l’ Indulgenza . Di poi or- 
dinò ai Vescovi di Assisi, di Perugia, di Todi, 
di Spoleto , di Fuligno , di Nocera ', e di Gub- 
bio d’ adunarsi il primo ' giorno del mese di A- 
gosto di quelV anno medesimo in Santa Maria 
degli Angioli per pubblicarla sollennemente . 

Si adunarono i sette Prelati , e salirono so- 
pra una Tribuna eretta fuori* di Chiesa , ove , 
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quanluiiquc }' animo loro tendesse «vi)!) 
per soli anni dieci y' pure non pottóho fare a 
meno di non pubblicarla in perpetuo a tutto T 
ùnjmeuso popolo, che vi era concorso . 


CAPITOLO X. 


Delle Sacre Stimmate , e delV ultima 
malattia di Francesco . 

O ra si descriverà il maraviglioso successo del- 
ie Sacre Stimrhate coi termini proprj di S. Bona- 
ventura , che si sono cavati dalle sue leggende , 
e che noi ci siamo studiali di compendiare . 

Francesco essendo in orazione una mat- 
tina ( ciò accadde nel mese di Settembre dell’ 
anno i2a4-> il giorno non è precisato ) i» 
un luogo del Monte délV Alvernia , sóllevan- 
■dosi in Dio coll’ ardore de’ suoi desiderj , « 
trasformandosi cogli affetti di una tenera com- 
passione in Quello , che volle per eccesso di 
carità esser per noi crocifisso , vide come un: 
Serafino con sei ali risplendenti , ed infuoca- 
te , che ^alla sublimità del Cielo verso di lui 
■discendeva . Questo Serafino venne con rapi- 
dissimo volo ad un certo luogo dell’ aria vici- 
no al Santo , ed allora fra le sue ali com- 
’ parve la figura di un Uomo crocifisso , che 
•aveva le mani , ed i piedi stesi , ed attaccati 
ad una Croce . Le sue ali erano in tal gui- 
,sa disposte , che due ne avea sopra la (e- 
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sta) dmipfr volare ne stendeva /e colle aX^ 
tre due tutpo il corpo si ricopriva . 

yj Ila-, vista d' un, tale oggetto Francesco 
da uno straordinario stupore resto sorpreso, 
e nelV anima sua si sparse un gaudio /wc- 
scolato di tristezza ^ e dolore . La presenza di 
Gesù Cristo , che facevasi da lui vedere soU 
to figura di Serafino in ' una maniera s\ pro-^ 
dìgiosa j e con tanta familiarità ^ da cui egli 
miravasi distinto con un sì speciale favore , 
Un eccessivo piacere gli cagionava:' Ma il do* 
loroso spettacole della Crocifissione il cuore 
gli riempiva di compassionevole tenerezza , re* 
standone V anima come da coltello trafitta . So* 
pra tutto ammirava profondamente^ che com* 
parisse V infermità de' patimenti sotto la fi-* 
gara di un Serafino , ben sapendo ^ che es- 
sa collo stato delV immortalità non si accor* 
da; nè poteva comprendere il mistero di que* 
sta visione ; quando ecco il Signore , che al 
di fuori gli appariva y internamente come suo 
amico gli dichiarò y che . tal , visione era sta^ 
ta presentata ai! suoi occhj affine di fargli 
conoscere y che non per mezzo del martirio 
della carne y ma per via d! ur! incendio amo* 
reso dell' anima y interamente doveasi trasfor^ 
mare in una perfetta somiglianza di Gesk 
Cristo Crocifisso 

Dopo un segreto' y e familiare coìloquiò 
la visione disparve , lasciandogli nell' anima 
mi ardor Sertfico impressa nel Corpo 
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‘Xina Jigttra coìifortne n fjuelìa del Crocifisso 
^ejuasi la stia Carne , simile alla cera ammo^ 
ìita^ e squagliata dal fuoco ,, ricevuto avesse 
■V impronto de’ Caratteri di qualche sigillo : 
Perocché cominciarono subito a comparire nel^ 
le mani , e ne’ piedi i segni dei Chiodi , tali 
appunto y quali veduti gli aveva nell’ Immagi- 
"ne dell’ Uom Crocifisso . Aveva eziamdio nel 
lato destro una piaga rossa , quasi fosse sta- 
lo trafitto da ^una Lancia , e sovente gettava 
un sangue sacro , che gli bagnava la tonica y 
« le mutande* 

Ecco il nuovo prodigio , che Gesù Cristo 
idegnossi di operare a favor di Francesco per ren- 
derlo a se jpiù conforme; Sopra di che S. Bona- 
ventura cosi esclama : Oh V Uomo veramente fé-, 
lice , la cui Carne benché non sia Stccta tra- 
fitta dal ferro di im Tiranno y ha non di me- 
tto portata la somiglianza dell’ Agnello condot- 
to a morte ! Felice Anima , che non ha perdu- 
ta la pdlma del Martirio tuttoché non sia sta- 
ta separata dal Corpo per mezzo della spada 
fL’ alcun Persecutore ! 

.. Nello stesso anno 1224* oppresso Fra Elia 
‘lin giorno .dal sonno, vide, mentre dormiva, 
un venerabile Vecchio vestito. di Bianco con or- 
•naménti pontificali, Et quale dissegli, che Fran- 
cesco doveva disporsi a soffrir con pazienza am 
•cor. per due anni; dappoi Ja morte F avrebbe filt- 
ro passare ad un perfetto riposo , .Ne. diede avr 
. viso a Francesco, il quale che ,gU 'era 
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stata annunziata la medesima cosa , e si rleftipi 
di allegrezza e per F eterna felicità, che gli ve-» 
iiiva di bel nuovo premessa, e perchè rivelato 
gli era il tempo, in* cui F anima sua uscita sa* 
rebbe dalla ’ prigione del coi’po. 

Noi devi avessimo da quella brevità, che ci sia- 
mo proposti > se dovessimo formare uiF elenco dei 
tanti, e sorprendenti miracoli, che si compia- 
-c'qiie F Altissimo di operare , per intercessione di 
si gran Santo non solo in questi ultimi due anni 
del viver suo, e negli altri anni, che precedete 
tero, ma molto più dopo passato il suo Spirito 
alla gloria celeste. Tanti sono stati i Scrittori i 
qudi ne hanno lasciata al. j»ondo una perpetua 
•memoria , che ci fanno con ragione asteiiere dal 
• ripeterli nel nostro Compendio . 

Fra i molti incomodi di salute del Servo 
di Dio gli riusciva molto sensibile quello della 
perdita della vista , onde non potere a suo genio 
travagliare per la salute dell^ anime . Nell* Anno 
1225. gli fu fattomi cauterio, avendogli il Clii* 
rurgo impresso nella carne il ferro rovente dall^ 
orecchio lino al sopracciglio. Una operazione co- 
si dolorosa fu da lui sofferta colla massima l’as- 
segnazione ; ma il suo malore sempre più si an- 
dava accrescendo . 

Alla fine dopo varie , c lunghe indisposizioni 
si ridusse in tale stato, che già consumata affit- 
to la carne , era quasi divenuto solo , che pel- 
le, ed ossa . Essendo vicina Fora della sua mor- 
te si fece munire dei necessàri Sagramenti^ ixir 
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dì fece chiamare a se tutti i Frati > thè stavano 
in quel luogo della Porziuncola ; e piacevolmen- 
te consolandoli ^ gli esortò con affetto paterno 
alI'Amor di Dio, ed all’ossei'vapza della pazien- 
za , della povertà , e della fede della Santa . Ro- 
mana Cliiesa. Finalmente comandò il Santo, che 
gli si portasse il libro degli Evangelj , e doman- 
dò., che gli si leggesse quello di S. Giovanni, 
che incomincia Ante diem festum Paschce: E- 
gli allora per quanto potè proruppe nelje parole 
di questo Salmo : Foce mea ad Dominum cla- 
mavi ^ voce mea ad Dominum deprecatus sumy 
e r andò seguitando fino al fine , dicendo : Me 
txpectant justi , donec retribuas mihi . 

CAPITOLO XI. 

Della Morte di S. Francesco. , 

Il giorno 4 * Ottobre del 1326. quel Frali»-, 
cesco , ^ qui quasi . stella matutina in medio ne- 
bulce Claris viice micans , et d^ctrince fulgori- 
bus y sedentes in tenebri s , et in umbra mor- 
tis irradiatione profulgida direxit in lucem , 
et tanquam arcus praefulgens inter nebulas glo- 
ri ce signum in se dominici foederis reprèkesen- 
tans y pacem et salutcm evangelizzavit homini- 
bus existens in ipso angelus ver ce pacis: per 
servirmi delle parole di San Bonaventura 5 (i) 



{i) In Prolog, ad vit. D. Francisci. 
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quel Francesco , io' dissi , giunse al tehmné de^ 
«uoi giorni , ed alla meta de' suoi desiderj , di-- 
rigendosi al Cielo Astro beato., e lasciando fra 
noi la sua spoglia mortale , nella fresca età di 
anni 45* 

Quella stessa notte , in cui egli si separò dai 
Tiventi nella piccola Chiesa della Porziuncola y 
alla notizia ricevutane moltd^opolo vi accorse e 
dalla prossima Città d' Assisi , e dai .vicini luo^ 
ghi desideroso di rimirare Magnalia. Dei , quoe 
in servo S aneto suo ostenderat Dominus Ma* 
jestatis:^ (i) ^ E quivi rendendo grazie all'Ala 
tissimo, con voti ferventi di carità , tutta si pas- 
sò quella notte in. Cantici^ di giubilo., ( 2 ) tan- 
to cliè rassembrò a chi da lungi Fintese essere^ 
in quel luogo santo radunato un^ intero Coro, di 
Angeli . 

In mezzo però a quesFentusiasmo di gioja ^ 
che animava F affollato popolo, si accese iiell^a- 
nimo. degli Assisani il sospetto , che qualcuno ec-^ 
citato da non bene inteso spirito di .devozione- 
ima qualche, cosa’ involasse da- quel Corpo san-^ 
tissimo... Splendeva pertanto appena il nuovo gior-> 
no, ché i zelanti ' Concittadini un solenne pom-r'. 
poso apparato, disposero , e frettolosi si accinsero; 
a porre in salvo così preziosa tesoro, trasportau- 


(1) Thomas Celanensis Ut vita Di. JF^an.cisQÌ- 

Lib.. 2 ., Capt 4- 

(2) Celanensis loci ctA. * U 
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dolo dal luogo, ove tutt’or rimaneva, sino alla 
Chiesa di S. Giorgio situata entro le mura del- 
la Città ( I ) . 

Riposta pertanto la Sacra Spoglia in una 
Cassa di legno ben chiusa (a) , ed istradata la 
solenne Processione, al Monastero di S. Damiano 
si diresse , ove S. Chiara colle compagne dimo- 
rava . Quivi fermatasi la Processione, fu la Gas- 
sa entro il Monastero introdotta, e quindi aper- 
ta , il Sacro corpo libero si espose allo sguardo 
deUe pie Religiose . Fu questo il momento, che 
senza ombra di mistero le Sacre Stimmate si os- 
servarono, ed un celeste raggio nel volto dell’e- 
stinto Cadavere balenò rimarcandosi un candor 
tutto nuovo, ed una straordinaria flessibilità , e 
mollezza nelle membra tutte (3) . 

Sodisfatta in tal guisa la devozione della 
Santa, e delle Religiose compagne,. e ricoperta 
di nuovo la Cassa, verso la Città la processìon 
si diresse ; ed al Tempio di S. Giorgio perva- 
nuta fu la venerata Salma dalla cassa di legno 
levata , ed in altra dì pietra collocata , con la 
quale venne con cautela riposta , e gelosamente 
conservata in un sotterraneo sepolcro come ci 
assicura Alberto Stadense ed altri gravi Scrittori 


V. 


(1) S. Bonaventura loc. cit. ed altri, 

( 2 ) Thomas Celanen. loc. cit. 

(3) Jowmes a C^perano invita S. Trancisci, 



della vita di S. Francesco avuti in considcrazi(> 
ne dai Bollandisti. 

Per quanto non sia giunta fino a noi una 
sicura notizia di ciò , che accadesse dalla Cassa 
di legno, colla quale il corpo di San Francesco 
fu trasportato dallà Porziuncola alla Cliiesa di 
San Giorgio , pure una qualche tnemoria ne 
rimase in una Tavola un tempo posseduta 
dall'antica’, e nobile Famìglia Giacohmi di As- 
sisi , nella quale era dipinta T Immagine dì S. 
Francesco, e che si diceva essere una di (quelle, 
che componevano la Gassa nominata, cosi nar- 
randoci U Bini nel suo libro intitolato: La ve- 
rità scoperta dei tre Santuarj . 

E' anche tradizione inveterata, die una Ta- 
vola levata dalla cassa , di cui si parla , quella 
sia, ove è dipinta Tlmmagine di Maria Santis- 
sima e che si conserva nel Convento dei PP. 
Riformati delle Carceri, giusta quanto ne asse- 
risce Michele de Punzia part. 3. Trai. 3- Cap^ 8. 

-CAPITOLO XII. 

Della Canonizzazione di S. Francesco 


rano due anni trascorsi dopo la morte del S. 
Patriarca, nei quali moltissimi prodigj velie T 
Onnipotente operare per di Lui mezzo , per cui 
una voce si era sparsa in tutto il mondo catto- 
lico della insigne di Lui. Santità: Quando i, Re- 
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ligiosì suoi figli radunati** in Ronia al Capijx)Iò 
Generale- tenuto il di G. di Giugno vigilia della 
Pentecoste «lessero in Generale Fra Elia perita- 
bilità de' suoi talenti, pel suo sapere, e per Te- 
^pcrienza , che acquistata aveva, essendo stato 
Vicario Generale dopo la ihorte del Santo. 

Fu dal Pontefice Gregorio IX. confermata 
l'elezione, e quindi ricevette questi le istanze. dei 
Religiosi tutti, che caldamente lo supplicàrónò 
ad annoverare il loro Istitutore nel Catalogo dei 
Santi Comprensori ; il che in realtà e&ttuù , coi- 
rne vedremo in appresso. 

Si eccitò intanto dagli Emi^rj dell' Impe- 
ratore una sedizione contro il Pontefice, per la 
quale fu costretto ad uscir di Roma , e portarsi 
a Rieti, quindi a Spoleto, d'onde se ne andq in 
Assisi , fermaiidosi ; alquanto al ' Monastero di S.^ 
Damiano dove ritrpvavasi-S. Chiara colle sue Fi^\ 
glie. Tenuto un lungo. colloquio colla Santa , entri 
in Assisi ove fu ricevuto con grande apparecchio;;.^ 
- La sua devozione a -bella prima lo eondus^'* 
se al Sepolcro di S. Francesco; quivi fece uni 
lunga orazione , raccomandando al Servo di Dio 
la Chiesa , che era agitata- da gravissime turbo- 
lenze; Avendo tenuto consiglio con i Cardinali 
dèi suo seguito intorno al processo , che dovevasi 
fare per canonizzai'e tin' Uomo di., una Santità' 
cosi nota, e da tanti 'prodigj onorata, ordinò 
mia' esatta informazione dei miracoli operati' dal 
&mto dopo la sua jiiorl^ ; il che fu cosa facil« 
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poiché fluiti i -tcstimonj jerapp dèlia Qitlà, e ,deì 
Contorui fU essa. Uditi che furono e messe ivi 
iscritto le loro deposizioni, di. Papa .(.come nota 
S, Bonaventura ) ne .commise r esame ai Cardia 
nali , che parevano meno favor.evoli ad una Ca- 
nonizzazipno cosi presta;; ^e ,fr,atanto egh andò a, 
Perugia .per eli affari, ,chè aveva coll’Imperatore. 
Fecero! Carainali la Iqro Keltizione, onde il Pon- 
tefice in pieno Coiicistoix) fatta esaminaitì la va- 
lidità del Processo , .ed icssendosi risoluta la Ca- 
nonizzazione di 5 comune consenso dei Porpp^ 
rati , ritornò con tutU la sua Corte in Assisi , 
ove per una ,tal nuova, crasi raddunata una gran 
quantità di popolo di .diverse, Prov^cip , ^ 

La cerimonia xleffa 
molta soienuità il di;; i4^]iiglin^^^ 

Domenica , nella Chie^ m S. Giorgio ^ in cui 
riposava il Cqrpo (4®!. Serafico Padre, \Qivesta, eb- 
be principio dal far . levare dal Sepolcro la Ga^a, 
che conteneva Ccn^rji del Salito , e posta in 
luogo eminente , cpmp rifer^ccpim è Alberto Sta- 
dense, e Tomma^ vCelaiiepse, Jl , Pontefice scer 
sodai Trono andò con riverenza a.. baciarla | 

ed aspersa di.bcrime, ferventi preghiere, ed 

denti voti vi \ , . r , , 

Ritornato (quindi al .suo T^onp pubblicò 
lodi dèi Sahto', avendo prese, per T quelle 
parole dell' I^cJesiastico : RispleìtdeUe ^el 
dìo di Dio. come stella matutina in meTAo ^l- . 
iQ nubi , cqim j^una nfiUa 
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me Sole in tutta la ^ sua lucè. Di pòi 'Ottavia*^ 
no Candinal Diacono, parente d’ Innocenzo III. 
lesse pubblicamente la relazione dei miracoli fe- 
delmente esaminati . 

Per confermare la relazione , e per celebra* 
re così stupendi miracoli , Raniero Capoccio an- 
eli’ egli Cardinal Diacono, il quale aveva avuta 
un’ intrinseca familiarità col Patriarca S. Dome- 
nico pronunciò un’ altro Discorso, e fu si ener- 
gico, che spesso era interrotto da vivi affetti di 
giubilo . 

Alzossì finalmente il Sommo Pontefice , e 
fatta una devotissima Orazione, disse ad alta vo- 
ce, colle mani, e con gli occhj sollevati al Cie- 
lo : A gloria di Dio Onnipotente Padre , Fi- 
glio, e Spirito Santo , della gloriosa P^ergine 
Maria, dei Santi' Apostoli Pietro, e Paolo, e. 
ad onore della Qhlesa Romana , noi abbiamo 
risoluto col consiglio dei nostri fratelli, e de- 
gli altri Prelati di mettere nel Catalogo dei 
Santi il Beato Padre Francesco, che Dio ha 
glorificato in Cielo , e noi veneriamo quaggiù 
irP terra . La sua festa si celebrerà nel dì del- 
la sua morte. Ciò detto i Cardinali incomincia- 
rono subito ìk Te Deiim, «id il Popolo con gran-' 
di acclamazioni di giubilo corrispose . 11 Papa 
sceso dal Trono toniò di nuovo a venerare l’ ur-, 
na del Santo , e vi fece molte ofièrte . 

" La Canonizzazione di S. Francesco fu fatta 
eoo tanta, Solennità , che S. Bonaventura si scu' 
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sa di riferire le circostanze , perchè troppo lim- 
. ga sarebbe la narrazione . Tuttavia se ne osser^ 
vano quattro, che hanno veramente del singolare- 

La prima si è , che il Papa con tutta la sua 
Corte venne in Assisi a bella posta per la Ca- 
nonizzazione, fece il Panegirico del S. Padre, e 
con una assai tenera , ed affettuosa maniera ne 
pubblicò molte particolarità , òhe gli erano note 
per la molta, e stretta amicizia, che aveva avu- 
to col medesimo Santo . 

La seconda è, che la solennità fu celebra- 
ta nel luogo stesso, dove il Corpo del Santo si 
ritrovava ; cosa , la quale non era stata per an- 
che veduta. La terza ^.^he.i.niiracoli con le lo- 
ro prove furono letti pubblicamente ;“TI che. iìiio 
allora non era stato in uso, poiché altro non si. 
faceva , che esaminarli , ed approvarli in un Con- 
cistoro segreto . La quarta finalmente si è , che 
Francesco fu dichiarato Santo due anni solamen- 
te dopo )a sua morte sulla testimonianza* di un^ 
infinità di -persone , e di più Cardinali , che 
veduto lo avevano, e conosciuto, nè dubitar po- 
tevano della di Lui Santità , e dei di Lui miracoli . 

■ * . ^ ^ * 

San Bonaventura attesta , che la Santità 
di Francesco acquistò nuovo lustro da una quan-. 
tità di co.se miracolose , che dal giorno della 
morte di Lui operò il Signore per intercessione, 
di esso; e che la venerazione, che queste inge-> 
rivano negli animi de' Fedeli verso Francesco, in- 
fiammava i cuori di amore verso. Gesù Crocifis** 

* / 

/ 
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8ó ; la qual còsa è ànclie più considerabile de- 
gli slessi miracoli . 

La Bolla della Canoniazazione j che era stata 
fetta in Perugia > fu spedita il di 19» di Luglio, 
tre giurili dopo la solenne cerimoma . Ivi ammi- 
ra il Pontefice la previdenza di Dio sopra la sua 
Chiesa , la cura , eh' Egli ha di mandarle in tut-^ 
ti i tempi deg^li Operaj , éd il bene , che le ha 
folto per mezzo del suo Servo Francesco, Uo-' 
mo giusta il suo cuore . Dopo di che il S. Padre 
enumera le virtù di Lui , esprimendosi , che quan-^ 
tunque la santità della sua vita . tanto chiara , 
c rinnomata, basti ^er far credere, che Egli 
trovisi nella Chiesa trionfante , niente di meno 
la Chiesa militante non lo avrebbe ancora di^, 
chiarato Santo , pdichè Ella non giudica di 
qujelle cose, che non sono di sua giurisdizione» 
Ma avendo Dio onorato con una quantità di 
stupendi Miracoli , di cui pienamente informai 
siamo , una santità di vita così notoria , e dà 
noi sì ben conosciuta per V intima familiarità, 
che aveva con Noi, allorquando eravamo in 
'grado inferiore costituiti; di consigliò) e con- 
sentimento dei nostri Fratelli noi abbiamo ri- 


soluto di metterlo nel Catalogo de’ Santi', aven- 
do giusta fiducia, che per misericordia di Dio, 
Noi, ed il gregge , che alla nostra custodia 
e stato commesso, aiutati saremo dai suffragj 
di'Liii , ed avremo in Cielo per Protettore Co- 
lui ,, che in terra avevamo per amico » 
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Compose poi lo stesso Papa in onore > 3 i S. 
Francesco Inni, ed Antifone, che eirtrano nell’’ 
Uflicio della di Luì festa ^ il che ad imitazione 
del Papa fecero più Cardinali. Diede poi-ordiiie 
a Fra Tommaso da Celano di scriverne la • vita , 
giusta la relazione dei tre Compagni del Santo 
testimoni di vista. 

Dopo tutto ciò diede ordine a Fra Elia di 
scegliere con i Consoli di Assisi un sito per fa- 
Bricarvi la Chièsa, ed un Convento, onde ripor- 
vi il di Lui Santo Corpo . Fatta la diligenza non si 
trovò altro sito più a proposito di quello,- che 
ehiamavasi Colle d' Injenio j dove si giustizia- 
vano i IVlalfaltori -r vic i n o alle mura della Città , 
al di sopra di un profondo precipizio, veriiicaA- 
dosi CÒSI il profetico desiderio di S. Francesco , 
che morendo’’ aveva richiesto d' esser quivi sepol- 
to, come nel luogo il più vii, che vi fosse. 

Il nome Colle d'inferno fu dallo stesso Pa- 
pa , Cangiato in quello di Cotte di Patadiso . Si 
scavaiono tosto sul pendio dei Colle i fondamen- 
ti della Chiesa , ed il S. Padre, avanti che si 
partisse, vi posola prima pietra in presenza dei 
Cardinali , e di moWo popolo^ assonando per le 
spese della làbrica la parte più considerabilé-del- 
Ic sue rendite della Valle di Spoleto. 

L'Anno 1229. Grégorio lX. spedì una Ból- 
la a tutti i Prelati sì per ragguagliarli della Ca- 
nonizzazióne di S. Francesco, 'come per «Portar- 
li a farlo venerars; da lutti i Fèdeli ; e per rn- 
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loto di farne ceJebrareiìa Festà 

di dltobré i ' ' 

* * < • 

CAPITOLO Xlli. 

y • 

». fc • , 

« ' ' * ‘ ‘ I * * * 

Ibellw Trasiatiónc ' del Corpo di S, PrariCésCó - 
dalld' Chiesa di' Si Giorgio alla Presente ■■ f 

‘ ' " detta di San Francesco , 

1t? ‘ ‘ ■ 

ÌLJ ra- di ’ già ( ihtiakata la presente Chiesa di Sari 
Francesco sotto gli aaspicj dell’ allora Regnante 
Pontefice Gregòrio IXi it tjùal6'0ltté avervi po- 
ista la prima pietra nell* incominciamento ddlà- 
Fabritra volle di più e con propria* niuiiificenfea^ 
con trilli irvi , e eoi meaao di unà sita- Bolla Re^ 
coii^tee data in Róma- li '29'. Aprile i-22^ ec-^ 
citare la pietà de’ Fedeli a coiitrihuite limosine'^ 
per la medesima Fabrica a fine di riporre-^ e' 
conservare in essa il Corpo del Santo . 

Con altra Bolla .11 nominato Pontefice da- 
ta in Rieti K 2 1 » Ottobre dell’ anno medesimo ^ 
ricevè sotto la speciale protezione , e dipendenza 
.della S* Sede la Chiesa stessa (jua recotiden^ 
dufn est Corpus ejusdem ( Sancii Franciscì ) 
e poi la dichiarò Capo , e- Madre; di tutto l’ Or- 
dine ton altra Bolla data in Roma' li 23. Apri- 
/ le' laBo. . * . ' . ' y 

Dopo eseguite dal » prefato Pontefice tali co- 
sevìn onore di S» Francesco > che tanto aveva 
.amato- 'm vita > come contestano i tre $uoi Com- 
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E Leone Rufino, èd Angelo, ordinò 

Traslazione del suo Santo Corpo , dalla . 
Chiesa di S. Giorgio alla nuova di S. Frances- 
co nell' Anno ia 3 o. 

Si fece sapere per tutta F Europa non so- . 
lamente ai Frati Minori , ma ancora ai. Princi-* 

Ì )i Cristiani , che in quell" anno sare hbesi fatta 
a Traslazione del di lui Corpo nella Chiesa de- 
dicata al suo nome , e che si sarebbe tenuto il 
Capitelo Generale delF.Ordine . A questo* avviso 
vi concorsero più di duemila Religiosi , ed una 
quantità cosi numerosa . d"" ogni sorta di Persone , 
che , fu d" uopo accamparsi fuori della Città . An- 
che il Papa voleva inler\ cnirvi ina il trattato- 
di paee'^ elve, aUora ¥ fnipei aiuiv gli — domanda-', 
va , lo ritenne in Roma . Per la, qual cosa in- 
viò i suoi Deputati die '• vi , portarono dei do-, 
ni magnifici . 

II devoto Pontefice mandò ancora una som- 
ma considerabile di denaro > per ultimare la. Chie- 
sa di S. Francesco donando la Chiesa di 
Giorgio, d"onde dovevasi trasportare il Sagrò 
Corpo y a Santa Chiara, e sue Religiose, dando 
la commissione.di fabbricarvi un magnifico Mo- 
nastero , dove potessero- stare più commodamen- 
tCy e con più sicurezza , che i» quello di S. Da- 
miano, il quale era troppo angusto , e fuori del-, 
la Città . - Non vi andarono però ad abitare se 
non, nell" Anno 1260. allòrchè terminata .la fab- 
brica a «pe^ di Atessandro ly» per ordinie .dd 


>ne^e|iniovi Irasporlato solennemente il Cor* 
po dì S. Chiara , che era morta in S. Damia- 
no nel ia53. 

Finalmente dopo magnifici preparativi si fe- 
ce ia Traslazione del Corpo di S. Francesco il 
dì 3D. Maggio Vigilia di Pentecoste . 

La Cassa di pietra, ove stava racchiuso in 
S. Giorgio, fu levata dal luogo eminente, ove 
era stata posta il giorno della Canonizzazione, a 
suono di trombe , e di altri stromenti , e colloca- 
ta sopra un bellissimo Carro riccamente ornato ; 
ma per cagione del gi'au peso convenne farlo ti- 
rare da Bovi, che di ^ scarlatto furono ricoperti. 

Il Ministro Generale, ed alcuni altri Padri 
dell’Ordine de' più ragguardevoli, erano stati no- 
minati dal Papa suoi Commissarj, e Vicarj A- 
postolici per la Solennità , ma non fu loro po^ 
sibile il fare 1’ officio loro ; Imp^ciocchè i Prin- 
cipali d’ Assisi , che av.evano fatto mettere in ar- 
me molta gente , s'impossessarono a forza del 
Santo Corpo, nè vollero tampoco , che altri lo 
toccassero, ternendo che non fosse loro tolto, o 
levata gli fosse almeno qualche parte. 

Giunti, che furono alla nuova Chiesa, si op- 
posero alle premure, che tutta la gente aveva 
di vederlo ; e però serrate le porte, non permi- 
sero , che alcuno vi penetrasse , inclusivamente 
agli stessi Deputati del Papa ^ ed al più presto 
possibile lo collocarono unitamente alla Cassa di 
pietra ben circondala di ferro nel Sellerò di già 



74 

preparato sotto T Aitar Maggiore dell’ infin-iottf 
Chiesa . 

Non andò guari , che tultociò fu riferito af 
Papa medesimo j il quale se ne sdegnò altamen- 
te , ed mulinò V Interdetto alla Città di Assisi con 
un Breve, che incomincia tiactenus. 
In questo il Papa supponendo effettuata là Tra- 
slazione del Sacro Cor |)0 di S. Francesco alla de- 
stinata Chiesa , si lagna dei Cittadini di Assisi 
j>er essersi eglino violehteidefrte nella funzione 
intrusi a maneggiare 1’ Arda contenente il Sacro 
Corpo, e per aver defraudato il pio desiderio ^ chà 
avevano i molti Frati di vederlo, e di venerar- 
lo : notf’ posse d Fratr^ihus jproìdicto Sancto ve- 
net'atìonein'debitam exhiberi ; Si avverta, che 
il Papà fion si lagna di averlo essi trafugato, é 
rese vane le grandi preàccénhate sue premure 
per l’onorifica Sepoltura del Santo i 

in coiitestazione di ciò si può addurre ^ òhe! 
1 deputati Assisani si recarono ai Piedi del Pa- 
pa/ e riferirono la cagione del loro zelo per il 
salvamento del Sacro Corpo / iracundid tnotrien- 
to déferbuitj per servirmi delle parole del for-‘ 
Mitissimo Avvocato Guadagni nella Scrittura per 
la Causa del ritrovamento del Corpo di Sw Fran- 
cesco . Che però j placato lo sdegno / Gregorio 
IX. assolvè la Città di Assisi ; i Religiosi non 
si scostarono dalla loro Basilica / iiè fu ad al» 
cuno imposta la più lieve penitenza . 
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< C APit ÓLO XlV. 

Breve Collezione di quanto si contiene nel 

* Testamento di S* Francesco»' ' 

JLìc ultinie Disposizioni del P. San Francesco" 
vennero : chiamate da Lui col nome di Testa- 
mento * Racconta egli in primo luogo coii quel- 
le, che la sua penitenza incominciò dall' esercì- 
tai:e atti di umanità ^ di coni passione , é di ser- 
vitù verso i Lebbrosi , quali iti addietro aveva 
per fin ripugnanza di assoggettare alla vista . Dal 
Secèlo quindi passò alle Chièse, per le quali il 
Signore gii diede una somma affeziohé . 

* Rflcconianda' in' secondo luògo ai suoi Reli- 

giosi di' avere tutta la fede ne^ Sacerdoti 3 i qua- 
li viV(Mìo sècoiido la forma della Santa Romana 
ChièsS^V <ìi amarli , temerli ^ ed onorarli per ca- 
gioilè del loro Carattere. Li stimola ' oltre inodo 
a venerar sempre , è sopra ogni altra còsa il Mi- 
stèro Santissimo dell' Ihcàrnazione ^ è li prega , 
'liliè ovunque trovassero in luoghi indecenti il 
Santo nome del Figliuol di Dio, ìion trascurino 
di raccoglierlo , e custodirlo 'decentèiheilte i Li 
esorta ad 'impiegarsi ih qualche onèsto lavorò , è 
che quelli , i quali noni sàn lavorare ^ si diano 
prèiriurà di apprenderlo , ' non già’ .per ètipidigia 
di riCòhIpeiisa \ ma pér fiiggir i ozio , e per dar 
biì^' èséftipio V Aggiunge ]^., che quando non 
'èttèneb'sèroi ricòmj^ lérò lavóri ^ ricorrano 
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alla Mensa del Signore ( che tale da lui si-'cliJai^ 
mava la Possidenza de^ Facoltosi*) chiedendo di 
porta in porta la carità . 

Comanda poi agli stessi suoi Frati , che si 
guardino di ricevere nè Chiese , nè Case , lìo 
tutt' altro , che per loro venisse fabbricato , se 
tali cose non sono conformi alla santa- povertà ^ 
che nella regola hanno promesso di osservare . 
Comanda loro di più , che iion ardiscano chiede- 
re, alcuna lettera nella. Coite di Roma, che po- 
tesse ricercarsi per fini contrarj allo spirito di 
povertà , di umiltà , e di pazienza , col quale vo- 
leva , che essi vivessero , e travagliassero per . la 
salute dell' anime . _ 

Prescrive ancora una perfetta'" obliedienza al 
Ministro Generale , al Capo della Provincia, ed 
al Guardiano di quel Convento, ove son desti- 
nati. Che se vi fosse qualche Frate, che non re- 
citasse r Officio secondo la regola , o che voles- 
se farvi delle mutazioni, oppure, che non fosse. 
Cattolico, tutti i Frati dovunque siano, e dovun- 
que trovino alcuno di essi , per obbedienza siano 
tenuti a consegnarlo al Provinciale più vicino al. 
luogo dove r avraimo trovato ; Il Provinciale sia 
tenuto giorno, e notte a custodirlo come un*pri- 
gioniero , cosicché, niuno glie lo . possa togliere . 
dalle mani , finché in propria persona lo rimet-/- 
,ta. al‘ Padre Ministro Generale : E questi sia 
pur anche tenuto a farlo gelosamente custodi- 
re , fintanto, che lo presenti al Qardinal. Prot« 


/ 
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teltbre delF Ordine per la doruta punizioiie , ‘ 

Ordina , che i Ministri Generali , i Provini 
ciali, e Guardiani siano tenuti a non aggiunge-* 
re cosa alcuna , e a non diminuire i precetti 
del suo Tastamento, ma sempre li abbiano pres- 
60 di loro uniti alla Regola , e che in tutti i 
Capitoli , che troveranno , quando leggeranno la 
Regola , leggano ancora il suo Testamento Co- 
manda eziandio assolutamente per obbedienza di 
non metter glose alla Regola, nè a questi pre- 
cetti ; poiché siccome il Signore gli ha data la 
grazia di puramente , e semplicemente dettarli , 
cosi vuole , che neUa stessa purità , e semplicità 
vengano intesi , e che con sante operazioni sia-" 
no da ciascun Religioso finché sarà in vita ri- 
gorosamente osservati . . 

Termina poi il suo Testamento con queste 
perecise espressioni; Chiunque osserverà* queste 
€ose sia ricolmato in Cielo della benedizione 
délV Altissimo Padre Celeste j ed in terra sia 
riempiuto della benedizione del dilètto di Luì 
Piglinolo^ e del Santissimo Spirito Consolatore y 
colV assistenza di tutte le virtù celesti y e di 
tutti i Santi : Ed^io Fra Francesco vostro vù 
lissimo Servo y quanto mal posso y vi confermo 
dentro y e fuori questa Santissima Benedizione » 
Così sìa. 

Tali furono le ultime disposizioni del P. S. 
Fraheesco chiamate da lui suo Testamento. Fa 
di mestìèri>.che i Figliuoli de' Santi Istitutori d' 


; 
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Ordini Religiosi , che erano animati dallo Spirito 
del divin Maestro , siano fedeli nell' adempire 

J uanto lasciarono detto i Moribondi lor Padri , 
i che espresse pur bene ,uiV antico Autore parr 
landò del Testamento di San Francesco (i): Oh 
Testamento di. pace , Testamento y che non de- 
esi giammai porre in oblwione ; che in ógni 
modo deesi rispettare y contro cui non conviene 
stabilir nulla di nuovo I Testamento valevole non 
per la morte del Testatore y piu per V immortai 
gloria y cK egli haricévuta\ Felipe chi non di^ 
sprezza , nè rigetta quest' incorruttibile Testa-- 
mento di carità y questo fondo fertile d' umiltà y 
questo desiderevol t esor o di povertà , che gli è 
stato., lasoiatd da un s\ illustre y~e sì gran 
Padrei 


{i),Ad cale. Testam. inter Oper. S, Fran.^ 


Fine della Prima Parte 
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DISTINTO RAGGUAGLIO 

•1 

Sul Reperimento , e Verificazione delle Sacra, 
Spoglie di S. Francesco rinvenute sotto 
V Aitar Maggiore della Chiesa Pa- 
triarcale di detto Santo. 


PARTE SECONDA 


CAPITOLO I. 


Come nascesse l'opinione, che il Corpo 
di S. Francesco' fosse incorrotto ^ 

IV pn parlarono dell’ incorruttibilità del Corpo 
di S. Francesco nè Tommaso Cdanense, nò 
(giovanili da Ceperano, nè i tre Compagni dèi 
Santo , nè S. Bonaventura , nè finalmente i Scrit- 
tori tutti del Secolo, in cui visse S. Francesco^, 
nò quelli dei due Secoli consecutivi . Non si parlò 
mai di un tal prodigio nelle Bolle dei Papi, e 
particolarmente nella Bolla della Canonizzazione 
del S^to , emanata da Gregorio IX. ; per cui fu 
facile il dedurre, che il Corpo di S. Francesco 
andò soggetto a quella Le^e ^ che Iddio impose 
ad Adamo Pulvis es, et in pulverem reverteris. 
E qt^ Scrittori , che hanno al&rmato rimanere 
il Corpo dL^. Fraucesoo intatto , e come vivo, 
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mirabilmente situato , e riguardante il Cielo , han- 
no non solo in contrario il silenzio di tutti i 
Scrittori più prossimi all’ epoca del Santo , ma 
ancora la Divina Legge . 

U primo però , che afièrmò l’ esistenza di 

3 uesto prodigio , fu un certo Pelberto dell’ Or- 
ine dei Minori , Scrittore del Secolo decimo- 
sesto , trecent’ anni dopo la morte del Santo . 

L’ opinione di Pelberto nata piuttosto da 
nn sogno , che da una visione , ebbe facilmen- 
te credenza presso il volgo facile à persuadersi 
delle cose straordinarie , e portentose ; e quindi 
fu accreditata da chi guidato era o dall’ interes- 
se , o da una male intesa devozióne . Cotanto 
perù la voce di secolo in secolo si dilatò, che 
j>en lunghe questioni insorsero fra quelli , che 
ne sostenevano la verità , e quelli , che la negavano . 

Non potè però illudere una tale opinione 
ì Bollandisti , i quali dando luogo alle piu sane 
l^gi di critica, niun peso diedero ad un tal 
vantato prodigio, smentito poi dall’evidenza nel 
ritrovamento fatto delle Reliquie di S. France- 
sco sotto r Aitar Maggiore dell’ inferior Chiesa , 
e in quel luogo stesso, ove lo ebbero per ripo- 
sto e i primi Scrittori della Vita del Santo, e 
i Pontefici nelle loro Bolle , e i più sensati Scrit- 
tori dei bassi tempi j in quel luogo , ove- era 
dai Fedeh venerato , ed ove ardeva continua- 
mente, e da tempo immemorabile ima Lampa- 
da , come sarà detto in appresso . - - 
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CAPITOLO II. 

Come nascesse il pensiero di rinnovare 
V indagine per il ritrovamento del Corpo 
di San Francesco . 

u oggetto d’ indagine di più tempi , e di va- 
rie autorevoli distinte Persone il ritrovamento 
del Corpo di S. Francesco. Fra i più recenti può 
contarsi il P. Maestro Papini, il quale nell" epo- 
ca del suo Generalato, ottenutane permissione 
dal Regnante Sommo Pontefice intraprese uno 
Scavo per tale oggetto . Dopo però alquanti gior- 
ni di lavoro o dubitando di buona riuscita, o 
scoraggito dalla difficoltà dell" impresa , o per la 
circostanza de" tempi , ne depose il pensiero , e 
la cosa rimase nel silenzio sepolta. 

Correva intanto una voce in Assisi, che in 
tempo del Governo oltramontano alcuni di quel- 
li , che erano rimasti in qualità di . custodi del 
Sacro Convento , animati forse da spirito d" inte- 
resse più che da quello di devozione , fossero 
penetrati fino all" immaginato Sepolcro . Se ne 
raccontavano le più minute circostanze sino a 
dispensare alcuni dei pezzetti di tonaca , che as- 
serivano esser quella , di cui era rivestito il San- 
to , i quali si reputavano come insigni Reliquie . 
Si mostravano cinque antiche Cliiavi racchiuse 
in un" Astuccio coperto di rosso zigrino , e si 
pretendeva assicurare , che erano quelle stesse , con 
le quali si aprivano i Cancelli del Sepolcro , o 

' 6 
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della terza Chiesa, senza riflettere, che il Pisa- 
no Autore più prossimo ai tempi, nei quali la 
Chiesa, ed il Convento di S. Francesco furono 
fabbricati , si era chiaramente spiegato : Beati 
Fr and sci Sepulchrum fuit clausum y ut nun- 
cjuam deinceps patuerit alicid ; Ejus Corpus 
' simul curri Gap sa fuit portatum , et posi tura , 
uhi nunc jacet . Si era giunto, per fino a indi- 
care lo stato del Corpo del Santo, la situazione 
quasi eretta, con le mani nascoste entro le ma- 
niche della tonaca , col viso ricoperto entro il 
Cappuccio , e cose simili . 

Intanto il P. Maestro Miceli ex-Provinciale 
della Provincia di Sicilia , e Proctirator Genera- 
le di tutto r Ordine de' Minori Conventuali, es- 
sendosi conferito per il Santo Perdono nel Con- 
vento d' Assisi li 2 . Agosto i8i8. ed avendo in 
quel tempo, per sodisfare alla sua devozione, 
fatte le più premurose peiquisizioni , onde sape- 
re il locale , da dove entrare alla sotterranea 
fin' ora suppoka terza Chiesa , e così poter ve- 
dere il Sagro Corpo ivi mirabilmente esistente 
( come. si asseriva ) del Serafico Patriarca. 

' Un Religioso dello stesso Sagro Convento 
profittando del desiderio del P. Proc«:urator Ge- 
nerale, ardì assicurarlo essere egli Testimonio o- 
culare, e di fatto del luogo, ove scendere si po- 
teva al Sotterraneo, nel quale era riposto il Cor- 
po di S. Francesco; asserì esservi egli stesso di- 
sceso , aprendosi il varco , con togliere una pie- 
tra posta imianzi l'Altare della Santissima Coi^ 
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cezione , ed adducendo le piìi minute circostan- 
ze della mirabile esistenza del Santo, della sua 
incorruttibilità , sino a consegnare in mano del- 
lo stesso P. Proccurator Gennerale una informe 
dettagliata Relazione in iscritto . 

Kitornato in Roma il P. Proccurator Ge- 
nerale sul fine dello stesso Agosto stimò per 
un’ affare tanto interessante a tutto 1 ’ Ordine 
suo indispensabil dovere , far presente la sudet- 
ta scritta Relazione al Rmo P. Maestro Giusep- 
pe Maria de Bonis Ministro Generale dello stes- 
so Istituto . Sembrando non potersi esitai'e della 
verità di quanto si assicurava nella suddetta 
Relazione y opinò saggiamente il Rmo P. Gene- 
rale umiliarla a Nostro Signore Papa Pio VII. , 
e dovendosi poi condurre in Assisi per T Apo- 
stolica Visita del Sagro Convento per i primi 
di Ottobre del ridetto Anno 1818. , sotto il dì 
12. dell’ antecedente Settembre per Sovrano Re- 
scritto di proprio pugno firmato gli venne ac- 
cordata la facoltà di poter trovare l’entrata, on- 
de rinvenire il Sacro Deposito, e valersi a tale 
oggetto di Persone di sua fiducia , imponendo al- 
le stesse a Nome della Santità Sua un’ inaltera- 
bile rigoroso precetto di segretezza. 

Conferitosi in effetto il lodato P. Generale 
de Bonis nel Convento di Assisi unitamente al- 
la sua Corte nel giorno , ed* insieme al P. Pro- 
curator Generale nella sera del di 5 , del suddet- 
to mese, dopo aver dato a Nojiie di Sua San- 
tità un Precetto formale di osservarsi un per- 
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fetlo segreto tanto allo stesso P. Procurato!’ Ge- 
nerale, che al P. Maestro Antonio^Maria Latini 


Socio deir Ordine , al P. Maestro Giuseppe-Ma- 
ria Loreti Segretario deir Ordine, al P. Maestro 
Clemente Rizzi Pro-Segretario , al P. Maestro Bo- 
naventura Zabbcroni Custode del Convento , ed 
ai Laici Fra Luigi Mattei, Fra Donato Calassi, 
e Fra Giacomo Amelio , che dovevano servire 
da Lavoranti , nel bujo , e silenzio della notte 
scese egli in Chiesa cogr individuati soggetti , e 
levata la Lapide indicata innanzi 1' Altare della 
Concezione , s' incominciò ad evacuare ' da quel 
sotterraneo la terra, nella quale di mano in ma- 
no si trovarono framischiati ossi di Cadaveri . 
Avvicinandosi il far del giorno bisognò traspor- 
tare in luogo segreto Y escavato terriccio , e ri- 
porsi la lapide in maniera , onde nessuno potes- 
se avvedersi del fatto tentativo , riserbando al- 
la notte consecutiva il proseguimento . 

Riflettendo fratanto il P. Rmo Generale non 
potersi proseguire rincominciato lavoro da mani 
imperite, pensò adoperare il Muratore del Conven- 
to Cesare Mariani , e V altro Laico Fra Tommaso 
Rondoni, quali parimente fu imposto in Nome ' 
di Sua Santità un'egual precetto di segretezza, e 
quindi fu proseguito lo scavo nel suddetto locale 
la successiva notte del di 6. Ottobre. Essendo 
stato però d'ogni intorno evacuata la teiTa, si 
scuopri in fondo il masso della Montagna non 
mai toccato , e si venne in cognizione , che quel 
locale altro non era*, che una sepoltura. 


« 5 . 

ì)isgustàtò il Reverendissimo Pi Generala 
Pulitamente agii altri Religiosi, per non ayet, 
trovata veritiera T anzidetta Relazione , cornili-» 
ciò. ad ispiàre segretamente > se vi fosse altro, 
luogo anche .dubbioso > ove tentare di poter tro- 
vare r ingresso al bramato rinvenimento del Sa- 
gro Corpo « 

11 nominato Fra Giacomo Amelio antico. 
Sagrestano suggerì di potersi fare un tentativo ^ 
scavando sotto il Trono Papale j ove incornili-*; 
ciato aveva lo scavo il P. Maestro .• Papini ; e 
dovendo il Pi Generale partire per eseguire la 
visita degli altri Conventi dell'Umbria ^ iiicari-i 
€Ò il Pi Maestro Zabbeix>ni Custode , perche 
coir ajuto dei su mentovati Opera j > imponendo 
sempre il segreto in nome di Sua Santità^ ten-* 
tasse, lo scavo nell' indicato luogo , cioè sotto 
il Trono Papale» . : 

CAP Ito LO ììl. / 

tncomìnciamento dello Scavo per Hnvénirt ■ 

il Sacro Corpo * 

I^artito Appena dal Convento di Assisi il Pi. 
Generale unitamente alla sua Corte per la visi- 
ta del Convento di Perugia ^ il P» Maestro Zab- 
Ceroni Custode fece dare incominciamento allo 
scavo nel luogo medesimo^ ove aveva fatto sca-' 
vare il P» Maestro Papini , giusta il suggerì- 
anento dèi ,&grestauo Fra Giac^n^o Afelio . 
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Levate pertanto le pièti^ del payrnientol 
della Chiesa sotto il Trono Papale ^ furono tro- 
vati sassi y e teiTa smòssa > ed inoltratisi , dopò 
avere il tutto rimosso y il muratore Mariani , e . 
gli altri opera) sino ad un certo sitò y da que- 
ào si diressero verso T Aitar Maggiore per una 
strada già fatta y ma bensì incòmoda dovendovi 
andar curvamente w Poco poterono però da que- 
sto punto scostarsi , poiché rinvennero una buca 
la quale corrispondeva a quelle Lampadr, che 
da tempo 'immemorabile ardono sotto F Aitar 
Maggiore medesimo , e nella quale poterono’ en- 
trare a gran fatica . ‘ 

Quivi era un’altra strada già tentata ili 
antico , la quale si dirigev^a verso il Coro , ma: 
fu da • loro poco Valutata , pensando piuttosto 
esser cosa prudente il far ricerca sul luogo , ove 
si trovavano, animati dall’ antica tradizione y che 
il Colepo del Santo Patriarca riposto fosse sotto 
r Aitar Maggiore . ' 

Poco dovettero ivi faticare per’ accorgersi 
esservi un muro perpendicolare di gròsse pietre 
di travertino costrutto .• Continuando Io scavo , 
si avvidero , che altro muro di eguale struttu- 
ra eravi di rimpetto, diviso da un forte calci- 
stni^ipo y che compariva non essere’ stato giam- 
mai levato fin dalla prima sua costruzione.- Ri- 
mosso a grande stento il cakesimzzo menziona- 
to , sempre con grave fatica , e col rompervi le 
punte dei ferri , ed usandovi delle hiazze per 
fino del peso di libre diciotto ^ si vide tma 
pide in piano . 


8fj 

Ì)isii1ibfa]ra2zàta pelr ordliié del P. Custode 
la pietra per ogni banda , fu , facile accot’gersi ^ 
clié vi era uii^ altro muro di ritnpeito , il qua- 
le forato j si riconobbe avere al di dietro lo 
scoglio della Unontagna, e però essere il luogo 
ulteriormente impenetrabile per quella banda. 

La pietra era incastrata nel muro , onde fu 
d’ uopo romperla per osservare ciò > che essa ri- 
cuòprisse; Si rimarcò, che vi era della calcina 
con qualche sasso framischiato > la quale rimossa^ 
apparve altra lapide ; ed essendo ancor- questa 
ridotta In pezzi, lasciò scoperto al di sotto un 
Vacuo , che il varco apriva ad Una terza lapide . 

La curiosità di osservare ciò, che sotto que- 
sta terza lapide si contenesse, fece> che con e- 
nergia si rimoVesse tutto ciò , che vi era al di 
Sopra, e che, libera si rendesse per ogni lato^ 
Ciò eseguito si risolvette di rompere la terza 
menzionata lapide in un angolo, da dove si potè 
chiaramente vedere una ferrata formata da ferri 
assai stretti della larghezza di un^ oncia di pal- 
mo Romano. Introdotto per uno dei fori della 
descritta ferrata un piccolo lumicino appeso ad * 
un sottil fdo di ferro > si riconobbe esservi chiu- 
so nel fondo un Cadavere umano. 

In siffatto incontro j non dubitandosi pun- 
tò) che il Cadavere ritrovato non fosse quel- 
lo, che con tanto desiderio si ricercava, fu alR 
istante abbandonato ogni altro lavoro > a riserva 
di quello > di /beìi rimuovere tutto ciò -, che al di 
sopra rimaneva della menzionata terza lapide ^ e 
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che si vide essere ancor questa da una parie in- 
castrala nel muro , «d , allacciata da tre ferri po- 
sti in egual distanza Tuno dalf altro, e che per or- 
dine del P. Custode furono tagliati , onde ren- 
der facile r iimalzameuto di detta terza lapide 
all'altezza di due, o tre palmi circa. 

Allora più chiaramente si riconobbe nella 
sua estensione la ferrata costrutta in forami qua- 
drati, e pochissimo larghi, e ben legata, e con- 
nessa da altri ferri posti nei lati. Così terminò 
un tal lavoro , in cui furono impiegate cinquau- 
tadue notti . 

Tutto r accaduto si, teneva sepolto in un 
profondo silenzio , benché molti molte cose opi- 
nassero. Finalmente reso di tutto esatto contO' 
al P. Generale , ,e da questo al Regnante Som- 
mo Pontefice Pio VII. il dì n5. Decemhi’e So- 
lennità del Santissimo Natale per mezzo della 
Posta giunse in Assisi, e quindi fu pubblicata 
la seguente 

NOTIFICAZIONE 


E 


ssendo giunto a notìzia alla Santità di 
Nostro Signore Papa Pio VII. felixxrmnte 
Regnante , che dopo una lunga laboriosissima: 
indagine siasi rinvenuto il Corpo del Serafico 
Padre S. Francesco di méssisi ^ si fa a tutti 
noto , qualmente è sua volontà , che prima di 
tutto si venga ad una quanto segreta , altret- 
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tàllio giurìdica autentica ricognizione y per cui 
ha già destinato nella sua sa\>iezza distinte y e 
sacre Persone y perchè avutone poi rapporto 
(^qualora sussìsta un tale ritrovamento) possa y 
non senza maturo consiglio , venire a quelle 


determinazioni y che crederà le piu opportune 
per esporre, alla pubblica venerazione quellcL 
Socra Spoglia . 

Fatta, poi V accennata autentica ricogni--i 
ZionCy vuole y e comanda a me infrascritto Mi-- 
nistro Generale, dei' Minori Conventuali di far 
chiudere sulV istante V accesso in guisa y che 
si renda impenetrabile a Chiunque sotto pena, 
della scomunica immediatamente a Lui riser^ 
vata y lasciando a se il prendere le ulteriori 
determinazioni su quest' oggetto; essendo pa^ 
rimenti ordine preciso del S. Padre di render-^ 
to’ a tutti noto : Data in Roma li aa. Decem- 


ire 1818. 

Fra Giuseppe .Maria de Bonis Ministro 
Generale dei Minori Conventuali , 

Monsignor Francesco Maria Giampè Vesco- 
vo di Assisi era fin da qualche .mese in Roma , 
e fu di ritorno alla di Lui Sede Vescovile la 
cera del di 18. Gennaro 1819.: S'intese, che il 
medesimo degnissimo Prelato» era stato scelto dal 
S.. Padre come Delegato Apostolico per la verifica- 
zione del Sacro Corpo di S. Francesco , e con Lui i 
Vescovi di Spoleto, Fuligno, Perugia, e Jfocera.* 
La sera del di i 4 * di Gennaro giunse al 
Sacro Convcut® il G^neràl^ de. Bo»is con. alca-- 


§0 ' ^ ^ 

he altre distinte Persone dell* Ordine, e (Jiiindl 
si prepararono gli Alloggi per i Vescovi sopra 
enunciati. Il dì a5i poi di detto mese vi giun'^ 
sero gl* Illustrissimi, e Rel/èreiidissimi Monsignori 
Francesco Luigi Piervissani Vescovo di Nocera > 
Carlo Filesio Cittadini Vescovo di Perugia, e 
Stanislao Lucchesi Vescovo di Fuligno; Final- 
mente il successivo dì aC. giunse Monsignore 
Francesco Canali Vescovo di Spoleto < 

CAPITOLO IV. 

Memoria presentata ai trescavi Delegati 
Apostolici dal P. Proccurator Generale • 
di tutto V Ordine de' Minori 
Conventuali i 

1 1 P. Procurator Generale di tutto F Ordine de* 
Minori Conventuali , prima > che si dasse princi- 
pio alla ricognizione giuridica del Corpo di S. 
Francesco j presentò ai Delegati Apostolici la se- 
guente Merporia. 

„ il Padre Maestro Giuseppe Miceli ex Pro- 
vinciale dèlia Provincia di Sicilia, qual Proccu- 
ratore di tutto l’Ordine de’ Minori Conventuali 
di S. Francesco , et tpiatenus vi fosse bisogno , 
specialmente purè deputato per questa Causa dal 
Reverendissimo P. Generale > uràilmente fa pre- 
sente alle Vostre Signorie lllustrissi > e Reveren- 
diss. j di avere l’Oratore coli sua precedente sup- 
plica rassegnato all’ lUustris. e Reverendis< Mon- 
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slg. Vescovo di Assisi particoìarmenie Delegai® 
da Nostro Signore Papa Pio VII. la serie dei 
fatti > e circostanze tutte , che precessero , e ^ 
incontrarono hello scavo eseguito nella Chiesa di 
questo Sagro Convento per rinvenire il Corpo 
del Serafico Patriarca S. Francesco , sino al lo- 
cale , ove si è trovata la cassa di pietica , nella 
quale si crede fondatamente rijwsare il Sacro 
l'icercato Deposito , accio il Medesimo uniforme- 
mente alla sua particolare Apostolica Delegazione 
ne facesse mf esatto rigoroso esame , e ne formas- 
se il legale Processo , onde servire di base a .tut- 
to ciò, che dovrà eseguirsi in àppressO.,j 

„ Ora essendo state le Vostre Signorie Illu- 
strissime e Reverendissime investite del Caratte- 
te di Delegati Apostolici da Sua Santità Pio VII, 
in vigore del Breve iil data degli 8. del corren- 
te Gennaro a petizione ^ ed istanza del Reveren- 
dissimo P. Maestro Giuseppe Maria dé Bonis 
Ministro Generale dell’Ordine, perchè ispezio- 
nando collegialmente il Locale, formassero un 
giuridico sollenne Procèsso non solo per tutto 
ciò, che riguarda le circostanze peculiari del 
luogo, ove si è trovata, ed esiste la suddetta 
Cassa di pietra, ma principalmente per la ricó- 
gnizione ed identità del Sacro Corpo ; fed indi f 
nei trasmetteré il suddetto giuridico Processo, 
cerziorare con di loro Lettera la Santità Sua di 
quanto avranno- pratticàto^ cd insieme manifi?- 
Starle il di loro privato intimo sentimento sull' 
identità del suddetto Sacro Corjwj Ed interes- 
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fiaiido air Oratore qtial Proccul’atór Generale df 
tulio r Ordine, che venisse appurata la verità 
in tutta la sua eslenzione, e prevenire qualun-^ 
qiie perniciosa critica, così crede non poter pre- 
terire di umilmente pregare le Vostre Signorie 
Jlluslrissime , e Re\ erendissime , acciò dopo la 
di loro ispezione locale a parte di quanto saran- 
aio per disporre ex officio , si degnassero anche 
ad istanza dell’ Oratore far formare da uno , o 
due , come opineranno , probi , esperti , ed im- 

J iarziali Ingegneri un’ esatta descrizicaie , e re- 
azione del A noto , ove è la ritrovata esistente 
Cassa col Sacro Corpo , cioè : ,, 

„ 1. Se il suddetto vuoto sia perpendico- 
larmente sotto all’Altare Papale, ossia Tribuna, 
ed a quanti palmi di profondità dalla Pradella 
del suddétto Altare, e se corrisponda, muro me- 
ro mediante, alla lampada, quale fìu dall’ an- 
tichità sempre si è tenuta accesa sotto il gradi- 
no dello stesso Altare per la tradizione non inter- 
rotta di riposarsi li sotto il Sacro Corpo? ,, 

„ 2. Se il suddetto Vuoto si trovi scavato 
nel cuore della Montagna, e sebbene si trovas- 
sero al di dentro muri grossi di fabbrica, que- 
sti però se si trovino per ogni dove racchiua , 
e circonvallati dal masso della Montagna , ossia 
dallo scoglio vergine ? „ 

„ 3 . Quanta sia la lunghézza , larghezza , 
ed altezza del suddetto vuoto , da computar^ 
dalla lapide sopraposta alla detta Cassa ? „ 
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4* Quanta la lunghezza , e larghezza deK 
.la stessa gran lapide? „ 

,, 5. Ove trovasi fatta T apertura per entrare 
nel suddetto vuoto , se nel muro , che guarda ¥ 
Oriente , e di quale grandezza ? „ 

,, 6 . Come situata la suddetta Cassa , e lapi- 
de sopraposta , e se per lungo da Mezzogiorno 
a Tramontana ? „ 

,, Se sia possibile , lasciato il vuoto co- 
me attualmente si trova , potersi estrarre in qua- 
lunque modo la stessa lapide, la ferrata , o la 
cassa dall^ unica angusta apertura , per la quale si 
è fatta r entrata nel suddetto vuoto ? „ - 

„ 8. Essendo il suddetto vuoto cavato nel- 
le viscere della montagna , e circonvallato per 
ogni dove dal masso dello scoglio vergine non 
mai aperto , da qual luogo poterono situare la 
cassa di pietra col Sagro Corpo , la ferrata, la 
lapide sopra la ferrata ,. e tult' altro , salvo die 
dalla, parte, ove si trova la volta j ed, indi chiu- 
sa, vi fabbricarono sopra la stessa volta T Alta- 
re, e la Tribuna? E cosi relazionare con ugua- 
li diligenze, e misurazioni la costruzione , e si- 
tuazione della ferrata, della Cassa , e tutC altro, 
die le medesime crederanno necessario , onde 
appurare la verità , perchè indi potessero . fare T 
ispezione sopra il Sagro Corpo pella ricognizio- 
ne, ed identità dello stesso. „ 

„ E. siccome ci*ede ¥ Oratore essei'e indi* 
spensabile necessità il doversi provare, senza la-, ^ 
sciar sospetto di dubietà , che il Sagro Corpo 


del Serafico Patriarca,' sia stato con eSetto nel 
giorno della sua Traslazione ai 2 5 . Maggio laBo. 
tumulato nella Basilica di questo Sagro Conven- 
to , ed individualmente sotto T Aitar Maggiore , 
così si fa un preciso dovere , presentare alle vo- 
stre Signorie Illustriss., e Reverendis. nell’annes- 
so foglio una raccolta di testimonianze de’ Som- 
mi Pontefici nelle loro respettive Bolle , e di non 
pochi Storici non sospetti , i quali tutti assicura- 
no r esistenza del Sagro Corpo in questa Sagra 
Basilica ; e molti degli stessi 1’ assicurano deter- 
minatamente sotto all’ Aitar Maggiore, ossia Tri- 
buna , acciò le medesime si degnassero d’ inse- 
rirle nel giuridico Processo , che saranno per for- 
mare , dopoché ne abbiano fatto , se vorranno , 
il rincontro nei Bollar], e Volumi, che si esi- 
biranno a richiesta . „ 

„ Che è quel tanto ha creduto necessario 
l’Oratore di rassegnare in adempimento de’ suoi 
doveri . Il che etc. Fra Giuseppe Miceli Procu- 
ralor Generale dell’Ordine dei Minori Conven- 
tuali. „ 

Le Testimonianze, di cui parla il P. Proc- 
curator Generale Miceli , sono le seguenti . 

„ I . Il Sommo Pontefice Gregorio IX. nel- 
la Bolla Recolefites data in Roma li 29. Aprile 
1228. due anni dopo la morte di S. Francesco, 
eccita con Indulgenza la Pietà de’FedeU a con- 
tribuire limosine per la Fabbrica della presente 
Chiesa di S. Francesco in Assisi , a fine di ri- 
por4*9 6 conservarsi nella medesima il Corpo 
\ 
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del. Santo: Digmcm providimus y et cowenienSj 
ut prò ipsius Patris reverentia . speciali, cedi^ 
Jicetur Ecclesia , in qua ejus Corpus debeat 
conservari . (i) „ 

„ 11 Medesimo in altra Recolentes data in 
Rieti li 21. Ottobre 12 28. . riceve sotto la special 
protezione , e dipendenza della Santa Sede la 
Cliiesa stessa , in qua recondendum est Corpus 
JEjusdem ( S. Francisci). (2) 

. „ 3 . Il Medesimo' con Bolla Concistoriale 
Js qui Ecclesiam data in Roma li 12. Aprile 
I 23 o. e sottoscritta da molti . Cardinali , confer- 
ma i detti privilegi conferiti alla Chiesa di S. 
Francesco di Assisi ,• e la dichiara Capo, e Ma- 
dre di tutto r Ordine Francescano; Eum igitur 
apud Assisium in flùido Nebis , et Ecclesia^ 
Romance oblato ^ qui dicitur Collis Paradisi y 
in ejusdem Confessoris honore construatur Ec-^ 
desia , in qua recondi debet tam praetiosns The- 
saurus y Sanctum videlicet Corpus Tpsius etc- ( 3 ) 

„ 4 * Medesimo colla Bolla Mirijicans data in 
Roma li 16. Maggio laSo. concede Indulgenza ai 
Frati Minori , che intervenuti fossero alla solenne 
Traslazione del Corpo di S. Francesco alla Chie- 
sa del suo Nome : Cum gloriosum Corpus San- 
di prcedicti ad Ecclesiam ipsius Nominis de- 


• ^ 

(1) Rullar, Francis, T, i. pqg, 4 o. 

(2) Lo stesso pag, 46. ^ 

( 3 ) Lo stesso pag. Co. .. . ^ 
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dicandam cupiatls devote transferre . . 7 .1 
Omnibus i qui ad Translationis solemnia de- 
. vote convenerint etc. E con Bulla della stessa 
data, e principio concede uguale Indulgenza a 
tutte universalmente le persone concorrenti alla 
Funziona medesima : Cum dilecti Minister , et 
Fratres Minores , quos idem Sanctus instituity 
divinitus inspirati , ad Ecclesiam ejus nomini 
dedicandam transferre desiderent, JVos etc. (i). 

,, 5. Il medesimo nel Breve Speravimus 
hactenus suppone efifcttuata la Trasliizione del 
Sagro Corpo di S. Francesco alla destinata Cliie- 
sa , imperciocché non di altro si lagna dei Cit- 
tadini di Assisi , che di essersi eglino violente- 
mente nella Funzione intrusi a maneggiare l’ Ar- 
ca contenente il Sagro Corpo , e di aver defrau- 
dato il pio desiderio, che avevano i molti Fra- 
ti accorsi di vederlo , e ài ycwevxcXo'. Non passi 
a Fratrìhus praedicto Sancto venerationem de- 
bitam exhiheri: e non già di averlo essi trafu- 
gato , e rese vane le grandi preaccennate sue 
premure per T onorifica Sepoltura del Santo . „ 

„ 6. Il medesimo con Breve Cupientes No- 
bis dato in Roma li i3. Dicembre 1340 ., dieci 
almi dopo fatta la Traslazione, accenna, duran- 
ti nel suo vigore i privilegj da esso conferiti al- 
la Cliiesa di San Francesco di Assisi a motivo 
del Sagro Corpo , che in quella doveva riporsi. 


(i) Zio stesso pag. 64- 
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cd attesta t»Vo il pnmiero suo amore versa della 
medesima Cupieììtes Nobis Beati Francisoi me- 
f'itis acquivi Divince gratiam pietatis-ad ipsìus 
Ecclesiam de Àssixio Sedi ÀpostolicàB imme- 
diate suhjectatn illum ajffectum ^érimtts , ut 
super iis , quw secitndum Deum ad ipsius cre- 
dimns reduridare profectum , libenter tuis , et 
Fratrum tUorum desideriis anniéamus etc. „ ( i ) 

’ ,,7. Contemporaneamente a Papa Gregorio 
IX. i li'e Compagni di S.-Ffancesco Leone, Ru- 
fino , 'ed Angelo unitemente scrissero la Vita 
del Salito Patriarca , ed in essa la testimonian- 
za seguente ; Sunimns Pontifex Gregorius IX. 
dictum Sànclum^ Franciscum , qiìèm viventem 
summe dilexérat , non solum canonizzando tam 
mirijice honoravit , veruni etiam Ecclesiam in 
honorem ejus constructam , in cujus fundamen- 
to ipse Domimcs Papa primum lapulem posuit, 
sacris ditavit mitneribus , et prcetiosissimis or- 
namentis ; ad quam post duos annos a sua. 
Canonizzatione Sacrosanctuni Corpus Ejus de 
loco, ubi prius fuerat sepultum honorijice est 
translatum. „ (2) 

„ 8. Pure al tempo di Gregorio IX. , an- 
zi per ordine di esso Papa , scrisse^ vita del 


(1) Zo stesso pag. a85. 

(2) Presso i Bollandisti die 4- Octobris Ap- 

pcndhc inedita ad vitam Sanati Francisci 
Gap. 5. . 
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Santo Patriarca Tommaso da Ceperano, e rese 
testimonio alla stessa verità : Translalum est 

igitur Corpus Sunctissinmm ad eamdem con- 
structam foris per muros prope Cioitatis ( lege 
forìs prope muros Civitatis ^ avvertano i Bollan- 
disti ) Ecclesiain Sabato Kalendarum Junii die 
celava curri tanto apparata solemni , qui brevi 
sermone describi non potest . Ed in progresso , 
ninna menzione facendo di altro trasporto, ma 
supponendo riposare il Sagro Corpo nella Chie- 
sa stessa , ove disse lo trasferito , cosi segue : 
Porro sicuti gloriosus hic Sanctus multis in 
vita clarucrat mìraculoriun prodigiis , sic et 
a die transitus sui usque ad prcesens ad ipsiiis 
patrocinia non solum in loco , ubi proetiosus 
ossium suorum thesaurus reconditur , ^ verum 
etiam quacumque parte terrarum eie, (v) 

. „ 9. Innocenzo IV. , quello , che da Car- 
dinale aveva con altri molti sottoscritta la pre- 
citata Bolla qui Ecclesiam di Gregorio, IX. 
un solo mese prima della solenne Traslazione , 
del Cor})o di S. Francesco , e che per conse- 
guenza dovette essere al chiaro delle accadute 
cose , Papa essendo , rinnova concistorialmente 
in Assisi It'^. Marzo i 7 , 4 ‘ 5 - detta Bolla di Gre- 
gorio in tutta F estenzione dei Privilegj alF As- 
sisana Basilica di S. Francesco conceduti : 


(i) Presso i inedesimi Bollandisti die 4 * Octo- 
bris num, 718. , e 727. 
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<eùcèmplar félicis Recordatìouìs Gtegorii Papcù 
prcedecessoris ; col solo divario , che Gregorio , 
perchè scrisse prima della Traslazione , disse : 
La Basilica , in qua recondi debet , ed Inno- 
cenzo , perchè scrisse dopo , dice : La medesima Ba-. 
silica, inqua reconditus est tam prwtiosus The- 
saurus, Sanctum videlicet Corpus ipsiiis . „ (i) 
IO. Lo stesso Papa nella Bolla Licei is , 
data in Perugia li 3 . Febbraro laSa. nell’ atto 
, di concedere aU’ Assisana Basilica di S. France- 
sco l’Indulgenza di un’ anno, e giorni quaranta 
ai Fedeb , che visitata l’ avessero nella Festa del 
Santo , o in alcuno dei quindici susseguenti gior- 
ni, rende nello stesso tempo testimonianza del- 
la deposizione del Sagro Corpo , in quella : Ut^ 
Ecclesia , quoi in Beati Francisci , cujus in ea 
gloriosum Corpus requiescit , honorificentiam 
est'constructa , congruis honoribus frequente- 
tur. „ (2) 

„ 1 1 . Il medesimo Pontefice nella BoUa Si 
Populus Isdraeliticus , data in Assisi li 1 1 , Giu- 
gno 1253 . concede l’indulgenza di due anni, 
cd ottanta giorni a quelli , che visitata avessero 
detta Basilica nel giorno anniversario della De- 
dicazione di essa , e nei quindici consécutivi gior- 
ni; e la ricorda essere stata da lui medesimo 
dedicata, è riposare in essa il prezioso Corpo 


(1) Bullar. Francis. T. i. pagg. 355 . 

(2) Lo stesso pa%g. 594* « 
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del Patriarca Si Francesco : Cupìentès , Ut Ét^ 
desia in hottorem Beatissimi Confessoris Chri^ 
sti 'Bhancisci Assisiat. constructa , in tjua 
pn(6tiosui» Corpus Ipsius rmUtis corìiscans Mi- 
racUlis requiescit , et quam nos ipsi ad ho- 
norem Dei , et Confessoris ejusdem duximus 
dedicairdam etc. „ (i) 

„ la. Il medesimo Papa nella Bolla Di- 
gnum existiìnamus data pure in Assisi li i6. 
Luglio iao3. rammemora gli ampli Pontificj 
privilegi concessi alla Basilica di Assisi j e la se-' 
poltura in quella del Sagro Corpo di S. Fran- 
cesco; Cum Ecclesia B. Francisci de Assisto 
specialts quidem ApostoUcce Sedis, et ad eant 
prò ipsius prcetiosi Confessoris honore , cujus 
Corpus requiescit ibidem, christiani popUli un- 
dique confluat mùltitudo ett- „ ( 2 ) 

„ 1 3. Nicolò da Curbio Scrittore della Vi- 
ta d’ Innocenzo IV. ed al medesimo Papa con- 
temporaneo (3) asserisce la Consagrazione da In- 
nocenzo fatta dell’ Assisana BasUica di S. Fran- 
cesco , e la Sepoltura nella medesima della pre- 
ziosa Spoglia del Santo Patriarca : Anno Domi- 
ni laSa. Imìocentius IV. Pontificatus sui an- 
no X. venit Assisium .... * et moratus est 


(1) Lo stesso pagg. 652. 

( 2 ) Lo stesso pagg. 666. 

(3) Vit<h Innoc. IV. apud Muratorìum ScH* 
pio. Ber. Italie. T, 3. §. 43* 


♦ 
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tota iÙà (Bstate cum otnni sua Familia in. lo* 
co Beati Confessoris S. Francis ci ; in quo lo* 
co Corpus ejits Sancii ssimum requiescit; qui 
de Consilio Fratrum suorum Consecratioiiem 
.faciendam . prcediacit in Dominica prceceden* 
te Festum uiscensionis Domini. ,, (i) 

„ i4- Circa il raedesiino tempo S. Bona-* 
Ventura nella Vita di S. Francesco ricorda tra- 
sferito il Corpo del Santo alla p«' lui eretta Ba- 
silica Assisana ; jinno Domini 1 23o. convenien^ 
tibus Fratribus ad Capitulum Generale jissisii 
celebratum ad Basilicam in honorem illius 
constructam Corpus, illud Domino dedicatum 
Octaoo Kalendas . Junii translaium est. ( 2 ) 
Gum Corpus S. FrancisgL^ansfer retar ad lo- 
x,um , ubi prcetiotus : Sacròrum Ossium ejus 
nunc thesauriis est conditus,, affuiuetc^ ( 3 ) 
i5. Forma rm^laltrp capo di teàtimonian* 
ìea r Offizio , o certamente le nove Lezioni dell' ' 
Offizio della Traslazione di S. Francesco com- 

S >sta dal medesimo Santo Dottore pel dì a5. ' 
aggio , € per tre Secoli da tutto il Monastico 
Oraine senza verun troncamento recitate . ,, 

,5 td. Altra Testimonianza forse egualmen- 
te antica è F annunzio, che nel 25, Maggio tro- 
vasi nei Martirologj fatto a tutta la CSiiesa della 


( 1 ) loi §. S2. 

(?) Legenda ,S. Fr'ancisci Cap. 

(3) La stessa De Miiacu^ post mortem 
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Traslazione stessa . ^ssisii in Umbria Transla^ 
tio S. Francisci Confessoris tempore Gregorit 
Papoì IX* , cosi nel Martirologio del Golesiiii * 
j4pud yissisium Translatio S. Francisci , così 
in quello di Alessandro Pellegrini . Apud As-* 
sisiuin Translatio S. .Patris Francisci Insti^ 
tutor is Fratrum Minorum , cujus venerabile 
Corpus Crucifixi Stigmatibus , velut prcetio^ 
sissimis Margaritis , ornaium anno Domini 
I 23 o. a Fratribus ad Generale Capitulum. As- 
sisa congregatis ab Ecclesia S. Georgei , m 
qua primum locum quietis acceperat ^ ad Ba^ 
silicam in Ipsius honorem constructam octavo 
Kalendas Junii translatum , condigno ibidem 
honore situatur . Cosi nel Martirologio delFA- 
gostiniano Beino ( come leggesi nelF edizione ve- 
neta del i 49 ^‘ )> ® Bellino ( come in altre po- 
steriori edizioni ) . „ 

■ ,, 17^ Fra Salimbene Minorità contempo- 
raneo di S. Bonaventura (i) tra le altre Testi- 
monianze , che nella sua Cronica Manoscritta 
della Biblioteca Conti rende alla verità , di cui 
parliamo riferisce di Clemente IV. che - dopo 
essere stato ehitto Sommò Pontefice , noluit ire 


(i) Scrive il Salimbene nella sua Cronica fo- 
glio 339. cose da lui vedute nel novennale 
Generalato del Minoritico Ordine del Beato 
Giovanni da Parma , a cui immediatamcn^ , 
te successe S. Bonaventura , ' 


roH ^ 

ad accìpiendum Papatum, nisi prius vi sitarci 
Ecclesiam Beati Francisci de Assisto^ ubi est 
gloriosissimum Corpus ejus, 5,(1) 

Papa Clemente IV. nella Bolla. Cla^ 
ra merita data in Perugia li 7. Ottobre 1265. 
proibisce di edificar Chiese, Monasteri, Ospeda- 
li con Oratorio , se non distanti più di trenta 
Canne dall" Assisaria Basilica di S. Francesco \ 
come quella , in qua Confessoris ejusdem Cor^ 
pus venerabiliter quìescit . „ (2) 

„ 19. Il medesimo Papa nella' Bolla Cum^ 
ad promovenda data in Perugia li ' 1 1 . Ottobre 
1265. concede all’ Assisana Basilica di S. Fran- 
cesco per la Festa del Santo , e per tutta T Ot- 
tava r Indulgenza di un" anno, e di giorni qua- 
ranta , a motivo ( dichiara ) ut Ecclesia S, 
Francisci de Assisioj in qua Sanctissimum 
Corpus ejus venerabiliter requicscit ^ congruis 
honoribus frequentetur . „ (3) ‘ 

„ 20. Il medesimo nella Bolla Concistoria- 
le /y, qui Ecclesiam y data in Perugia li i 5 . A- 
prile 1266. e sottoscritta da molti Cardinali, ri- 
conferma i privilegi dati da Gregorio IX. e con- 
fermati da Innocenzo IV. al! Assisana Basilica 
di S. Francesco, e la ripete in quella, in qua 


(1) Fogl. 406. 

(2) Buttar, Francis, T, 3 . pag, 4 ^» 

( 3 ) Lo stesso pag, 43 . 


io 4 

reconditustam prostwsus Thesaunis y Samt’um 
videlicct Corpus ipsius.. fy.(i) .. > 

„ 21. Hanno qui luogo i due anonimi. Scrit> 
tori doUa Yita di S. Antonio da Padova .. verso 
il 1270. custoditi in Padova nella Biblioteca 
del Santo, e riferiti dall" Anonimo Minor Con- 
venlùale nella quinta delle sue ,X*ettere Apologe- 
f:icbe stampate in Padova nel 1777. Eccoli con 
le . stesse di Lui Annotazioni : Scrive il Primo 4' 
^Tempore nanufue. Capituli Generalis , quo 
cratissirhdS Beati .Patris Francisci ÉfiliquicB 
translatcB sunt ad locum , ubi debita venera^ 
tione requiescunt etc. Qui . si rammentano e la 
Traslazione,, e la p^OMI^iiC^deposizicme 
scunt. L" Altro tempore Transla-- 

tionìs S. Generali una 

ante ejus .) obitum anno etc, S, 

Antonio di i 3 . Giugno laSi., e un" an-.^ 

no primatWil laSo. in cui segui la Traslazio^ 
Ile di^S. Francesco . 

. 22. .Rainerio d" Arezzo Frate Minore néL 

la. Leggenda di S. Francesco scritta, come eglj 

nell" Anno 1277. nella pagi- 
^na 108. dell" antico Esemplare M. S. della Va« 
ticana segnato 4 ^ 54 * certifica la Sepoltura di S. 
Francesco nella Basilica del di Lui nome in As- 
sisi nei seguenti abbastanza chiari termini : Si- 
cut B, FranciscUs fuit Christo assirmlatiis in 


(i) Zo stesso pag- 77* 
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vita, sic et debutò asstmitart in morte, linde 
sicut Christus extra Civitatem passus est , et 
mortuus , est sepultus in Calvarioe loco , ubi 
Rei decollahantur , qui locus postmodum est 
assumptìis ad Cwitatein ; Sic B. Franciscus 
debuit sepelliri in loco extra Civitatem àsr 
siimpto etc. „ 

„ 2 3 . Nicolò IV. nfon contento di aver fat- 
ti sontuosi regali alla Basilica di S. Francesco 
d" Assisi, come apparisce dalla Bolla Siiscepimus 
data in Roma li 24* Febbraro 1288. (i), esce lo 
stesso anno con altra Bolla Prceclara Gloriosis- 
simi data in Rieti, e riconosce la detta Basilica 
totins Ordinis Caput, e le accresce T esenzione 
deir Interdetto , e ciò per essere Y Assisana Ba- 
silica di S. Francesco quella, in qua Corpus 
ejus Sanctissimum requiescit, „ (2) . 

„ 24. Lo stesso nella Bolla Rcducentes da- 
ta in Rieti li i 5 . Maggio 1288. parlando della 
nominata Basilica , dice : In qua ipsius Sancii 
Corpus gloriosissimum requiescit . ,, ( 3 ) 

„ 25 . Lo stesso Pontefice nella Bolla Pre^ 
clara data in Roma li 4 * Maggio 1289. così si . 
esprime: Ut Ecclesiam, in qua Confessori s 
ispsius Corpus sanctissimum requiescit. „ ( 4 ) 


(1) Rullar. Francisc. T. pag.. 4. 

(2) Lo stesso pag. 21. 

( 3 ) Lo stesso pag. 23 . 

( 4 ) Lo stesso pag. 73. 


io6 

„ sG. Lo stesso nella Bolla Excìtàmna da- 
ta in Rieti li Agosto 1289. ri|>ete, parlando 
della Basilica di S. Francesco d' Assisi/ in qua 
gloriosum requiescere noscitur Corpus ejusyy (i) 

„ 27. 11 Medesimo iielk Bolla Eximice da- 
ta in Orvieto il primo di Giugno 1291. dica , 
sempre parlando della nominata Basilica : Ut Fi- 
deics llbéntius Ecclesiam ipsam adeant , m qua 
ipsius Confessoris Corpus Sanctissimum requi-^ 
esciti yy (2) 

„ 28, Papa Bonifazio Vili, nella Bolla li- 
te Throrum data in Roma li 2 1 . Gennaro 1 296, 
concedendo alla Basilica di S. Francesco d' Assisi 
r Indulgenza di un'anno, e quaranta giorni per 
la Festa dell' Ottava del Santo Patriarca : Cii- 
pientes , ut Ecclesia , quce gloriosissimi Cortes-- 
soris B, Francisci est Focabulo insignita ; et • 
in qua ejus Corpus sanctissimum requiescit ^ 
frequentia honoretur Fidelium , „ ( 3 ) 

„ 29. Lo stesso colla Bolla Licet isy del- 
la medesima data , cosi si esprime; Folentes, 
ut Ecclesia y in qua Corpus S, Francisci Con- 
fessoris quiescit y tongruis honoribus frequeilr 
tetur . (4) ' 


(1) Lo stesso pag, 92. 

(2) Lo stesso pag. 254 * 

( 3 ) Lo stesso pcigg. 379, 

( 4 ) Lo stesso pagS\ 3 do. 
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3 ò. Benvenuto Rambaldi da. Imola, cei- 
lebre Conieiitatore di Dante Alighieri , poco sck 
pra la metà del Decimoquarto Secolo, nei Squaiv 
ci del Cemento latino inseriti dal Muratori nel* 
le jdntìcjuitates Jtalicce medii cen , al Canto 
XL del Paradiso v, 117. cosi scrive; Scieru 
dum , quod Beatus. Franciscus in extremis in- 
terrogatiis a Fratribus suis , uhi vóLehat se- 
pelli, ri, respondit ad Carnarium . Erat autem 
Carnarium ubi sepelliehantur Cqrpora Damila- 
forum extra Assisium . Et ibi sepultum fiat 
Corpus Beati Francisciy ubi postea fa^ta fu- 
it magna , et , sumptuosa Ecclesia y^quoe hodie 
ab Jtalicis prò tanto Cor por e visitatur , et 
celeberrime ^vmeratur et locus ille reductus 
est intra ambitunp murorum Assisti . „ 

„ 3 1 * Bonifazio IX. nella Bolla Magnce de-, 
votionis data in Perugia li 27. Ottobre 1392, 
si esprime con queste parole, parlando della Chie- 
sa di S. Francesco di Assisi : Ad Ecclesiam 
proedictce doinus ^ in qua Corpus S. Francisci 
requiescit , „ (i) . ^ ^ 

„ 32 . Fra Bartolomeo da Pisa nella sua 
conformità dice chiaramente , che tra i molti 
Santi sepolti nella Basilica di S, Francesco di 
Assisi primum est Pater Sanetissimus noster , 
videlicet Beatus Franciscus : Conferma poi ìq 
altri luoghi la medesima cosa . „ 


(f) Vading, Regesti Pontif. ad an* iSja, 


• io8 

33 . Innoceiizo VII. con la Bolla Hone-' 
stis supplì curri votis data in Viterbo li 27. Fel>- 
braro 1 40G. dice , che la Chiesa di S. France- 
sco d' Assisi è quella , in qua Corpus (lieti San- 
cii venerabili ter requiescit . „ (i) 

„ 34 - Martino V. nella Bolla Quanto fre- 
quentius data in Firenze li 27. Marzo i/[20. 
dice, die la Chiesa di S. Francesco è quella, 
in qua Corpus Beati Francisci honorijice con- 
servatur. „ (2) 

„ 35 . S. Giovanni da Capistrano descrive 
in una sua Cronica latina la Traslazione del 
Corpo di San Francesco dalla Porziuncola alla 
Chiesa di S. Giorgio , e poi dalla detta Chiesa 
a quella presente tli S. Francesco. „ ( 3 ) 

„ 36 . Calisto III. nella Bolla Dccet data 
in Roma li i 3 . Settembre» 1457. parlando della 
Chiesa di S. Francesco di Assisi, dice, in qua glo~ 
riosum Corpus ejusdem Sancii requiescit. „ ( 4 ) 
„ 37. S. Antonino Arcivescovo di Firenze 
appalesa nelle sue Croniche la sua credenza , co- 
me r universale, che il Corpo di S. Francesco 
sia s(q)olto nella BasUica Assisana. „ ( 5 ) 


(1) Archivio di 1^. Francesco d* Assisi . 

(2) Lo stesso. 

( 3 ) Vedi Rodolfo Hist. Seraph. Lib. i. pagg. 
11. e segg. 

( 4 ) Angeli Coll. Farad, lib. 2. pagg. 58 . 

( 5 ) MS. Faticano 1277. pagg. 47. , 
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38. Il Bìoiìdo nella metà del Secolo XV. 
asserì nella sua Italia illustrata , che le reliquie 
di S. Fi'aneesco si conservavano nel magnifico 
Tempio innalzato a di Lui onore in Assisi! (i) 
» 3q. Il Gobellio, ossia Pio IL ne’ Comen- 
tarj suoi alla Città di Assisi s<!:risse : Nobilita^ 
vit ' hanc Urbem divus Franciscus OrcUnis 
Minórum Inventar ^ cui nihil paiipertate ditiu$ 
fuit . Huic ìcobile Templum erectum est ^ in 
cjuo ferunt sua Ossa jacere ; (2) 

yj 4'o* Sisto IV. nella Bolla Et si cunctis 
data in Assisi li 17. Gennaro 1472. si ‘esprime 
con queste parole^ parlando della Chiesa di S. 
Francesco: In ea gloriosum Corpus dicti San* 
cti devotissime conservatur, (3) 

» 4*- stesso Papa con la Bolla- Quam^ 
vis Altissìmus data in Assisi li 25. Agosto 147G. 
concede Indulgenza Plenaria alla Basilica di As- 
sisi per il giorno della Trapazione di *S. Fran- 
cesco in Festa Translationis ejusdem S aneti 
<ie mense Maji. (4) ^ - 

,, 4^“ conferma b medesima cosa da un 
MS. della Biblioteca Casaìiatense segnato JE. , in 
cui sono le vke dei Generali delF Ordine de’ Mi- 
nori. Lo. stesso si asserisce dall’Autore del Li* 


(1) Ilegio 4* 

(2) Lib. 2. §. Hsec Civitas.'. 

(3) Lo stèsso Lib, 2. pagg. 65, 

(4) Lo sie^.sp Lib, 2 , pagg, 


IfO . 

bro Spectdum Minorum scritto sul 'principio del 
Secolo XVI. 

yy 43 » Riconobbe la Sepoltura di S. Fran^ 
cesco in Assisi Leone X. nel Breve À supremo 
dato in Roma li i5. Marzo i5i3. Come ancora 
nel Brève Guin Ut hobis dato parimente in Ro- 
mai li a 3 . Agosto i5i5^ ( 1 ). La riconobbe Cle- 
mente VII. col Breve Accepimus dato in Roma 
li i3. Luglio 

yy 44* Leonardo Alberti nella descrizione 
d* Italia da esso pubblicata nell’ Anno i55o., di 
Assisi dice : Illustrò essa Città il Gloriosa Se^ 
tafico Ftai^esco .... Passo tatuo glorióso Fa- 
dre a miglior aita rielta Chiesa, di • S, Màrid 
dégli Angioli fabbricaid nelV anzidettd ,pia* 
tiura y e fu sepoltó nelld Città , ove gli fu co- 
dificato un singolarissimo Tempio j siccome orcc 
si {tede, y^ ( 2 ) 

yy 45< Giorgio Vasari pure nel i55o. pub-’ 
bbcò r Òpera sua delie vite dei Pittori > è Scul- 
tori, ed in essa la Fabbrica delP A^sana Basi- 
lica descrivendo , dice : Misero pòi dinanzi al* 
la Cappella Maggiore della Chiesa di sótto 
V Altare ,■ e sotto quMo y quando fu finito ,* 
collocarono con solennissima ^ Traslazione il 
Corpo di S. Francesco , yy (3) 


(1) Coll. Farad. Lib. 2 . pagg. 70 . 

( 2 ) Nella descrizione del Ducato di Spoleto ^ 

(3) Parte prima Vita di Arnolfo di Lapoy 


y 
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„ \G. Fra Marco da Lisbona nelle Croniche 
t'rancescane date alla luce del iSSg; scrive; Ch& 
il glorioso Còrpo del Serafico Padre S. Fran^ 
cesco sia sepolto nel silo Monastero isicsso 
nella Città di Àssisi ^ nessuno è, che noi sap^ 
piuy ò che ne dubiti. (i) 

„ 47- Sisto V. fcou Bolla Ex superna da- 
ta ili Boma li 19 ^ Novembre iSSS* istituisce T 
Arciconfrateriiita dei Cordigeri nell’ Assisaha Ba- 
silica di S. Francesco j cujus Corpus Sub Alia- 
te Ma fori Ecclesice Domus Fratrum Minorutn 
Convent'ualium nuncupatoruni Assisiat. > <juos. 
ìnibi insignis , maximeque Celebris j et diversi^ 
privilegiis decorala ectistit y requiescit ■. ( 2 ) 

,y 0. 11 tnedesimo Sommo Pontefice con 
teoila Divina Clariiatis data in Roma li 7 ^ Mag- 
gio 1 586. . estènde ai fratelli Cordigeri tutte le 
Indùlgenzè concesse dai Sotnitii Pontefici ai Fra- 
ti Minori rftf ampllorem décotem insighis ^ et 
Celebris Ecclesice Domus ejudéni S. Frahci'sei 
Assisiatis Ordinis Fratrum Mihòrum Cohven- 
tualiùm nunCupatorum y in qua quident Eccle- 
sia sub illius Altare Majoti Corpus S. Frah* 
cisci reqìiiescii . ,> (3) 

49- Al tempo di Sisto V. scrìsse , ed al 
tnedesimo Papa dedicò la sua Storia della Sera^ 


(1) Pari, t, Lib. l. Gap. q5> 

( 2 ) Lo stesso pagg. 77 . 

( 5 ) Lo stesso pagg. 77. 


* 
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fica Religione Pier Ridolfi da Tossìgnaiio . De-» 
scrivendo questi la Chiesa terragna delF Assisat-» 
na Basilica di S. Francesco ^ sub hac fornice > 
scrive^ modo est Altare MajùSy ubiestat Ta-- 
bernaculum prò custodia S aneti ssinuB Eucha- 
risticB eleganter elaboratum ^ atque opera F, 

Matthei Asisiat. constructum . Altare vero cir-- 

\ 

cumquaque ferrei s quihus tatn insertis crati^ 
bus y et ansulis intortis vallatum est* Sub ara 
in abdiio , et secessii conditum est generabile 
ìllud Corpus B. Patris ) ubi alias Forinum , 
sive ìocus erat y in quo fures y et improbi ho-> 
mines publie» sùspendeSantur^y vulgo dictus 
Collis Inferni 

,,^ 5 o. Circa lo stésso tempo compose il suo 
Libro Flos Sanctorum il Ribondoneira y e nella 
vita di S» Francesco Ya’ 4 * di Ottobre y scrisse , 
V Anno i 23 o. celebrando i suoi Frati Capi- 
tolo Generale in Assisi trasferirono il suo San- 
to Corpo nella Chiesa y che si era edificata 
sotto il suo nome alli 25 . di Maggio . y, 

, y: 5 i. Luca ‘Vaddingo diede alla ' luce i suoi 
Aimaii de' Frati Minori nel 1625. Non ha que-^ 
sto celebre Storico cosa, che tenga più certa 
deir esistenza del Sacro Corpo di S. Francesco 
nella Basilica per Lui eretta in Assisi. Egli nell' 
anno i23o. il dì 25 . di Maggio ve lo dice 
lennemente trasportato . (2) 


(1) Lih. 2. pa§g. 3 /ig. ' ^ 

(2) Sotto lo stesso anno izZo. JY- 3, 
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02 . Cornelio a Lapide nel Comentarj alla 
Scrittura Sacra dati alla luce l’anno i638. e- 
sponendo quelle parole Corpora ipsorum in pa- 
ce sepolta sitnt nel Capo 44- Ecclesiastico 
vide , dice, et mirare qmtm gloriosum sit As- 
sisii S. Fraiicisci humilis , et pauperis ( qui 
prò Christo Orbis se ludibrium, et prodi giuni 
ejfecit , adeoque moriens ex summa hiimilita- 
te optavit , et quantum in se erat , voluit se- 
peliri in Colle Inferni , puta in loco Malefa- 
ctorum supliciis destinato ) monumcntum . „ 

„ 53. Papa Alesandro Vili, con decreto del 
2 . Decenibre iG56. stabilisce nella Città di As- 
sisi Festa di Precetto il giorno di S. Francesco 
die 4- Octobris, intuitu Corporis, quod ibidem 
magna veneratione colitur . „ (i) 

54 . Lodovico Jacobilli circa la metà del 
medesimo Secolo decimosettimo tra le vite de’San- 
ti , e Beati dell’Umbria, in quella di S. Fran- 
cesco scrive; Fu sepolto nella Chiesa di San 
Giorgio dentro Assisi, sinché dopo quatti^ an- 
ni fu eretta una Chiesa in suo onore in luo- 
go detto il Colle d' hferno , nel quale si so- 
levano giustiziare , e seppellire i Malfattori . 
In detta Chiesa esso Sagro Corpo fu traspor- 
tato , e sepolto . „ ( 2 ) 


(i) tdi Mons. Fingili eri Apologia etc- Cap. 5. 
( 3 ) T. 2 . dì 4- Ottobre . ; . 
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„ 55 . Asserifono la stessa cosa il Rainaldi 
Continuatore di Baronio, ed il Fleury nella sua 
Storia Ecclesiastica „ (i) 

„ 56 i Innocenzo XII. con Breve Commissoè 
Nobìs dato ili Roma li ì8. Agosto 1695., par- 
lando della Cliiesa di S. Francesco di Assisi^di- 
ce: in qua Sacrum ejus Corpus requiescìt i „ (2) 
j, 5 'j. Nell’anno 1720. sotto il Pontificato 
di Clemente XI. es.sendosi fatte delle novità pre- 
giiidiciali ai dritti, e decoro della Basilica eli S. 
Francesco d’ Assisi , Monsignor Prospero Lamber- 
tini j che fu Papa Benedetto XIV. , per Varie 
esposte ragioni j e segilatamente per quella d' 
essere in quella Basilica sepolto il Santo Patri- 
arca j ottenne dalla Saci a Congregazione per ciò 
deputata un nihìl innoveiur ( 3 ) 

„ 5 Si Benedetto XIII. con Bolla Singularìs 
dei’otio data ih Roma li 5 . Luglio 1726. si e- 
sprime y tenendo proposito della Basilica di Saii 
Francesco di Assisi : Maxime cuiri Seraphici 
Patris j' et Conjessòris Corpus requiescat in eo- 
rumdem Fratrum Conventualiiim Basilica Coe- 
nobii Assisieìisìs . „ (4) 


(1) Sotto V indicato anno i 23 o. 

(2) Angeii Coll. Paradisi tib. 2. pagg. éd. 

(3) P^édi it discorso di essó Monsignore statrt^ 
palo iti Fuligtio nel 1731.; òdinjinédet 
discorso 'V ottenuto decreto . 

( 4 ) Angeli Coll. Patad. Ub^ 2 . pag» 8dt 
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■„ 09. Lo stesso Papa con Bolla Qui pacem 
fiala in Roma li 21. Luglio i-jaS. stabilisce le 
prerogative di ciascuna delle principali Mitiori- 
ticlie Chiese di Assssi , e di quella di S. Fran- 
cesco patlahdo , Basilicam , la dice j e la ripe- 
te , uòi Sacriim ejus Corpus requiescit . „ (i) 
„ Co. Benedetto XIV. ncllla Bolla Fidelis 
Dominus data in -Roma li 25 . Marzo 1754- e- 
huraerati i Privilegj dell’ Assisana Basilica di 
Francesco j vi aggiunge quello, ex quo ipsius 
Sancii Frahcisci Corpus in eaindem memora^ 
li pompa illaium fuit . (2) I Continuatori poi 
del lalidini nella Vita di Benedette XIV; dico- 
no ; Assisiensi Tempio , in quó Sancii Fran- 
bisci servatur Corpus Basilicae PatHarcalis,et 
Cappella Papalis hótioreni tribuit . „ ( 3 ) 

. 61. Il medesimo Sommo Pontefice nel Bre- 

ve Rojhani Ponii/tcis annesso al sagrò Cerimo- 
niale dà lìti ordinato per la Patriarcale ^Sàsìli- 
Ca di S. Francesco 4 i Assisi , e stampato ili Ro^ 
ma del 1753- dicey AssisienSem Basilicairi Or- 
Ainis Minorum Caput , et Màtrem , tato ter- 
ì'arum orbe ceteberrimam , in qua condittini 
j^lorìosum Sancii Frahcisci Corpus exitnia 
licione colìtur . „ (4) 


Lo stesso sotto V anno purè nella Bolla 
dicata i 

(2) Bullàr. Benedica XI V. ' ■ 

( 3 ) Pag-. 5 28, edii. Veneta* ; 

( 4 ) Cap. I. 


« 
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,y 62, I cèlebri Bollandisti , meglio de^qtia-S 
li nessuno ha esaminato quanto in ogni tempo 
è stato scritto intorno alla sepoltura del Sacro 
Corpo di S. Francesco , dicono esser certo ^ che 
sia sepolto, in sui nominis Ecclesia ad quam 
ex S, Georgei Ecclesia anno laSo. translatum 
Juit y nec unquam inde , amotum . „ (i) 

. „ 63 . Per ultimo Clemente XIV. coit Bre- 
ve ^ssìsiensem Fratrum Minorum dato in Ro- 
ma li II. Settembre 1771. obbliga tutti i Reli- 
giosi, e Religiose del Francescano Ordine a ri- 
chiamare . nella quinta Domenica dopo Pasqua 
r Offizió della solenne Dedicazione in tal giorno 
fatta da Innocenzo IV.. della Patriarcale Assisa- 
na Basilica del Santo Fondatore,* ciò esigendo, 
dice , non solitm peculiaris noster obsequii^ et 
devolionis aff'ectus in eumdem Beatum Patriar^ 
cham Frajiciscum , cujus Corpus in Ecclesia 
prcedicta requiescit , sed etiani ejusdem Eccle*^ 
sice qualitasy.aQ'dignitas pene singularis ; ipsa 
enim Mater^ et Caput omnibus aliis Ecclesia 
Ordinis, Mingrum prcecellit , et Pontificia ma-- 
\nu incepta siniul , atque ubsoUita fuit ..yy (2) 

•5 < , * * • 



■« * 

(1) T, 2. Octob. Analut. ad Vitam S. Fraiù 

■ cisci P art, 4 * §• *7* 3 o 8 . 

(2) Stampato in Roma nella Stamperia della 
Rev. Camera' nello stesso anno 1771* 
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rapitolo V/ 

_ 4ka 

Xiicoguizione fatta, del Sepolcro di S. Francesco 
dai cinque Vescovi Delegati Apostolici^ 

* 4 

Tl <11 26. di Gennaro 1819. si radunarono al- 
le ore 22. grilluslriss. e Re\erandiss. Monsigno- 
li Delegati Apostolici iielF Appartamento detto 
Papale del Sagro Convento di S. Francesco , e 
quivi chiamato il Sig. Dottor Luigi Guallaccini 
Procurator Fiscale , ed i due ^Periti Architetti 
Signori Bernardino Lorenzini , e Bernardino Ba- 
rili , determinarono di recarsi immediatamente 
al Sotterraneo per .. rincontrare T operato , e la 
strada aperta per giungere a scoprire . il Sagro 
Deposito . 

Discesi pertanto i Vescovi , il Procclirator 
Fiscale , i Periti Architetti , ed i Notavi nella 
Chiesa inferiore della Sagra Basilica di S. Fran- 
cesco, rincontrarono la buca aperta , sotto il Tro- 
no Papale , e quivi introdottisi per mezzo di 
lina scala portatile entrarono nel Sotterraneo. 

Era questo aperto verso Ponente , e per li- 
nea curva alia distanza* di palmi 87. Romani s' 
introduceva sino ad un vacuo circondato da quat- . 
tro mura, di dodici palmi, ed once 7. di lun- 
ghezza , e di 5. palmi , ed once due di laiv 
ghezza . Quivi si rimarcavano gli avanzi delle: 
Pietre levate , <e rotte , come anche del calce-, 
fiti*u^0).che le teneva legate, e dei ferri, che. 


J 
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sbvrasUvano la lapide, che immediatamente ri- 
copriva la Cassa di pietra . 

U vacuo corrispondeva sotto F ultimo gru- 
dmo presso la predeUa dell'Altare Papale, ove 
suole prennemente tenersi accesa una Lampada, 
che SI vedeva tralucei-e per un foro a bella pos- 
ta tatto con trapano . ’ 

Si riconobbe poi dai Periti Architetti, che 
la lapide esistente sopra la cassa di Pietra, era 
protonda dal pavimento della Chiesa palmi otto , 
dal primo gradino sotto la predella palmi dodi- 
ci , e dal piano della predella palmi dodici , e 
once undici . Non si dubitò , che la costruzio-» 
Ile del calcistruzzo , e dei muri laterali fosse an- 
ticlussima , come antico è F Altare Papale che 
sopra vi rimane , - 

Per rilevare poi la precisa ubicazione del 
vacuo sotterraneo, i Periti fecero il loro saggio, 
e trovarono essere situato nel seno della Monta-^! 
gna, da ogni lato investito da muri di pietra a‘‘ 
contatto collo scoglio della stessa Montagna per 
la ‘grossezza a Levante, e Ponente di palmi sei, 
a Tramontana di palnu due, e mezzo, e ad O-» 
■^ro di due palmi circa, r 

Fatto tutto questo fu facile F avvedersi es- 
sere impossibile di levare intera la lapide , che 
ricopriva la Cassa per il foro sotterraneo descrit- 
toj F però fu d’uopo risolvere di aprire un^ al- 
tro adito dalla parte di Tramontana sino al pa-, 
vimento della Chiesa tagliando il muro , e Io 
^glio . Per* mezzo di questa nuova apertura si 


ebbe anche il vantaggio d’ introdurre Taria re- 
spirabile nel vacuo , e cosi potervi senea grave 
incomodo rimanere le Persone , che vi erano 
necessarie . 

Estratta per il foro descritto la lapide di Tra- 
vertino bianco di un solo pezzo, la quale non ei*a 
incastrala come le altre nel muro , e recata sul 
pavimento della Chiesa si ritrovò esser lunga 
palmi dodici, e mezzo , e larga palmi quattro, 
e mezzo, senza aver presentata Iscrizione , o Si- 
gla di sorte alcuna . 

Levata, come si disse, la lapide, si trovò 
air istante una ferrata ruginosa , ed antica posta 
sull’orlo deir Urna stessa fortemente legala. Era 
dilTicile per l’angustia dei pertugj della ferrata 
stessa il distinguere con precisione ciò , che nell’ 
Urna si contenesse / pure furono chiamati i peri- 
ti Medici Sig. Dottori Antonio Romagnoli , e Gio- 
safat Rossi ^ unitamente ai periti Chirurgi Sig, 
Stanislao Battaglia e Giambattista Paoli , i qua- 
li di unanime sentimento nuli’ altro poterono de- 
porre, che quello solo, che dentro l’Urna era 
raccliiuso uno Scheletro umano di persona adulta , 
nel capo del quale avevano osservato una vari- 
azione di colore , cioè , che dal cinericcio comu- 
ne alle ossa mostrava un color rosso cupo con 
molte particelle lucide j ed opinarono , che per 1’ 
introduziene dell’ umido sceso dalla Montagna 
avessero le ossa del capo varialà natura , e fos- 
sero rese foccili . Era però il giudizio loro molto 
equivoco. Fu duopo pertanto jijnovere la Ferra- 
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ta, ciò , cte non si potè eseguire , che con molta 
fatica, avendo dovuto il Perito ferravo segare dieci 
ammagliature, die la tenevano stretta air Urna. 
Come però il lavoro fu terminato, si estrasse la 
ferrata per il pertugio aperto a tramontana d' on- 
de si era estratta la lapide^ e nettampoco in 
.questa si vide esistere alcuna Sigla, o Iscrizione . 

Colla remozione della ferrata restò intera- 
mente scoperto T intenio dell' Urna, e fu questa 
riconosciuta di larghezza estenia da capo palmi 
tre, e mezzo, da piedi palmi tre^i e once quat- 
tro ; di lunghezza esterna palmi dieci , e di pro- 
fondità esterna palmi due once sette e mezza , 
nell' esti'eitiità essendo irregolare; di larghezza 
interna da capo palmi due, e mezzo, e nel fon- 
do palmi due , e once Ire ; di lungliesKza intorno 
.palmi otto, once dicci, e mezza; di profondità 
esterna, un palmo, e undici once sino al pian del 
finale; di ertezza once sei, e mezza, di profon- 
dità interna un palmo. 

A giudizio dei due Periti Ardieologici Si- 
gnori Gio: Battista Vermiglioli di Perugia , e 
Cavalier Francescantonio Frondini di Assisi, que- 
st' Urna è antica, e può credersi precedei! tenieiv 
te servita àd usi Pagani ; circostanza che non 
esclude aver potuto contenere anche Reliquie, e 
Corpi Santi , giacché gli esempj sono frequentis- 
simi nelle Catecombe di Roma, come può ap- 
prendersi dall' Opera del Boldetti , e del Maran- 
goni, e dagli Autori della Roma sotterranea . 
La sua figura è quadrilunga avendo nell' orlo 
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tm battente da contenere il suo coperchio d'in- 
castro, senza però, che esista. La sua qualità 
è di travertino di cave del Paese , e di un solo 
pezzo- 

Entro la stessa Cassa, o Urna esisteva uno 
Scheletro avente al lato destro prossimamente alla 
testa una Pietra informe di figura poligona, ed 
al sinistro fra il fianco , e la spalla tre pezzi di 
metallo di figura rotonda della dimenzione delle 
cosi dette monete di terza forma. 

All’ estremità della cassa esisteva un'Anello, 
che sembrò di metallo . Vicino al detto Anello 
si rimarcò un frammento di metallo con patina 
verde, e vicino ad esso come uno spillo rilucen- 
te. Finalmente sotto le ossa dei piedi presso l’e- 
stremità deU’Urna .si contarono ventotto Acini di 
Corona posti disordinatamente. Fatte in ultimo 
dai Periti Archeologici le debite ispezioni assicu- 
rarono non esservi nell' urna uè iscrizione , nè 
scoltura . 

Tornarono, dopo tutto ciò , i Periti Medici, 
e Chirurgi per oggetto di riferire tutto quello, 
che essi potevano riconoscere nel descritto Schele- 
tro , senza però toccarlo affiitto ; ed indicarono , 
che lo Scheletro umano situato nell’ Urna , era 
posto orizzontalmente supino, della lunghezza di 
sei palmi, e once tre, e dal perfetto aumento 
deh' ossa decisero essere di persona adulta. 

Osservando la colonna vei’tebrale caddero 
sotto gli occhi per lo primo quattro vertebre lom- 
bali, e l’osso sagro col coggige ripiegato in avaii- 

9 
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ti; Appresso le ossa dulia Pelvi, le quali ri mai- 
pievano quasi in istato naturale, dalla loro ri- 
stretezza , e piccola dirneiizione fu giudicato , che 
lo Scheletro era di sesso maschile . 

La variazione dell’ ossa del cranio, e della 
faccia, fece essere necessario il giudizio di un 
Perito Chimico ; onde venne chiamato il valen- 
tissimo Sig. Luigi Canali di Perugia tanto perito 
e nelle cose chimiche, e nelle fisiche. Avendo 
egli pertanto fatte le più diligenti osservazioni 
senza però cosa alcuna toccare, riferì, che le 
particelle rilucenti potevano essere cristallizazioni 
calcearee prodotte dall’umido penetrato dal mon- 
te nell’ urna, ciò, che veniva confermato dall’ 
aver vedute le stesse cristallizzazioni lucide spar- 
se nell’urna medesima, in ispece dalla parte, 
ove si trovavano Ig ossa del Cranio . 

Fu facile il c«aóscere , che tutti i così dati 
giudizj potevanor essere incerti, se non si veni- 
va ad un’ ispezione palpabile , levando gli og- 
getti osservati dall’ urna ; Che però con Decreto 
dei Delegati Apostolici fu raccolta la Pietra , le 
Monete , 1’ Anello , gli Acini di Corona , ed il 
Frammento metallico, ed estratti dall’Urna; 
vennero riposti in una Cassetta di legno chiusa 
a chiave , ed ammagliata con nastro di tela 
gialla fermato coll’ impronta dei cinque sigilli ^ 
e quindi consegnata a Monsignor Vescovo di Fo« 
ligno , perchè la custodisse . , 

Kecata poi la detta Cassetta nell’ appdrta- 
raeuto Papale , e quivi nuovamente aperta^ulla 
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presenza dei Delegati Apostolici , si renne dai 
Periti Archeologici ad esaminare gli oggetti con- 
tenutivi , e si rinvenne , che la Pietra era della 
stessa qualità dello scoglio della montagna , e 
che non conteneva iscrizioni , nè sigle ; Che le 
tre monete erano di argento delle Zecche urbi- 
che italiche , che ebbero corso anche in questi 
paesi dal secolo undecimo al secolo decimo quin- 
to ; ma che non se ne poteva precisare la Zec- 
ca , nè leggerne le iscrizioni , attesa la patina , 
che le ricopriva . 

L’ Anello fu riconosciuto di airgento , di for- 
ma , e dimenzione comune ordinaria ; Il Castel- 
lo di forma ovale con una sardonica , o cornio-' 
la , che porta incisa una Pallade armata, e così 
detta Niceford y ossia Portatrice di vittoria di 
antico lavoro romano . 11 pezzo di metallo si 
riconobbe per un pezzo di ferro ossidato di figu- 
ra irregolare della grossezza di quasi lin paolo , 
di lunghezza un’ oncia circa . 

Rapporto poi agli Acini di corona furono 
trovati in numero di dodici di- ambra, e diecis-' 
sette di legno nero , che sembravano essere di 
ebano , e che avevano al di fuori alcuni piccoli 
pertugi , come se vi fossero stali piccoli orna- 
menti d’ intarsio . Ciò poi , che era sembrato un 
lucido spillo , fu riconosciuto per una paglia . 

Vi si osservò ancora nell’ Urna la vestigia 
di un grosso intessuto di lana , rimostrando un' ' 
xirnese umile , e religioso . 

Dato schisirimento a tutto ciò , furono (U 
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nuovo chiamati entro il Sotterraneo iP(UÌtl Me- 
dici , e Chirurgi , per riferire più minuti detta- 
gli su dello Scheletro contenuto nell’ Urna; lo 
che fecero colla maggioi-e esattezza , e diligenza , 
avendo le dette ossa raccolte dall’ Urna stessali 
Sig. Chirurgo Paoli , e passate in inani del Sig. 
Dottor Giosafat Medico Rossi , che con perizia 
anatomica le descrisse in Processo , notandone 
anche le più minute alterazioni , e quindi pas- 
sandole al Sig. Chirurgo Battaglia, furono da 
questo cautamente riposte in diverse scattole di_ 
legno , che vennero poi chiuse , e sigillate dai 
Delegati Apostolici . 

Questa precuazione ebbe luog-o per salvare 
le dette ossa da una maggior corruzione, che 
seguir poteva ed all’introduzione dell’ aria atmo- 
sferica, e dall’ umido stesso della grotta , che al- 
terate le avea , lasciandovi delle concrezioni stal- 
làtiche , dalle quali erano formati i punti lucidi 
e tutta insieme l’alterazione fossile, che vi si era 
rimarcata . 

Oltre all’ indicate ossa, ed all’ altre memo- 
rate cose, si trovarono nell’ Urna, o cassa molte 
polveri, le quali diligentemente osservate non 
solo si rimarcarono sparse di minutissimi pez- 
zi di ossa, ma vi si trovarono ancora otto Me- 
daglie, o Monete antiche, quali furono gelosa- 
mente racchiuse in scattola di legno ben sigilla- 
ta dai cinque Delegati Apostolici .. 

Nè qui si arrestarono le diligenti ispezioni 
dei cinque Vescovi; ma levatala Cassa dal luo- 
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•go , ove era stata rinvenuta > si venne in cliia- 
ro , che la medesima era lagata da altri ver- 
•goni di ferro, che rammagliavano; legando la 
/errata superiore ad uif altra pòsta infcriormeii- 
,te sul fondo , in guisa che con dieci vergo- 
ni la cassa restava ben stretta , e legata fra le 
due ferrate superiore , e inferiore . 

A vista di tutto ciò, il Perito Ferrajo Teo- 
doro Zucchetti si confermò pienamente nel sen- 
timento , che questa macchina solamente , dall’ 
alto poteva essere stata calata in quel vacuo ; 
•che era impossibile fosse stata lavorata là den- 
tro ; che il lavoro era molto antico , ma però 
bene ideato per la difesa , e consersaziene delf 
Urna . 

Levata dal sito anche la seconda feiTata , 
td estratta per il foro di tramontana , si venne 
a riconoscere il sottoposto impianto . Era que- 
sto formato da dieci lastre quadrilunghe por- 
zione di travertino , e porzione di pietra viva , 
ed i lati , che circondano detto pavimento , co- 
struiti di masso dello stesso travertino lavora- 
to dai Scalpellini . 

Ritornati i Poiàti Archeologici , e visitato 
il tutto con diligenza , non poterono ritrovarvi 
alcuna yestigia d’ Iscrizioni , o di Sigle ; E fat- 
ti dei Saggi per vedere , se nel pavimento , e 
nei rnuri laterali si potessero, fare ulteriori sca- 
vi , si venne in cliiaro , che per ogni banda vi 
era a contatto lo Scoglio della montagna . Dal 
_cJie risultò non esservi alcun dubio , che il va- 
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'tuo fosse tanto nella profondità , che per ogni 
lato , situato nel seno della Montagna medesi- 
ma ) e perciò rendersi inutile qualunque altra 
indagine . 

Finalmente a di 20. Aprile 1819^. giorno 
di Martedì, nella sera circa uif ora di notte au- 
torizzato Monsig. lllmo , e Remo Giampe Ve- 
scovo di Assisi dal Remo P. Proccurator Gene- 
rale de^ Minori Conventuali, si recò alla Chie- 
sa inferiore della Basilica di S. Francesco per 
esaminare F interno delF Altare Papale , ricer- 
ca creduta necessaria da Monsignor Cardellini 
Sotto-Promotor Fiscale per ribattere F opinio- 
ne di quei Scrittori, die opinaiio essere ivi ri- 
posto il Sagro Corpo . 

Da questa ispezione si venne in chiaro , ché 
la Mensa di detto Altare , ossia Lapide è tutta 
di un pezzo sano, lunga palmi quindici, larga 
palmi sette , e grossa palmo unò circa . Di que- 
sta Lapide tengono proposito Bartolomeo Pisano 
nel libro delle Conformazioni lib. 3 . pari. 2., e 
S. Bonaventura nellai Leggenda della vita di S. 
Francesco . 

La suddetta Lapide nella sua lunghezza , é 
larghezza forma le due Mense dell’Altare, cioè 
Papale , che riguarda F Oriente , e di S. Fran- 
cesco, che riguarda F Occidente di faccia al Coro, 

Questa Lapide formando la Mensa dei due 
Altari suddetti è basata , nelle sue quattro estre- 
mità , sopra venti colonnette, che sembrano di 
marmo, con arcate, e disegno gotico, ed 
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ió (Il inosaico nelle fa<icialè d(i’ quattro lati dei 
due Altari. 

Al di dentro in distanza di un palmo cir- 
ca dalle descritte colonnette vi è un quadra- 
to formato da quattro distinte lastre della cava 
del monte , poste al coltello i una delle quali , 
cioè quella dalla parte delf Evangelo, fatta dal 
diligentissimo Vescovo scostare , in modo che 
vi entrasse la testa di un^uomo, si riconobbe 
non solo dal Vescovo , ma dai Muratori , da 
due Testimotij , e dal Notare ^ che nel vacuo 
interno nulla affatto contenevasi , salvi che al- 
cuni piccoli pezzi di pietra > di mattoni , e po- 
co calcinaccio . 

CAPITOLO VI. . 

« 

Progressi delta Processiird rimessa in Roma 
dai cinque Vesco\>i * 

XTltimata la compilazione del Processo, fu dai 
cinque Delegati Apostolici in unione del respet- 
tivo loro intimo sentimento , rassegnato al Siic- 
, cessor di S* Pietro , il qiiale nel di ^ 5 » Ago- 
sto 1819. si degnò deputare una speciale Congre- 
gazione composta di quattro Emi Cardinali, al- 
trettanti Monsignóri Prelati , è di tre Consulto- 
ri , la quale dopo maturo esame pronunziasse 
il suo giudizio suir identità del' rinvenuto Sepol- 
cro, e sulle umane spoglie che in quello ripo- 
^vano, prescrivendo ai Padri dell’Ordine de’ Mi- 
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ìiori Conventuali , che lè ragioni, in ordinata 
maniera esjionessero , onde la verità nel nudo^ 
e chiaro aspetto ne risultasse . 

A iridarono essi ' pertanto una si gelosa in^ 
conibenza alF ottimo Avvocato Sig. Francesco 
Guadagni , il quale richiamando sul Tebro la 
latina eloquenza dei felici tempi di Augusto , 
con vastissima erudizione le ragioni espose delF 
identità del ritrovato Corpo di S. Francesco in 
una Scrittura , che divider , volle in due Par- 
ti ) una isterica cioè, e P altra contenziosa.- fi- 
spose nella Prima tuttociò che di più certo 
rimaneva e nelle Bolle dei Pontefici , e nelle 
Opere dei Scrittori più accreditati relativamen- 
te alla morte , e sepoltura del Santo : Pose in 
chiaro nella Seconda tutte quelle cose, che que- 
stionate erano , e che schiarimento esigevano , 
e critica ragionata ^ 

Fu cosi felice il ‘risultato del diflìcil lavo- 
ro del Guadagni , che al comparire alla luce la 
inensfionata Scrittura , sembrò ogni tenebra di- 
leguata , e reso cliiaro ogni dubbio . Non era 
però bastevolmente contento il circospetto ani- 
mo del Pontefice ; perlochè fece coraunicare le 
addotte ragioni del Guadagni ai quattro Gene- 
rali degli altri Istituti di S. Francesco , dei Mi- 
nori Osservanti cioè , dei Riformati, dei Cap- 
puccini , e del Terz' Ordine . 

Confessarono còn religioso candore i due ul- 
timi la validità , c T evidenza delle ragioni ad- 
dotte dui Guadagni^ Vollero i secondi con ;reli^ 
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giosa sommissione esporre In prolisso- sermone 
lutti quei rilievi , che in dubbio ponevano , per 
quanto loro sembrava , T identità del Corpo rin- 
venuto di S. Francesco , rimettendosi però con 
limile rassegnazione alF autorevole supremo Pon- 
tificio Giudizio . 

A dilucidazione , e quiete però di chi po- 
tesse dubbio alcuno apporre ad una verità, che 
quasi matematica può chiamarsi, meritano esser 
lette le Note , ed osserv^azioni fatte ai- due Opu- 
vscoli de^ PP. Osservanti, e Riformati dallo stesso 
Guadagni , nelle quali non . solo trionfa la veri- 
tà , ma la moderazione , il sodo giudizio, F eru- 
dizione profonda , e la più forbita eloquenza , 
onde vittorioso rimanere , e trionfante dopo di- 
suguale combattimento . 

CAPITOLO VIL 

* 

Visita fatta al Samuurio di S. Francesco di 
jissisi da Sua ]\Iaestà V Imperatore Frati* 
fresco /. , dalla sua Augusta Consorte , e 
da altri distintissimi Personaggi , 

K • 

Il ra da Napoli . ritornato a Rotna F Imperatore 
Francesco J. , e la sua Augusta Sposa con tutta 
1 Imperiai sua Famiglia. Già Egli disponevasi 
a riassurtiere il viaggio d^ Italia per restituirsi ai 
suoi Stati V Divulgossi fi'atanto una voce, che le 
lodate Maestà Loro Imperiali ^ é Reali sarebbe- 
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?rcK venti te in Assisi per visitare il Santuario', e 
* venerare il' rinvenuto Sepolcro del Santo , il di 
cui augusto Nome dall’ Impera tor si portava . 
Una nuova còsi consolante sembrò sulle prime 
destituta di verità * Ma giunto in seguito un' 
espresso comando di Segretaria di Stato , che si 
dovesse dare un pronto risarcimento alla Strada 
‘Provinciale , che dalla Corriera conduce ad As- 
sisi entrando per il Borgo Alberino ^ ne restò con- 
fermata' la voce * 

Il restauro fu intrapreso , ed ultimato colla 
^ più prónta energia ; come pure il tutto venne di- 
sposto nel Convento di S. Francesco , onde rice- 
vere colla ’ più possibil decenza il Sovrano pièi 
grande di tutta F Europa* 

Nell’ ultimo giorno del mese di Aprile delP 
anno 1819. giunta''^Ì^Assisi Sua Altezza Reale 
il Principe PalatinoSl^atello di Sua Maestà V 
Imperatore di- Germania compiacquesi di osser- 
vare posalài^Jite ie due magnifiche Chiese Sii- 
periore j^i^^feriore , rimarcandovi il disegno j il 
travaglio 5 ^ in ispecie le tante Pitture, che^ 
per essere opera di eccellenti maestri , formano 
dei^due Tempj il più pregevole ornamento* 

JXl Venerdì 1 1 . del successivo Giugno dello 
anno -si condusse pure a visitare il San- 
.^uario Sua Altezza Reale Y Arciduca Antonio fra- 
tello di Sua Maestà il Re di Sassonia . 

Finalmente il di dodici sulle ore sedici 
Italiano giunsero al Sagro Convento le LL. MM* 
l’Imperatore e P Imperatrice .d’Austria* La loro 
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•figlia Principessa Carolina tratlenutasi alquanto 
in Foligno nel Palazzo dei Nobili Marchesi Vi- 
• telleschi , perchè ivi sorpresa da indisposizioni 
'di salute , non avendo potuto seguire gli Au^- 
sti suoi Genitori , continuò il viaggio fino a Pe- 
'rugia . 

Quelli, che ebbero l’onore di umiliare i 
primi i loro. profondi ossequj alle LL. MM. fu- 
rono Sua Eccellenza Monsignor D. Ugo Spinola 
Delegato Apostolico di Perugia , Monsig. Fran- 
•cesco Maria dei Conti Giampè Patrizio , e Ve- 
scovo di Assisi , il Molto Reverendo Padre Mae- 
stro Bonaventura Zabberoni Custode del Sagro 
Convento, ed i Nobili Sig. Governatore , Gon- 
■faloniere , ed Anziani della Città, i quali tutti 
ricevettero , ed accompagnarono le LL. MM. nell’ 
Appartamento così detto del Papa , il quale si 
era già decentemente adobbato » 

In detto Appartamento nella prima Tavo- 
la , che preparossi nella Sala medesima, ove gli 
Augusti Sovrani si erano riposati, furon servite 
le MM. LL. di pranzo . Nella seconda alzata iu 
altra sala desinarono i Signori Ministri di Sta- 
lo , cui pur si unirono i mentovati Monsig. De- 
legato , Monsig. Vescovo , P, Zabberoni Custo- 
de, Governatore , e Magistrato . Nella terza pran- 
zarono i Signori Colitrolori , e nella quarta gli 
' Stalfieri . Le Tavole di questi due ultimi si col- 
locarono nell’ampio sontuoso Refettorio del Con- 
^ Vento capace di contenere a mensa commoda- 
'jnaenle più di trecento individui . I Commeuo 
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siiali tutti, esclusi i Religiosi , furono in nume-* 
ro di iiovaiitadue . 

Dopo aver quivi pranzato gli Augusti Viag-» 
gialori discesero iieUa Chiesa inferiore della Pa- 
.tria reale Basilica, ove li attendeva Monsig. Ve- 
scovo incaricato dalla Santità di Nostro Signore 
inediante un Dispaccio dell’ Eminentissimo Se- 
gretario di Stato dei 4* dello stesso mese di Giu- 
gno , a dissuggellare la potta, ossia cataratta d’ 
ingreso , ove riposavano le ceneri del Santo Pa- 
triarca, conforme fu eseguito per atto' solenne 
stipolato dal Sig. Dottor Carlo Beddini Notaro, 
ed ora Segretario Comunale di Assisi . 

Postavi quindi una scala di legno, ed ac- 
cesi dei lumi nel Sotterraneo medesimo, vi sce- 
se per primo il prefato Vescovo , di poi le LL. 
MM. II. e RR. , quindi una Dama di Corte delP 
Imperatrice , ed . un Cavaliere di Corte , ed in 
.ultimo Molisi g. Delegato Apostolico di Perugia. 

Non mancò Monsig. Giampè ( come quel- 
lo, che oltre T incarico di Delegato Apostolico 
in unione degli altri quattro Vescovi, era stato 
precedentemente autorizzato dal S. Padre a pren- 
ilere insieme col Sig* Luigi Guallaccini Proccu- 
.rator Fiscale un' esatta stragiudizial cognizione 
.di tutto ) di porre in attività la di lui facon-, 
dia , onde rendere pienamente intesi gli Augu- 
j5ti Sovrani delle incontrastabili ragioni , che 
chiara rendevano V autenticità di quelle Sagre 
Jleliquie, e di tutt' altro che interessar poteva 
la di loro curiojsità, ed appagarli nelle loro do; 
mande . 




Sortite quindi le LL. MM. da quel SbttérraneOj 
os’iieiTaroiio le due Chiese con quanto vi è di 
rimarchevole , venerarono il Sagro Velo dellà^ 
Madre Santissima del Figliuol di Dio, visitaro-s 
no pure il Convento , e seg^natamente la Fore- 
steria ben preparata , ed ammobigliata , e dopo 
il trattenimento di ore quattro , e mezza circa ,* 
partirono d^ Assisi , recandosi immediatamente, 
all'altro Santuario della Porziuncola , ossia del- 
la Madonna degli Angioli , il quale vien custodi- 
to dai PP. Minori Osservanti , da dove diret- 
tamente si condussero alla Citfe di Perugia . 

Il di 14. dello stesso mese di Giugno giun- 
se pure in Assisi il Primo Ministro di S. M. I. 
S. A. S. il Principe di Meternick con la Prin- 
cipessa sua Figlia Sposa di Sua Eccellenza il Sig. 
Conte Eslherazy , e con altri due Gentiluomi- 
ni della Corte ; Ammirò nella Piazza Grande 
il rinnomatissimo Tempio di Minerva; di poi 
portatosi al Sagro Convento di San Francesco, 
vi desinò ; ammirò poi la rarità delle due Chie- 
se , ed in ultimo parti per Perugia, ove dall' 
Imperator si attendeva . 

Martedì 16. dello stesso mese recossi pure 
nel Santuario di S. Francesco la Sig. Contessa 
Maria Potoska della Polonia Russa , due Figli’ 3 
ed altre Persone di siìo seguito ; La detta’ Da- 
ma per Pontificio Rescritto ottenuta aveva li- 
cenza di potere entrare nella Clausura del Con- 
cento , nel quale dal lodato P. Custode fu cor- 
tesemente introdotta . 
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Lunedi ai. finalmente ili detto mese Sua 
Eminenza il Sig. Cardinal Consalvi Segretario, 
di Stato di Nostro Signore, tornando da Peni- 
gia , ove si era condotto a complimentare gli Au- 
gusti Sovrani , jjer restituirsi alla Dominante , 
passò similmente per Assisi di buon mattino , 
ove si portò a venerare la descritta Sagrosauta 
Basilica, e Cappella Papale d'edicata al Serafico 
Patriarca S. Francesco . 

CAPITOLO vm. 

Schiarimenti sidV Urna , e sugli Oggetti in 
. quella rinvenuti-, e favolosa supposizione 
di una terza Chiesa , 

embra bastantemente dimostrato dalle ragioni, 
addotte dall’ eruditissimo , e forbitissimo Sig. Av- 
vocato Guadagni, alle quali di buon grado ci 
riportiamo , che la Cassa ove si sono trovate rac- 
chiuse le ossa di S. Francesco , fosse quella me- 
desima, nella quale fu racchiusa la Sagra Spo- 
glia nella Chiesa di S. Giorgio quando colà fi* 
recata dalla Porziuncola entro altra Cassa di Le- 
gno il giorno dopo la di lui morte. Gua tal 
verità vien confermata dal Sasso informe, che 
entro fu trovato, il quale verisimilmente vi fu. 
posto per servire di appoggio alla testa del San- 
to, come segno irrefragabile della sua peniten- 
za , e della sua umiltà . Era noto , che vivendo 
il Santo Patriarca , di un sasso .si serviva pei^ 
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riposare il suo capo, nelle poclie are, -che con4 
cedeva al sonno ; come viene assicurato da Fra 
Tommaso da Celano, da Giovanni da Ceperaao 
c da Altri . Come segno parimenti della sua 
umiltà, e penitenza possono aversi gli avanzi di 
un grosso Tessuto di Lana rimostrante un’umit 
le religioso vestigio, che entro la. Cassa stessa 
si rinvenne avanzo di tanti secoli, ma bastevole 
a dileguare la caligine , che vi avessero potuto 
recare . 

Per quanto poi non sla inusitato il ritrova- 
re monete nel Sepolcro dei Santi , ivi poste per 
indicare il tempo della loro morte, siccome va- 
rj esempi ne adduce il Boldetti riferito dal Gua- 
dagni, sembra perù più verosimile, che le mo- 
nete ritrovate nell’ Urna di S. Francese»» di As- 
sisi , siano state nella medesima introdotte , co- 
me devote oblazioni fatte dai Fedeli o la notte 
stessa , in cui rimase nella Porziuncola , ove acr 
corsa era moltitudine di Popolo , o il giorno me- 
desimo , che portato venne alla Chiesa di San 
Giorgio . Può anche supporsi , che introdotte fos- 
sero per i forami della ferrata , il giorno , che 
fu rimossa P Urna dal tumolo di Sau Gior- 
gio, e collocata in un luogo eminente, od allor- 
ché il Pontefice Gregorio IX. pronunziò la sua 
Canonizzazione nella Chiesa medesima , oppure 
nel decorso dei due anni , che 1’ U rna vi rima- 
se fino alla Solenne Traslazione alla Basilica de- 
dicata al suo nome . Quello , che può metter.si 
^ duhio , si è , che i riiuiomati Antiquar j Car- 
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Io Fea , ed Alessandro Visconti , avendo nella lo- 
ro Perizia riconosciute le monete , le trovarono 
tutte della medesima qualità di Argento con mol- 
la lega , e dalla sottigliezza , dal diametro , dai 
contorni di' alcune Lettere semigotiche, e poste 
a croce, opinarono essere state battute nel Secolo 
duodecimo, o nel principio delti’edicesimo, quan- 
do l’ignoranza, e )a miseria introdotte in Italia 
1 dalle civili guerre, e fazioni animate da una 
pi*ava generale indipendenza , si proccuravano T 
utilità delle Zecche con la leggei’ezza , e con lu 
lega . Osservarono in oltre , dopo aver rimosso 1 ’ 
ossido, che le ricuopriva, con acqua acidolata 
con r acido solforico da sei delle dette monete 
gli elementi della parola LUCA , ed intorno vi 
lessero Ilenricus , e nel campo del rovescio os- 
servarono T— T. legate da una linea trasversa , 
ed intorno 1 ’ Iscrizione Imperator ; E quindi 
allidati al giudizio di valenti Antiquarj dissero 
essere monete di Lucca, coniate dopoché Ottono 
Imperatore restituì a quella Città il privilegio 
della Zecca . Si accertarono ancora essere state 
coniate dopo l’anno iiSi., e non più tavdi del 
1208., e però ai tempi di S. Francesco . 

Il Sig. Cavaliere Frondini di Assisi inde- 
fesso ricercatore delle antichità della Patria ha 
poi chiaramente dimostrato , che le medesiino 
monete Lucchesi erano in quei tempi' in corso 
nelle Città dell’Umbria , c segnatamente in As- 
sisi; avendo rinvenuti degl’ Istromenti in quell' 
epoca rogati , ne’ quali si fa menzione de’ paga- 
meiili fatti con tali monete . 


X_ 
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• Ciò y die si f detto relativamente alF iiitro- 
duzione nelF Urna di S. Francesco delle mone- 
te , può applicarsi alF Anello , ed ai Globuli , 

. ossiano Acini di Corona . 

E per quello riguarda F Anello , F opinione 
prende maggior vigore dalla perizia fattane dai 
due celebri Antiquarj Romani Fea, e Visconti , i 
quali deposero come siegue ; „ Noi sottoscritti pren- 
demmo F anello d^ argento con pietra rossa , ed 
osservatolo attèntamente in tutte le sue parti con 
diligente consideramento vedemmo, che la Pie- 
tra Rossa incastrata in quello era una Corniola 
antica , di buon colore , di forma elittica anula- 
re, in cui era incisa una Pallade stante arma- 
ta , che in parola grechesca Nicefora si appella- 
va , sostenendo colla destra la figura di una 
Vitttoria . Questa incisione giudicammo essere 
stata elaborata nel secondo Secolo dei Latini , 
poiché osservammo, che la figura era maestosa, 
il panneggiare fatto con belle pieghe , convene- 
vole , e decorosa la mossa ; ma vi mancava quel 
. disegno corretto , e quelF arte tanto profonda , 
che con tocchi maestri si rende della natum 
. perfettissima imitatrice . Anello di argento 
poi , che chiudeva questa Corniola , con ragio- 
nevoli fondamenti asserimmo, essere stato fatto 
al cadere del Seèolo dodicesimo pel Castone 
non ben garbato, ed in p^rticolar modo conves- 
so , che lega a notte- la Corniola , mancante di 
. quelF elegante cornicetta, che abbella la super- 
_,fici(? delle Pietre , per l' indotta semplicità del 
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Cerchio senza trombe , o biforiaraento presso la 
saldatura del Castone; e finalmente per averne 
veduti consimili di quel tempo , siccome ogni 
Secolo va cangiando forme , e si diversifica nel 
gusto , e nel facimento degli Ornati . (( 

Finalmente dopo tutto ciò , che fino ad ora si 
è detto , non potrà nascere dubbio alcuno che la 
voce sparsa, ed accreditata primieramente dalF 
Architetto nominato Giorgio Vasari , c poi da 
qualche altro Architetto , che tre fossero le Chie- 
se componenti la Basilica di S. Francesco di As- 
sisi, non sia un vero favoloso racconto. Le ispe- 
zioni fatte dai cinque Vescovi dimostrano a pie- 
na luce essere tale opinione del tutto destituta di 
verità, poiché sotto la inferior Chiesa non si 
trova , che lo Scoglio della Montagna . Ma a che 
giova il far ricerca di cosa conosciutissima an- 
che prima delle attuali circostanze, quando per 
la terza CIùesa non si voglia intendere T angusto 
Cavo , ove si è rinvenuta l’ Urna con le ceneri 
del Santo? Coloro, che della Basilica di S. Fran- 
cesco hanno scritto prima del Vasari, non han- 
no mai parlato della Terza Chiesa . L' Autore 
della Cronica dei quindici Generab • circa il prin- 
cipio del XIV. secolo, parlando di Fra Elia , 
cosi chiaramente si esprime : Postquam illam 
duplìcatam Eeelesiatn Assisti cum campanis , 
et Campanili fuit a ministerio absolutus. SanF 
Antonino Arcivescovo di Firenze in summ. Hi- 
star. par. 3. tit. a4- cosi scrive ; Illam Eccle- 
siam Magnam, et duplicatam Assisti cum Cam- 
panili , et Campanis perfecit . Il Pontefice Pio 
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II. Comment. l>ibJ 2, così si espresse: Duplex 
'■ est Ecclesia , altera super alter am . Ed il Pon- 
tefice Leone X. nel stio diploma dato T anno 
i 5 i 5 ., e riportato da Angelo da Rivotorto nel 
suo Collis Paradisi pag. 70., cosi comanda quo^ 
ad conseroatìonem tam illius Ecclesics Superio^ 
ris , quam Inferioris : e più sotto ; FabricOf litri- 
usque Ecclesics , 

CAPITOLO IX. 

Circolare del Bmo Generale a tutti i 
Conventi \delV Istituto de' Minori, 
Conventuali » 

'Ij rasi già stabilito dalla Sacra Congregazione 
Speciale di tenersi radunanza il dì 17. Luglio 
-1820. per prestarsi da ciascun Membro, che la 
componeva , il suo voto consultivo sulF identità 
del Sacro Corpo di S. Francesco, quando il P. 
Rmo Generale de Bonis in data del di 4. di detto 
mese fece giungere a tutti i Superiori de' Con- 
venti del suo Ordine una sua INotificazione Cir- 
colare, la quale è del seguente tenore, cioè: 

» Molto RR. PP. e Fratelli nel Signore 
Dilettissimi . , 

» Poiché piacque alla Divina Previdenza, 
» che dopo il corso di quasi sei secoli si ritro- 
w vàsse la Sagra, e preziosa spoglia del Nostro 
» Santissimo Iiistitutore, e Patriarca Francesco 
di Assisi ; se ne fece da Noi al . Regnante 
Sommo Pontefice PIO PAPA SÈTTIMO 
p una Relazione distinta; alEnchè nella Sua So- 


*4o 

» vrana Saviezza avesse preso in matura corisi- 
» derazione un’affere di tanta importanza, die 
« formerà nella Chiesa di Gesù Cristo, e nell’ 

» Ordine Nostro un’epoca quanto singolare, al- 
» trettanto memoranda ; Egli ' dunque ordinò , 
» che si formassero due Processi, uno dall’Or- 
J) dinario di Assisi sulli Scavatori , e Reperitori 
M del Sagro Corpo , 1’ altra da cinque Vescovi 
)) Delegati Apostolici sulla ricognizione di quan- 
» to erasi trovato , riserhando poi a se di pro- 
)) ferire il suo solenne Giudizio dietro ad una 
» Sagra Congregazione deputata a questo gran- 
.» de oggetto , e composta di undici Individui , 
» cioè di quattro Emi Porporati , quattro Prelati , 
« e tre Teologi . Dopo essersi stampate le No- 
w sire Scritture di dimostrazione dell’ Identità 
» della Sagra Spoglia , e di risposta aUeObbje- 
j) zioni, che sono state fatte per maggior dilu- 
» cidazione della Verità; si è finalmente stabi- 
» lito il giorno dell’ Adunanza , che sarà il di 
» ly. del corrente Mese di Luglio . » 

» Quindi giudicando nostro preciso dovere 
}) di ricorrere non ai soli mezzi umani , ma ben 
» anche ai più necessarj, quali sono quelli del 
« Cielo j comandiamo , . che a buonissima ora 
» dell’ indicato giorno si canti una Messa de Spi- ' 
« ritu Sancto in ogni Convento, e dove non 
J) possa cantarsi per scarsezza di Sacerdoti , si 
w dirà Ietta, acciò il Signore si degni illumina- 
« re tutti quei , che compongono la detta Con- 
» gregazionc , unitamente al Regnante Sommo 
» Pontefice, per l’esito felice di questa impor- 
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») tantissima Causa, tulle le volle, che così piar- * 
)) eia all'Altissimo per la sua maggior gloria 
w non meno, che dell’ umile suo Servo, e ]No-' 
» Siro Strafico Patriarca S. Francesco . » 

» Siccome poi terminata la Congregazione 
)) si deve attendere, che il S. Padre manifesti 
» l’ultimo , e decisivo suo Oracolo, così ci fa- 
» remo un dovere comunicarlo opportunamente • 
«• a Voi tutti . Frattanto si registri la presente 
» nel solilo Libro degli Ordini j e raccoman- ? 
« dandoci alle Vostre orazioni , vi comparlia- 
« mo la paterna benedizione. » 

» Di Voi PP. e Fratelli nel Signore Dilet- 
tissimi » 

Poma 4 - Luglio 1820. 

' Fratello, e Servo nel Signore Cord. 
Giuseppe Maria De. Bonis Min. Gen. 

CAPITOLO X.' 

Decreto definitivo, col quale si dichiara dal 
Sommo Pontefice Pio VII. l’identità 
del Corpo di S. Francesco. 

Dopo essersi adunata la speciale Congregazio- 
ne eletta dal Papa per decidere con i suoi voti 
consultivi la Causa dell’ identità della Sdgra Spo- 
glia del Patriarca S. Francesco il di 17. Luglio 
1820. , la Santità Sua dopo matura considera- 
zione su i voli dei rispettabili Membri compo- 
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nwUi la Congregazione medesima (i), proferì il 
Supremo suo Giudizio il dì i. Agosto deiran- 
no medesimo decretando „ CONSTARE DE I- 
DENTITATE CORPORIS S. FRANCISCI. 

11 P. Rmo Generale de’ Minori Conventua- 
li non tardò punto a renderne intesi tutti i Re- 
ligiosi del suo Ordine colla seguente Lettera 
Circolare . 

n Molto RR. PP. e fratelli nel Signore di- 
lettissimi . » 

’ » In segucla della nostra Circolare spedi- 

» tavi per le fervorose preghiere da premetter- 
» si nella mattina del dì l'j. del prossimo pas- 
» sato mese di Luglio , giorno, in cui si rad- 
» dunò la Sagra Coygrcgazlone deputata da No- 
slro Signore per decidere con i suoi Voti con- 
)) sultivi rinleressanlissiina Causa dell’ identità 
» della Sagra Spoglia deh nostro- Serafico Patri- 
» arca S. Francesco ^ la prelodatai Santità Sua 


(i) Undici furóno i Membri, die cómponevd-^ 
rio la suddetta speciale Congrep;azlone . 

Quattro Emi Cardinali , cioè della SomagUu , 
Naro f Antonia Boria , e Quarantotti . 

Questi ultimi due furono surrogati agli altri 
due Defonti Emi Litta , e Mattei di feli- 
ce Memoria . 

Quattro Monsignori Prelati ^ cioè Serlupi f 
Bultaoni , Cardellini , e Sala . 

Finalmente tre Rnii Consultori , cioè Garofa- 
lo, Grandi, e donni . 
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iiVendo preso in matura considerazione quaiv 
)) to si è risoluto dai rispettabili Membri , che 
« componevano la suddetta Congregazione , pre-* 
» messo il maturò esame dei Voti -, e fatte del-* 
» le preghiere prima di proferire il supremo 
» suo giudizio j ha nella memoralida giornata 
« di jeri primo Agosto decretato , 

CONSTARE Ì)E IDENtiTATE CORPORIS 
SANCTI FRANCISCI* 

\ 

» Noi cì affrettiamo > PP. > e Fratelli nel 
» Signore dilettissimi di avanzarvi questa con- 
» solante notizia , come già vi avevamo promes- 
» so nell’ antecedènte nostra Lettera -, perchè 
M maggiormente v’ infervoriate nel mantenere 
» sempre più in voi quell’ umile j B moderato 
» contegno j che faccia distinguervi col fatto ve- 
)) ri Figli del Santo Patriarca * Nò hoh vi ser- 
» Va questa Santa gloria per insuperbirvi j e 
' » molto meno per recare ad alcuno qualunque 
« siasi dispiacere > mentre in questo caso sarem- 
ì) mo costretti a procedere iireraisibilmente con- 
)) tro chiunque osasse frastornare- quest’ epoca ^ 
» quanto gloriosa per il nostro Ordine j altret- 
» tanto per chi a voi presiede di mortificazio- 
ncj avendo 1’ adorabile Provvidenza riserva- 
» to , che sotto il nostro spinosissimo Governo 
» sia accaduto un ritrovamento si caroj si ina- 
)) spettato, si prezioso i » 

» Vi pai’lecijnamo dunque PP. B ^Fratelli 
» nel Signore dilettissimi il supremo Giudizio 
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i) del Capo visibile della Chiesa’, perchè esul-* 
» tiale di Santa Letizia, e mollo più la vostra 
» gioja sarà compita , quando fra poco ■ vedrete 
)) sortire innanzi al Cattolico Mondo un Breve 
i) Apostolico, e ragionato in conferma di si graii- 
)) de , e glorioso avvenimento . )> 

» Ci riserbiamo in appresso di rendervi 
nuovamente intesi circa il tempo preciso , in 


)) 

» 


)) 

» 


)) 

)) 


)> 

» 


cui in ogni nostra Chiesa dovrà celebrarsi un 


» di voto Triduo con cantare nelf ùltimo gior- 
no il Solenne Te Deum in ringraziame'nto 
air Altissimo per il felice esito della Causa , 
e per aumentare nel tepipo stesso la Pietà 
de' Fedeli con eccitarli ad una religiosa, e san- 
» ta commozione . » 

f) Vi esortiamo finalmente coti tutto il fer- 
vore del nostro spirito ad avere sempre pre- 
sente nelle vostre Orazioni la Santità di No- 
jy stro Signore , che Dio lungamente conservi , 
)) il nostro Emo Sig. Cardinale Protettore , e la 
» nostra miserabil Persona, che di tutto cuore 
}> vi abbraccia , saluta , e benedice . » 

» Di Voi PP. , e Fratelli nel Signore Di- 
lettissimi: Roma 2. Agosto 1820. Fratello, e 
Servo nel Signore cordiale Fm Giuseppe Ma- 
» ria de' Bonis Ministro Generale . » 
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CAPITOLO XI. 

Si riporta quivi per extensum il Breve Pojiii- 
Jicio emanato li 5. Settembre dell' anno 1 8 ao.^ 
il quale è del seguente tenore , cioè 

,,PJUS PAPA SEPTIMUS 

A Ad perpetuéLm Rei memoriam. 

ssisiensem Basilicam , quam Gr^orius IX. 
ob S. Francisci Minoritarum Parentis honorem, 
atque ad Sacrum ipsius Corpus loco honestissi- 
mo condendum molitione aamirabili , operequc 
magnìfico extruendam ab inchoato curavit, cae- 
terique Romani Pontifices Praedecessores Nostri 
Omni cultu exoniarunt , insìgnìque copia privi- 
legiorum prae caeteris iBdibus auxere , cara Nor 
bis singolari quadam Divinae Providentiae di> 
spensatione datum est ilio dignitatis , ac gloriae 
splendore cumulare , qui ad perfectum , absolu- 
tumque ejusdem decus desiderari unice videba> 
tur. Communi quippe consensione percrebuerat, 
sub Ara principe ejusdem Basilicae locum esse, 
in quo Viri Sanctissimi Corpus extaret. Verura 
£o sic disponente, cujus imperscrutabilia judi- 
cia sunt , nondum adinveniri posse , atque in 
lucem , aspecturaque hominum profèrri Thesau- 
rum Omni auro pretiosiorem , iectissima tanti 
Patris Familia, et res Christiana universa con- 
dolebat . Imo quae in Causis id genus Sanctse 
bujusce Sedis provida est jugiter , et cauta mo- 
deratio , vìsum fuit Paulo V. fel. ree. Decreto 
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ex ìpsius aucloritate per Alphunsum Vicecomilem 
Cardinalem Ordinis Conventualium Patronuna 
edito, diserte cavere , ut perquirere ipsum,fqs- 
sionesque , aut aliud qiiidpiam in cum finem 
iLidem pertontare. , fas esset neraìni . Illuxit ta- 
inen tempus a Deo prcefiiiitum , quod incensa 
omnium vota tantoperc adproperaljant , quo ni- 
mirum Vas illud Spiritus Sancti prolrahendum 
foret in lucem; Noslfteque liumilitati tot intei- 
tantasque Summi Pontiiicatus soUicitudines fa- 
tiscenti eam Deus Orauipotens delatam voluit 
consolationem , ut Nos auspicatissimae hujusce 
faustitatis adniinistros dementcr adscivcrit. Cum 
enim , conficiente Domino misci*atioiies , viasquo 
aperiente mirabilium suorum , certis quibusdam, 
gravibusque ex rationibus compulsi , memorato 
Pauli V. interdicto derogandum esse duxerimus, 
precibusque annuerimus a dilecto Filio Josepho 
Maria de fionis Ordinis Minorum Conventualium 
Ministro Generali perlatis , quibus de S. FRAN- 
CISGI Coqxire inquirendo in Assisiensi Basilica 
fucultas poscebatur , res cessit feliciter . Longo 
siqnidem duarum, et quinquaginta noclium , 
atque incredibili labore clam , et occulte insum- 
pto, perruUisque rupe, aggere, muris, coemen- 
tis, saxisque praegrandibus , locum demura in- 
trospicere datura fuit Arse Maximae meta pror- 
sus suppositum , in quo Arca lapidea jacebat , 
quam ferrei clathri validis virgis , inferiusque , 
ac superius mirifice densis circumcludebaut, quin 
Sacras Reliquias ibidem adservatas invisere pro- 
biberent . Aditum proinde in cavum eum si- 



totim , uti cautum fuerat , iliico obstructo , reque 
ad Nos statini delata, primum Venerabili Fra- 
tri Francisco Episcopo Assisiensi mandatura fuit, 
ut ea dumtaxat, quae nsquetum acta profereban- 
tur , rite ipse cognosceret , . quin tamen de Sa- 
cris Beliquiis quaestionem institueret . Ad eam 
quippe prò summa' negocii gravitate non ipsum 
solum Franciscum Episcopura, sed et alios prae- 
terea Venerabiles Ftatres Nucerinum , Spoleta- 
num , Pernsinum , et'Fulginatensem Episcopos, 
datisi' in forma Brevis Apostolicis Lìtens die 8/ 
Janùarii anno superiori , adlegendos censuimus, 
ut ìtisimtd in memoratum locura convenirent, 
reque universa accuratissime conspecta , Viris 
artium perilis auditis , et in exaraen vocatis ,• 
cunctisque monunientis diligenter conquisitis , ac 
perpensis ^ ea omnia in Acta solemnia referrent , 
ac juridicum super ideiititate Sacri Gorporis prò- 
cessum peTagereut , ■ obsignarent , et“ in Urbem 
mitterent ,‘Nobisque ad veritatem significarent, 
quid de re ipsa sentirent in Domino. Nitide 
iideni atque ea , qua' prsestant , dexterìtate , et 
prudentia imposito ■ sibi munere perfunctì sunt. 
Quare omnibus ad'prKfmitam ex Sacrornm'Ri- 
tuum Con^^aiionis inistitutis normam diligen- 
ter absolutis non abnuimus, acta lisce ipsa iis, 
quorum intererat patefieri , ut quaelibet ex Mi- 
noriticis Familiis per suos Generales Proccura- 
tores Id^re bac ili causa suam diceret senlcn- 
tiam . Haec pòrro omnia discutienda , et perpen- 
deiida dermandavimus juxta Tridentini Concilii 
Decreta Sessiouis XXV* de inyocatione , venera^ 
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tione , et rèliquiis Sanctorum , selectae cuidaia 
Congregationi , quam in eum fìnem designavi- 
mus ex Veneranilibus Fratribus nostris S. R. E- 
Cardìnalibus de Somalia Sacri Ciollegii Decano, 
ejusdemque S. R. Ecclesiae Vice-Cancellario , 
et Congregationis Sacrorum Rituum Praefecto , 
Naro Sacrae Congregationis Indulgentiarum , et 
Reliquiarum Praefecto , Quarantotti , et Antonio 
ab Aurìa , nec non ex Dilectis Filiis Magistris 
Francisco Serlupi Romanae Rotae Decano , Jo- 
seplio Antonio Sala memoratae Rituum Còngre- 
gationis Secretano Coadjutore , Alexandro. But* 
taoni Fidei Promotore, et Aloysio Cardellini 
ejusdcm Rituum Congregationis Assessore ; ac de<> 
mum ex Iribus Sacrae Theólogiae Doctoribus , 
atque Congregationis Rituum Consultoribus Vin- 
centio Garofoli Abbate , et Vicario Generali Ca- 
nonicorum Regularium SSmi Salvatoris , Aloysio 
Jonni Magistro Ordinis Eremitarum Sancti Au- 
gustini , et Antonio Maria Grandi Pro-Vicario , 
ac Procuratore Generali Congregationis Clerico- 
j -babita ea 


itisque ad 

Nos per Secretariura Sufiragiis omnibus scripto 
traditis, caussam universam , serio, diligenter- 
que considerandam Ipsi suscepimus , ‘ ac peculia- 
ri Divina? Sapientise praesidio multa, humilique 
prece cxorato , decretorium tandem judicium 
Nostrum jiixta ejusdem selectae Congregationis 
mentem memorato Sacrorum Rituum Congrega-, 
iionis Assessori, qui Nos prò* Secretarlo ab^nt« 
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Kalendis Augùsti adivit aperuimus , illudque 
per Apostolicas Lileras explicare, ac sancire de- 
crevimus. Beiiediceiiles ilaque Patri totius con- 
solationis , optimaque spe recreati , novum , alque 
illustre salutaris praesidii a Sancto Viro, in tan- 
ta temporum Diiiìcultate Nobis praebendi Testi- 
nionium ex mira liac sui Corporis inventione 
praefulgére, de cjusdem Congregationis selectee 
Consilio , et voto, Apostolica auctoritate, tenore 
praesentium edicimus, ac declaranius , constare de 
identitate Corporis nuper sub Ara Maxima in- 
ferioris Basilica Assisiensis indenti j illudque re- 
9erà Corpus esse S, FRkNCISCI Ordinis Mi- 
norum Fundatoris , Decernentes, hasce praesentes 
Literas etiam ex eo quod quicumque in prae- 
missis interesse liabentes , seu habere quomodo- 
libet praetendentes vocati , et auditi non fiierint, 
de subreptionis , vel obreptionis vitio , aut in- 
lentionis Nostrae , vel alio quovis defectu nota- 
ri > ver inipugnari nullatenus posse , sed scraper 
fìrraas , validas , et efficaces existere , et fore , 
suosque plenarios, et integros eflfectus sortiri ,et 
obtiiìcre , sicque , et non aliter per quoscumque 
Judices Órdiiiarios, et Delegatos , etiam Causa- 
rum Palati! Apostolici Auditores , et ejusdem 
S. R. E. Cardinales etiam* de Latère. Legatos , 
sublata eis, et eorum cuilibet quavis aliter ju- 
dicandi, et interpretandi facultate, et auctoritate, 
judicari, et definiri debere, ac irritum, et ina- 
ne , si secus super iis a quoquam quanivis au- 
ctoritate scien ter , vel ignoranter contigerit at- 
tentari . Quibus omnibus , et «ingulis , etiam si 
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pro.,8uflicienti illorum derogatiuné de illìs , ed-»’ 
nmique. tolis . tenoribus speci £dis ^ specifica, ex- 
pressa et individua , ac de verbo ad verbum , 
non autcm per clausolas * generales idem < iumor- 
tantes meiisio, seu'quaevis alia expressio haben- 
da , . aut aliqua alia exquisita forma ad boc ser^ 
valida forét , .tenores kujiisniodi , ac si de verbo 
ad verbum , iiiliil penitus oniisso, et' Ibrma.iii 
illis tradita observata exprimereiitrir,>et insere- 
TOitur praesentibus , prò piene, et suflicienler ex*- 
pressis,ret iusertis liabentes , illis alias in suo 
robore permansuris, ad praemissorum. eifectum*^ 
hàc vice diimtaxat spedai ter, et expresse dero-' 
gamus y^caeteriaqiie contrariis quibuscumque . Yo- 
ìuimis aiitcìp , W Venerabile Corpus ex subtérr 
a’aneo Loco , in ]quo sex fere saeculis quievit , abo 
fdeferalur. ; item ne vel niiiiimam quidem- Sacro- 
rum Gssium partem liceat inde extrahi > aufer- 
dque; ac demimi ne Arca , .postquam. clausa 
iuerit ■, ;et. ,cdisignata , . ùllo unquam tempore 
absque Nostro , vel prò. tempore exìsteotis • Ror 
jmani Pontificis permissu ' reseretur . Sinimus 
damcn , ,ub ,/ si «qxd: siat ex . Carnium , • moL 
diumque iC(9*pQi^rMni paitium iniertrimento ci- 
;neres, ac:pulveres colbgantur prò Reliqùiis as* 
^servaiufi illudque cumprimis etiam ’atque etifun 
•cómmendanrrus ,- - ac praecipimus ,• ut »SacratisBÌhius 
.bic Thesaurus ab oiiini .prorsus'- injuria atque 
-vi tuUis j iinviolalusque conservetur, ejusque ac^ 
-curati ori .custndiae, tuitioni , incolumitati appri^ 

• me consulatur » Quae ut rite,.ac prò rei sanctiv 
.tate deligenier conficiautur^ etimdem S^piscopuia 
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Assisiensera , èt Generalem Contealualium Mi- 
iiisLrum , eoque absente , Custodem Basilicae prò 
tempore existcntes, uti ab Apostolica Sede ^De- 
legatos, in id speciabter elìgimus ^ ac deputamus. 
Facultatem porro facimus, ncdum lapideam Ab- 
càm , qua Sacrae Exuviae clauduiitur, opere ele- 
ganti, pretiosisquc ornatibus contigi, ac .ditari » 
scd et integruin Conditorium, quo ea prostata 
perpoliri, omnique cultu exornari , et comrao-. 
diorem aditum in ipsum aperiri , cujus quidem* 
Opcris universi descriptionem , ratioiieraque No», 
bis probandani reservamus, ac non nisi ex N»-^ 
stro consenso execulioni demandari permittimus 
Nolumus vero , patere in illud iugressuni , nisi. 
certis dumtaxat solemnioribus dieBus , salistjne. 
coudkiouibus per Nos praefmiendis , aut si quuii-. 
do Viri Principes, vel Sauctae Ronianae Ecde-. 
siae Cardinalés , vel Episcopi , seu Praesules Pio- . 
manac Curise gloriosum Sanctissimi PalriarcIiaeT 
Sepulclirum venerari illue accesserint . lllud tan- 
dem quoque inandamus , ut praeseutium LitCr-i 
rarum transumptis , seu exemplis etiani impres- , 
sis nianu alicujus Notarli publici subscriplis , et i 
Sigillo Personae in Ecclesiastica .Di gnitate.. con- . 
stitutae , vel Procurateris Generalis dicti Ordi- . 
nis muuitis eadem prorsus fides habeatur, quaca 
baberetur ipsis praesentìbus , si forent exhibitae , 
vel ostensae . Datum Komae apud.Sauctam Ma- . 
riam Majorem sub Annulo Piscatoris die V. .Se- . 
pterabris 1820. Pontifìcatus Nostri Anno XXI. 

> 11 . CARD. CONSALYUS. 

Lcco Sigilli , ^ . 
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Transunto del sopradescritto Breve 
a comodo degV illetterati . 

Dopo di avere il Santo Padre PIO PAPA SET- 
TIMO felicemente regnante contestata la magni- 
fica costruzione della Basilica di S. Francesco di. 
Assisi y innalzata ad onore dì si gran Patriarca 
per riporvi il Santissimo di Lui Corpo sotto gli 
auspicj del Pontefice Gregorio IX. , e rammen- 
tati gli onori , ed i privilegj conferitile e dallo 
stesso Gregorio , e da molti altri di Lui Succes-. 
sori anche a preferenza di non poche altre Chie- 
se, si compiace, che la Divina Providenzacon * 
singolare degnazione abbia voluto rìserbare al me- - 
inorando di Lui Pontificato la gloria di potere, 
aggiungere allo splendore di essa quello sol, che., 
mancava per il total compimento . 

Era comune sentimento , che il Corpo delP . 
Uomo Santissimo riposasse sotto Y Aitar Maggio- 
re della memorata Basilica . Per disposizione pe- 
rò di Quello , di cui impercettibili sono i giudiz| 
non era stato in fino ad ora concesso di rinve- 
nire , ed alla luce porre , e sotto lo sguardo de- 
gli uomini cotanto Tesoro più dell' oro prezioso, 
per cui cruciosa ne rimaneva Y onorata Schiera 
de' Figli suoi non meno , che la Chiesa univer- 
sale . 

Quindi è , eh ^ costume essendo della Sede 
Apostolica in simU gravissimi casi di usare una 
provvida moderazione , e cautela , sembrò nece&. 
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savio al Pontefice Paolo V. di gloriosa ricordan- 
za di decretare col mezzo del Cardinale Alfon- 
so Visconti Protettore dell’ Ordine dei Minori’ 
Conventuali , che niuno ardisse di fare indagi- 
ne qualunque , nè scavo diretto da questo fine .• 
Sorse finalmente l’Aurora fortunata dagli e- 
terni Decreti dell’ Onnipotente stabilita , in cni 
ebbero compimento i voti universali, ed alla lu- 
ce si pose questo Vaso di Santo Spirito , riem- 
piendo di consolazione spirituale il Cuore ma- 
gnanimo di PIO VII. , col dare nuovo lustro , , 
e decoro ad un Pontificato segnato da cose co- 
tanto memorande . 

Quindi è , che aprendo il Signore la stra- 
da delle sue misericordie ; mosso il Santo Padre 
da evidenti, e gravi ragioni, reputò cosa neces- 
saria di derogale il Decreto di Paolo V. , e con- 
discendere alle istanze del P. Maestro Giuseppe 
Maria de Bonis Ministro Generale dell’ Ordine de’ 
Minori Conventuali , accordandogli le necessarie 
facoltà di ricercare il Corpo di S. Francesco nel- 
la Basibca Assisiense . 

Dopo lungo non interrotto lavoro per il de- 
corso di cinquantadue notti protratto , e nasco- 
stamente eseguito , rompendo rupi, e muraglie, 
rimovendo sassi , e macerie , 1’ esito coronò i co- 
muni desiderj , e scoperta renne una cassa di 
pietra verticalmente sotto 1’ Aitar Maggiore situa- 
ta, la quale comecbè da spesse ferrate sopra , e 
«otto ricoperta , e da grosse/ verghe di ferro cir- 
condata , e difesa , non permetteva , che il de- 
aioso .sguardo entro vi penetrale per rimirare le 
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Sagre Reliquie , che in essa erano contenutè l 
Recatane intanto V interessante notizia al Pon- 
tefice , destinò Egli ' Monsig. Francesco Maria 
Giampè Vescovo di Assisi, acciocché tutto quel- 
lo , che\seguito era, fedelmente raccogliesse , ac- 
cortamente indagasse, e legale autentico esame 
sulle Sagre Reliquie istituisse . Nè sembrando ba- 
stevole per aff«re di tanto rilievo il solo Vesco- 
vo di Assisi , con Breve Apostolico dato il gior- 
no 5. di Gennajo deiranno i8i8. eletti vernie- 
ro i Vescovi di Nocera , Spoleto , Perugia , e Fu- 
ligno , i quali tutti insieme col mentovato Ve- 
scovo di Assisi riuniti in faccia del luogo , ogni 
cosa accuratamente osserva^ero , gli uomini nel- 
le arti a tal uopo periti consultassero , le memo- 
rie tutte con diligenza ricercassero , e quindi so- 
pra r identità del Sagro Corpo un giuridico Pro- 
cesso compilassero da trasmettersi a Roma uni- 
tamente a quanto Eglino stessi sinceramente ne 
credessero in Domino . 

Con candore , destrezza ^ è prudenza sod- 
disfecero i Vescovi alle Pontificie intenzioni, per* 
cui non dubitò la Santità Sua dopo avere adem- 
pito esattamente a quanto si usa daUa Sagra Con- 
gregazione dei Riti, di rendei* palese tutto quel- 
^ lo , che eseguito era in tal circostanza , accioc- 
ché Chiunque delle Minoritiche Famighe pef 
mezzo dei loro Proccuralori Generali dir potes- 
se con libertà tutto ciò, che sentiste su questa 
Causa, onde dalle comuni discussioni, e pareri 
più chiara risplendesse la verità - 
Perchè poi tutte queste cose fossero ben disotti 
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èCy e .considerate , fu mente del Sommo Ponte- 
fice, giusta il Decreto del Sagrosanto Concilio di 
Trento alla Sessione XXV. de invocatione , 
neratìone , et Reliquiis Sanctorum ^ di scegliere 
Tina speciale Congregazione composta degli Emi- 
nentissimi Cardinali Della Somaglia Decano del 
Sagro Collegio ^ della S R. C. Vi ce- Cancelliere^ 
c Prefetto della Congregazione dei Sagri Riti > ‘ 
Naro Prefetto della Congregazione delle Indul- 
genze j e delle Reliquie j Quarantotti , ed 
tonio toorìa ; A questi Eminentissimi Cardinali 
si aggiunsero i Sioiisignori Fsancesco Serliipi 
Decano della Saprà Rota ^ Giusoppe Àntonio 
Sala della menzionata Congregazione dei Riti 
Segretario Coadjutore ^ Alessandro Buttaoni 
promotore della Fede , e Luigi Gar deliini del- 
la stessa Congregazione dei Riti Assessore ; Fi^ 
nalmente volle , che compresi vi fossero i tre 
Dottori in Sagra Teologia , e Consultori deUa Sa- 
gra Congregazione dei Riti ^ Vincenzo Garofoli 
Abbate > e Vicario Generale dei Canonici RegOr 
' lari di San Salvatore , Luigi donni Maestro dell^ 
Ordine degli Eremiti di Sant’ Agostino ^ eà, An- 
tonio Maria Grandi Pro- Vicario, e Proccurator 
Generale della Congregazione dei Chierici Rego- 
lari di San Paolo * 

Raddu natasi la prefata Congregazione nelle 
Càimére della Cancelleria Apostolica il giorno 17. 
di Luglio delfanno corrente, e quindi riferiti 
- al Sommo Pontetice per mezzo del Segretario i 
voti in iscritto j furono tutti dalla medesima San- 
tità Sua con diligenza esaminati , e fait^ ferven- 
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ti Orazioni all’ Altissimo j uniformandosi aquàn« - 
to la prefata speciale Congregazione aveva giu- 
dicato, il primo giorno di Agosto il suppremo 
autorevole suo giudizio palesò al summenzionato 
Assessore della Sagra Congregazione dei Riti , 
die presso la di Lui Sagra Persona in assenza 
del Segretario ritrovavasi , concedendo al mede- 
simo le necessarie facoltà di pubblicarlo, e san- 
zionarlo mediante le Lettere Apostoliche . 

Benedicendo quindi il Padre di ogni con-»'^ 
solazione, con ferma speranza di ottenere per 
r intercessione di sì gran Santo ajuto , e soste- 
gno in tempi cotanto difficili, ed inerendo al 
Consiglio, ed al Voto della prefata speciale Con- 
gregazione con ApostoUca Autorità solennemen- 
te dichiarò Constare de ìdentitate Corporis mi* 
per sub Ara Maxima inferioris B asilieoe As* 
sisiensis inventi, illudane revera Corpus esse 
SANCTI FRANCIoCI Ordinis Minorum 
Fuiulatoris : imponendo , che in avvenire su di 
tal Causa alto silenzio da ciascuno si osservasse » 

JVon-pago ancora il provvido animo dell' 
immortai PIO VII., volle, che le Sagre Spoglie 
di S. Francesco fossero venerate in quel mede- 
simo Luogo sotterraneo , ove per quasi sei seco- 
li riposarono , non permettendo , che altrove 
trasl'atate fossero , nè che anche la minima parte 
delle Sagre Ossa si rimovesse, o venisse distrat- 
ta, che anzi quando queste in una decente Ur- 
na fossero racchiuse , fu sua mente , che in al- 
cun tempo , nè da chiunque senza il Pontificio 
permesso si tornasse ad aprire , lasciando , che 
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. le Ceneri soltanto , e le Polveri raccolte servis- 
sero per Reliquie . Pose quindi in opera tutta 
la Pontificia Sua Autorità , percliè il Sagratissi- 
mo Tesoro immune restasse, ed inviolato dalle 
ingiurie dei tempi , e degli uomini , ed illeso si 
conservasse oon accurata sicura custodia . 

Perchè poi tali provvide determinazioni fe- 
delmente fossero poste in esecuzione, con la me- 
desima Ajiostolica Autorità elesse , e deputò il 
Vescovo di Assisi , ed il Generale de' PP. Con- 
ventuali , ed , in di lui assenza , il Custode del- 
‘ la medesima Basilica prò tempore existentes , 
come a ciò specialmente delegati dalla Santa Se- 
de Apostolica , dando loro facoltà non solo di 
adornare la Gassa lapidea , nella quale sono rac- 
chiuse le Sagre Spoglie , con eleganza , e pre- 
ziosi ornamenti , ma l’intero- Cavo, ove la me; 
desima è riposta diligentemente pulire , ed in 
suntuosa guisa decorare , aprendovi un comodo 
ingresso . Riservò poi alla medesima Santità Sua 
T approvazione dell’impresa . 

Data poi esecuzione ai Pontificj comandi, è 
mente della Santità Sua , che non si debba da 
chiunque entrare nel Sagro Luogo , se non che 
in certi giorni di Solennità da prefigersi dalla 
lodata Santità Sua , ad eccezione di quando o 
^Sovrani , o Cardinali della Sagra Romana Chie- 
sa , o Vescovi , o Presidi della Romana Curia si 
recassero quivi a venerare il Sepolcro del San- 
tissimo Patriarca . 

.1 L FINE.. 
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